Quotidiano / Anno XLVI / N. 62 ( mentitone Ini 

*• «Uh lp ’ 


Mercoledì 5 marzo 1969 / L 


« 


Corteo e 
comizio a 
S.Giovanni 


Venerdì grande mani¬ 
festazione per la de¬ 
mocrazia nelle fab¬ 
briche e nelle scuole 


APOLLO CAMBIA ORBITA 
PER DIMINUIRE IL PESO 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 





Rumor fa marcia indietro 



Una ricostruzione dell'aggancio fra la capsula spaziale e il modulo lunare già realizzato nelle prime ore succes¬ 
sive al lancio di Apollo 9. Il LEM servirà a realizzare lo sbarco simulalo sulla Luna A PAGINA 5 


Il governo costretto a rinunciare 
alla sua presenza in commissione 




Due anni di battaglia 


Q UANDO sette giorni fa in 
Parlamento l’on. Rumor 
si è levato dal banco del go¬ 
verno per chiedere che ve¬ 
nisse posto il voto di fiducia 
sul progetto di legge per la 
istituzione di una Commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta sulle cosiddette deviazio¬ 
ni dell’ex SIFAR, si vide 
subito — e non soltanto at¬ 
traverso il fermo intervento 
del socialista Riccardo Lom¬ 
bardi — che l’attualo gover¬ 
no il consenso sul modo di 
risolvere quel rilevante fat¬ 
to politico non l’aveva e se 
lo voleva doveva tentare di 
estorcerlo. 

Infatti 1 a seguito della 
limpida richiesta dei co¬ 
munisti di sospendere bre¬ 
vemente i lavori della Ca¬ 
mera per dar modo ai sin¬ 
goli gruppi di prendere atto 
del radicale mutamento qua¬ 
litativo del dibattito in cor¬ 
so {dall’inchiesta sull’ex 
SIFAR, appunto, alla verifi¬ 
ca forzata della solidità del 
centro-sinistra) il governo 
c la maggioranza dovettero 
trovare rifugio nel rinvio 
della seduta a dopo la vi¬ 
sita di Nixon. Non era dun¬ 
que tanto su alcuni punti — 
sia pure decisivi — del pro¬ 
getto di legge che Fon. Ru¬ 
mor paventava di veder 
spuntare in segreto dal se¬ 
no della maggioranza voti 
tali da infirmare il faticoso 
compromesso di vertice rag¬ 
giunto fra democristiani, so¬ 
cialisti c repubblicani, a pro¬ 
posito dell’ex SIFAR, quan¬ 
to la manifestazione non opi¬ 
nabile di un dissenso di fon¬ 
do su taluni nodi politici 
che stanno dietro quella tra¬ 
vagliata, tuttora oscura e 
oramai putrescente vicenda 
dell’ex SIFAR. 

Su tali nodi è in corso 
da due anni nel nostro pae¬ 
se una acuta lotta politica 
della quale la rivendicazio¬ 
ne di una Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta ha 
costituito un momento di 
primaria importanza. 

I termini essenziali di que 
sta lotta si riassumono in 
ultima analisi nella questio¬ 
ne di come deve esser fatta 
luce sulle responsabilità di 
quello che una delle indagi¬ 
ni interne patrocinate dal 
governo ha avuto la traco¬ 
tanza di definire il • Piano 
solo» (per affibbiarne la 
colpa alla follia d’un « solo » 
alto ufficiale) e che l’opi¬ 
nione pubblica democratica 
ha invece da tempo giusta¬ 
mente definito come tenta¬ 
to colpo di Stato contro le 
istituzioni democratiche re¬ 
pubblicane del luglio 1964. 

E 9 NOTO come i fatti si 
sono svolti dopo Ja 
clamorosa scoperta della esi¬ 
stenza nel nostro paese di 
un servizio militare di poli¬ 
ria segreta il quale aveva 
dato forza istituzionale alla 
schedatura massiccia di de¬ 
cine e decine di migliaia di 
cittadini appartenenti ai par¬ 
titi di sinistra e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, nonché 
dopo la rivelazione che. fa¬ 
cendo leva su tale polizia 
segreta e sulla ristrutturata 
Arma dei Carabinieri (quasi 
un esercito nell'esercito!. de¬ 
terminati gruppi politici e 
militari avevano agito per 
attentare alla legalità repub¬ 
blicana. Il Partito comuni¬ 
sta s; pose alla testa di una 
lotta senza quartiere perché, 
sul terreno del più rigoroso 
rispetto delle garanzie costi¬ 
tuzionali. fosse riconosciuto 
zi Parlamento il diritto di 
Indagare fin dove si rendes- 
rs necessario sulla esistenza 
delle basi oggettive che ave¬ 


vano reso possibile la genesi 
di quello scellerato proget¬ 
to anche se esso si arrestò 
alla prima tappa non meno 
scellerata di intervenire, 
mediante un illecito ricatto, 
sugli sviluppi della grave 
crisi che aveva fatto cade¬ 
re il terzo governo di cen¬ 
tro sinistra. 

Alla martellante rivendi¬ 
cazione del PCI e del PSIUP 
fu opposto il testardo e al¬ 
tezzoso rifiuto della Demo¬ 
crazia cristiana trincerata 
dietro il falso problema del¬ 
la difesa del segreto mi¬ 
litare. Il prezzo elettorale 
e politico pagato dal PSI 
per essersi accodato al rifiu¬ 
to democristiano e per aver¬ 
lo difeso con la presenza di 
un socialdemocratico alla te¬ 
sta del ministero della Di¬ 
fesa è stato dimostrato dal 
voto del 19 maggio. Dopo 
quel voto ha prevalso nel 
partito socialista la giusta 
tesi della necessità d’una 
inchiesta parlamentare sul¬ 
l’ex SIFAR e non è stato 
più possibile alla Democra¬ 
zia cristiana rimanere fer¬ 
ma sulle posizioni del vec¬ 
chio antidemocratico rifiuto. 

E » ESATTAMENTE a que¬ 
sto punto che, dovendo¬ 
si oramai venire al giudizio 
del Parlamento, tutta la de¬ 
stra demo-dorotea, con Ru¬ 
mor, Colombo e Andreotti 
alla testa, hanno fatto il 
passo falso di mettere fin 
troppo a nudo il trucco sul 
quale si sarebbe voluto ten¬ 
tare di far passare con un 
voto condizionato una mini- 
inchiesta o inchiesta «addo¬ 
mesticata sui fatti del lu¬ 
glio 19(54. Questo trucco 
inaccettabile non ha funzio¬ 
nato. Occorre lottare affin¬ 
ché il campo sia sgombrato 
da ogni sia pur marginale 
residuo di tale trucco. L’edi¬ 
fìcio politico-militare occul¬ 
to che funzionò da base og¬ 
gettiva dei propositi * gol¬ 
pisti » del luglio 1964 deve 
essere demolito. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la tutela del segreto mi¬ 
litare (ancora retta in Ita¬ 
lia da una legge fascista 
del 1941 e alla quale stra¬ 
namente si richiamano per 
opposti fini tanto la Demo¬ 
crazia cristiana quanto il ge¬ 
nerale De Lorenzo) dovrà 
funzionare il più pieno esple¬ 
tamento della sovranità po¬ 
polare espressa nel parla¬ 
mento al di fuori di intralci 
e ostacoli esterni i quali non 
farebbero che allarmare an¬ 
cor più la giustamente allar¬ 
mata vigilanza democratica 
e popolare. 

Il modo come nei giorni 
scorsi si è avuta nozione 
precisa dei metodi e degli 
stati d'animo che si conti¬ 
nuano a coltivare nella edu¬ 
cazione e nella direzione del¬ 
la polizia e dei carabinieri, 
non può non richiamare la 
attenzione di tutti i demo¬ 
cratici. e de: lavoratori in 
particolare, sulla necessità 
che l'imminente inchiesta 
parlamentare sull'ex SIFAR 
non soltanto faccia piena 
luce sul passato ma risulti 
strumento politico, tale da 
garantire prima di tutto alle 
forze armate della Repub¬ 
blica che mai esse saranno 
piegate attraverso l'intrigo 
politico interno o interna¬ 
zionale a diventare massa di 
manovra per repressioni an¬ 
tidemocratiche e anticostitu¬ 
zionali. E’ necessario sapere 
per il passato, tenere gli oc¬ 
chi aperti e provvedere per 
il presente e per il futuro. 

Antonello Trombadori 


Ritirato l’articolo quattro della proposta di legge della maggio¬ 
ranza - Accantonato il proposito di porre la questione di fiducia 
su tutti gli articoli - Le prime votazioni nella seduta di ieri a 
Montecitorio - Una trentina di «franchi tiratori» tra la destra de 


Benzina 


Pompe chiuse 
per due giorni 
da questa sera 

# Il PCI presenta una proposta di legge per 
garantire un giusto contratto ai distribu¬ 
tori di carburanti 


pagina 


Governo e maggioranza di 
centro sinistra hanno rinuncia¬ 
to al braccio di ferro col Par¬ 
lamento sulla legge per l'in 
chiesta sul SIFAR. Ad una set 
Umana dalla interruzione «lei 
lavori della Camera, dopo la 
drammatica seduta di merco 
ledi scorso, nel coi so della 
quale Rumor manifestò l'in¬ 
tenzione di porre la fiducia su 
tutti gli emendamenti e gli ar¬ 
ticoli della proposta di legge 
della maggioranza, il governo 
ha rinunciato a porre la fidu¬ 
cia. E' stato quindi presentato 
un emendamento abrogativo 
dell’art. 4. die stabiliva In pre¬ 
senza di un membro del go 
verno nella commissione d in 
chiesta 

Si tratta di un successo dei 
comunisti e delle sinistre che. 
con tenacia, da anni (la prima 
proposta d’inchicstn su) SI- 
FAR fu presentata dal PCI 
nel marzo '67) hanno portato 
avanti la battaglia per far 
luce sulle * deviazioni » dei 
servizi segreti e sui fatti del 
giugno-luglio '64. Un primo 
risultato fu ottenuto dopo la 
vittoria elettorale del 19 mag¬ 
gio quando il centrosinistra 
accettò — o meglio subi — il 
principio della inchiesta, fino 
ad allora ostinatamente rifiu¬ 
tata. Il secondo successo è 
quello di ieri: fino alla fine il 
governo ha tentato di imporre 
al Parlamento, ricorrendo ai 
metodi di cui ci si servi per 
la legge-truffa, la proposta di 
legge della maggioranza attra¬ 
verso il ricorso sistematico al 
voto di fiducia. La decisa rea¬ 
zione dei comunisti, dei socia¬ 
listi un : tari. dei parlamentari 
della sinistra socialista (Lom 
bardi. Giolitti ed altri) che ab 
handonarono l'aula p"r prò 
testa quando, mercoledì scor¬ 
do. Rumor manifestò la sua 
intenzione, ha costretto il go¬ 
verno alla marcia indietro ner 
quanto riguarda : 1 ri=rK tfo del¬ 
le nrerngafise del Parlamento 
drH'antonomia deH’assernhlei 
e del'a commissione parlamen 
tare d'inehiesta nei confronti 

dell'esrrutHO. 

I.a nrop«'>s *3 di legge Zani 
belli Orlandi La Malfa condor 
va tuttavia limi noVvob sui 
qual; sarà prsGbtfi*. però, 
nella oomm’svone. 1 1 bava 


Forte risposta all’attacco reazionario contro gli studenti 

— — --—■ ■ ■- — — — a 

ROMA : OGGI SCIOPERO NELLE SCUOLE 

IL P. C. I. DENUNCIA LA REPRESSIONE 

*# 

Manifestazioni a Livorno e Cosenza - Un' interrogazione dei deputati comunisti al 
governo — Imbarazzata autodifesa del ministro della Pubblica Istruzione al Senato 


f. d' 


a. 


(Sreno in ullima pattina) 



Alle 18,30 corteo a San Giovanni 


polizia all'interno dell'Università di Roma 


Ottomila poliziotti mobilitati per l'elezione del nuovo presidente 

OGGI BONN METTE IN ATTO 
LA SUA GRAVE PROVOCAZIONE 

Improvviso incontro in serata fra il sottosegretario di Stato della RDT e il consigliere del 
sindaco di Berlino ovest — I giovani berlinesi protestano per la presenza dei deputati neo¬ 
nazisti — Appare quasi sicura la vittoria del candidato socialdemocratico Heinemann 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

NeL’imrr.ed.ata ■. .g.-.-o della 
provocativa riarsone della as¬ 
semblea federa.e le i.v-ea a Ber¬ 
lino ovest. dose £000 po.,z.otti 
sono stati mobilitati, la pr.nci- 
pa.e autostrada che collega .o 
c.ttà alla Germania occ.Lutale 
è .-tata eh.usa iZZ: per d*• oro. 

La situazione permane tesa. 
Questa sera sulla " KurfuersUn 
riamili ", la principale strada ilei 


la eit'à. migliaia di ciovar.i han 
n> -Piato lo sch era mento n: 
polizia. dando sua a una inten¬ 
sa niamfe-tazione di protesta 
per la pros ovazione deliberata e 
ch.<- -ta |«-r t sM-rr comunista. 
I cintarli hanno protestato so 
pratn.no contro la presenza m 
Beriino ovest dei deputati neo 
nazisti, che hanno voluto t ac¬ 
cogliere conte meritano ». Han¬ 
no dimostrati» pereto dinanzi 
alidi.itel ’ Am Zoo ", con grida 
di t Marciano le SA « Polizia 


I SS ». r >ch,affermate K.e=:r;«-r». 
La pihzia ha attaccato e ne è 
nata una zuffa. Una trentina d: 
c:o\ani sono stati arrestati 
Un co lo} ilo dello!; mo mi 
merito tra lo pati . .svoltosi nel 
pome.-jg o d. ozz. a B-rl no est 
non ha dato alla cr.v. ness.». 
saltato. Hanno pamvipato al- 
i'.neotiTo a.oco-a i*va volta : 
rapre-entant. nella RDT Kob! 
e del senato li Ber!.co o. est 
G-al»c'r-.. che avevano r.à ten 
tato d. .-tji.vc sct.z.i fr ,'to 


cort i:*., p-r ut r.o-'ov,:*o v del 
re-to. s,*...et .za rrvji.fr.» del.'a*, 
terr.amento -j -.la RFT 
s.b le a pre. edera.. r- n s: p> 
:>-*.*.) ,-p-ra ~e r. .ara -- è ir .rte 
ner.vz.ata de.la crisi d. B.-rl no 
dop> la .iocvs*..r.e -i. B-nn d; 
tenore ad on: n»i* nella voe- 
cha capraio l'.w-^-mb'ea p?r 'a 
elezione d--l n*>r. o pres.ckrUe 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 


Una forte risposta ail'opj 
razione repressiva condotta 
dal governo all'università di 
Roma e alle violenze polizie¬ 
sche scatenate contro studenti 
e cittadini in numerose città 
è in corso nel paese. Nella ca¬ 
pitale si svolge oggi una gior 
nata di lotta, con lo sciopero 
di tutte le scuole, cortei, as¬ 
semblee di studenti. Migliaia 
di persone hanno partecipato 
ieri a grandi manifestazioni a 
Livorno e Cosenza, mentre il 
movimento si estende ad al ire 
università e guadagna l'adesio 
ne di nuove categorie. 

Il ministro Sullo ha tentato 
ieri al Senato una penosa au¬ 
todifesa. giustificando comun 
que l'occupazione militare del¬ 
l'ateneo romano. Sulle respon 
-abilità del grave episodio i 
compagni Giannantoni. Giorgio 
Napolitano. Raicìch. Sviarvi e 
Natoli hanno intanto pr-.-sen 
tato un'interrogazione al gì 
verno, per sapere quali si.ino 
-tate le ragioni che Io hanno 
indotto: 

c 1) a non dissociare il pro¬ 
prio atteggiamento da quello 
del Senato accadem co e del 
rettore dell'Università di Ro¬ 
ma in merito a un provvedi¬ 
mento di serrata giustificabile 
solo in una concezione autori¬ 
taria e privatistica della ge¬ 
stione del potere accademico, 
e che ha eluso bruscamente le 
possibilità di sperimentazione 
e l'attività in corso: 

2) a subire la successiva 
decisione del Senato accade¬ 
mico di non riaprire l'Univer¬ 
sità per tentare un qualsiasi 
colloquio con gli studenti, aval¬ 
lando cosi la tesi che il pro¬ 
blema posto è ormai ridotto 
soitdnto a quello de! cosiddet¬ 
to ristabilimento dell'ordine: 

■3) a decidere infine, in una 
riunione, destinata a rimane¬ 
re segreta, l'occupa zone del¬ 
l'Università ad opera di in¬ 
genti forze di pohzta. nel 
quadro di un più vasto e gra¬ 
ve disegno repressivo». 

I deputati comunisti, nel de¬ 
nunciare la violenza indiscri¬ 
minata delle cariche po!;z e- 
sche, chiedono anche di cono¬ 
scere « quali disposizioni sono 
state date alle forze dell'or¬ 
dine in questa circostanza e 
se il governo, primo respon¬ 
sabile della gravissima crisi 
della Università e della Scuo¬ 
la in Italia, non intenda al¬ 
meno dissociarsi pubblicamen¬ 
te dalla vergognosa campagna j 
di stampa che incita all'odio 
contro il movimento studente¬ 
sco e dal tentativo, attualmen¬ 
te in atto, di montare un pro¬ 


cesso di massa contro gli stu¬ 
denti ». 

Si chiede infine di sapere 
quale linea il governo intenda 
seguire nell'immediato futuro 
e soprattutto i se non ritenga 
urgente e necessario, anche 
per superare la spirale della 
repressione, un radicale mu 
Lamento del modo con cui ha 
finora affrontato il problema 
universitario, aprendo un di¬ 
battito reale, generale e pub¬ 
blico. su questi problemi con 
gli studenti, con le forze uni¬ 
versitarie e con le forze poli¬ 
tiche. senza discriminazioni ». 

A PAGINA 2 E 3 



T A pubb’" ittica bor- 
Obese, davanti al pro¬ 
blema rìeVa conte-tazio- 
ne giovanile, si mostra 
unanimemente concorde 
su due punti. Pruno: ah 
studenti ribelli sono nel¬ 
la loro stragrande mag. 
qioranza fiali di padri ric¬ 
chissimi. allenati nell’ab¬ 
bondanza e nel In s-o. airi- 
vanissimi miliardari dada 
vita sfarzosa c spensie¬ 
rata. Secondo- tutto ciò 
che fanno, sia che occu¬ 
pino una s-uola o mani¬ 
festino ducenti a una cm- 
'oascìata o inveiscano con¬ 
tro la polizia, reca i sconi 
di una tenebrosi e spieta¬ 
ta organizzazione. rivela 
la preesistenza di un ri- 
poroso adiìesiramento. 
« Niente ,a spontaneo — 
si leggera lalt-o giorno 
in uni !ct‘er,j ti n jet- 
tose benpensante al Cor¬ 
riere — t-ii’o rnarova- 
to. occ'restrato e calcola¬ 
to ». Uno spettacolo cg- 
gìuzeciante. 

Chi è riuscito con rara 
felicità a condensare in 
una sn’a proposizione 
gue<ti due pur.?!, è l'Os¬ 
servatore Romano che ie¬ 
ri. giudicando con sere¬ 
ni tà gli episodi di conte- 
stazione giovanile verri- 
catisi domenica in piaz¬ 
za San Pietro per la visi¬ 
ta di Niron. scriveva tra 
l’altro che i manifestanti 
t erano incitati da indivi¬ 
dui a doublé face che sol¬ 
lecitavano e incitavano 
alcuni giovani, badando 


L'ENPAS 
ho tagliato 

SM 

l'assistenza: 
dimissionari 
i sindacalisti 


I consiglieri CGIL, CISL e 
UIL deli’ENPAS, l'ente previ¬ 
denziale degli statali che assi¬ 
ste quasi 5 milioni di perso¬ 
ne. si sono dimessi dopo me¬ 
si di denunce per io - tato di 
vera e propria bancarotta a 
cui è stato portato l'Ente no¬ 
nostante la riduzione delle pre¬ 
stazioni a danno dei mutua* 
ti. Nella dichiarazione diffusa 
ieri dai rappresentanti dei sin¬ 
dacati si ricorda che lo stato- 
datore di lavoro contribuisce 
all’ENPAS per sole 21.990 iire 
annue per assisttbile. inferio¬ 
re del 45 per cento rispe'to 
al contributo «assicurato da: 
versamenti ad altri enti simi¬ 
lari. Il primo prezzo di que- 
sto stato di cose è stato fat¬ 
to pagare ai dipendenti »*ai i.i 
i quali, privati deU’<a5Si5’enza 
gratuita diretta, si vedono rim¬ 
borsare quote irrisorie della 
spesa sanitaria; fino ai punto 
che una visita medica valuta¬ 
ta in 3 mila lire dall'Ordine 
dei medici di Roma è rim¬ 
borsata per sole 600 lire. 

In questo modo io .Stato, 
che pure ;n sede politica si è 
impegnato a dar vita al Servi¬ 
zio sanitario gratuito per *u;ti 
i cittadini, in pratica ha im¬ 
posto a 5 milioni di persone: 
1) la diminuzione del ricorso 
ai servizi silurar: a causa oel 
loro peso finanziario; 2) una 
decurtazione degli stipendi, 
che si valuta m 40-50 miliar¬ 
di di lire all’anno, per spese 
non rimborsate. 

La situazione dell'ENPVS. 
venne denunciata dai sinda¬ 
cati fin dall'estate scorsa, 
quando 1 funzionari deilTn 
te — col consenso del gover¬ 
no — proposero e ottennero 
di contrarre un mutuo ai 7 
per cento di mteresse per co¬ 
prire ì debiti che impedivano 
anche le attività ridotte. I sin¬ 
dacati chiesero l'aumen'o CtJ 
contributo e l’assistenza griv , 
tuita diretta ancne per gli 
tali quale primo passo verso 
il Servizio sanitario nazn.ti.e 
facendo presente che nemme¬ 
no il mutuo poteva sana'e, 
nemmeno temporaneamente .*• 
situazione. Chiesero inoltre 
che l’ENPAS. come ente pre¬ 
videnziale chiamavi ad Jinrr.f- 
mstrare soldi e interessi del 
lavoratori fosse arr.min.svn o 
da raaoresen'anti dezli s’a'a- 


I . 


i maglioni 


it 


bene, con rapi li cambia¬ 
menti li maglioni, a non 
mettersi in vista». 

Ora. ria', momento che 
il giomn’e vaticano se v.e 
è accorto. •’ inutile cerca¬ 
re di segar ire a nascon¬ 
derlo. Nella scuola di rt- 
bellionc. organizzata man- j 
co a dirlo dai comunrli. | 


c e un corso bienne e. 
particolarmente delicato, 
d.edicato al cambiamento 
dei maglioni Vi insegna 
una compagna 'meli-- -e 
per la quale la luna non 
ha segreti, e vi si iscrivo¬ 
no soltanto j'ow i di 
smisurata ricchezza, di¬ 
sposti a consumare ma¬ 
glioni su maglioni senza 
biltere cigno, comp-e ri 
quelli in cachemire, che 
sono, come : ,**: sanno, 
ciriisim• Il ro'-o elimi¬ 
na. per cosi dire, con que¬ 
sta domanda: i m talloni 
si in ■ l’ano nrirr, : dal ha te¬ 
sta e poi dalle maniche o 


L’CKserva’.ore Romano 

ri m «r» i 


a 

cambiatore 


t .'.U.’J 'IH »'ì* 

scoprire qua J che 
di 


taglioni. 

eia lo che m questo no- 
ntr.to ce ne sono pochi in 
giro. Gli ultimi «?su<m in¬ 
fatti non hanno potuto 
avere luogo perchè ui 
candidati, aU’ultinio mo¬ 
mento. qualcuno ha bru¬ 
ciato il maglione. Scher¬ 
zi, con rispetto parlando, 
da prete. 

Fort «braccio 

























PAG . 2 / vita italiana 

SPOLETO 

il centro sinistra si regge sul voto fascista 

La regìa di un nenniano 
dietro I'«operazione MSI 


nini + à / mercoledì 5 marzo 1969 


» 


L'opera deli'on. Pietro Longo • Chiesta la con¬ 
vocazione della Direzione socialista • Dichiara¬ 
zioni di Bertoldi, Vìttorelli, Lombardi, Valori e 
del vicesegretario del PSI di Perugia 


Autodifesa-fiume del ministro della P. I. al Senato a conclusione del dibattito sulla scuola 

Sullo: due ore e mezzo di purole 
per «coprire» Il centro-sinistro 

Giustificata l'occupazione militare dell'Ateneo romano — I veri obiet¬ 
tivi della «riforma» — Gravi inadempienze per la scuola materna 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 4. 

li cenilo sinistra sjxjletino 
ha fatto nuove amicizie, i 
fascisti, e le ha suggellate lu¬ 
nedi sera in Connine. Pa al¬ 
lora è s:tulaco di Spoleto lo 
insegnante Èrcole Rossi, so¬ 
cialista. Collaborano con Ini 
un assessore del PSI. un re- 
pubblicano e 4 de. Ma senza 
l'aiuto del rappresentante fa¬ 
scista, né Rossi sarebbe sin¬ 
daco, né la giunta si teneb 
be in piedi, né la stessa riu¬ 
nione del consiglio comunale 
avrebbe potuto iniziarsi per¬ 
ché 1 comunisti e 1 socialisti 
unitari l'hanno disertata. Sic¬ 
ché su 40 consiglieri, è runi¬ 
co voto missino che decide. 


Dichiarazioni 
sul caso 
di Spoleto 

Dopo il caso di S|>oleto. il vi¬ 
cesegretario del PSI, bertoldi, 
demartiniuno, ha avuto ieri sera 
un colloquio con Ferri, Pietro 
Longo (esponente nenniano e 
consigliere comunale della città 
umbra) e Giuseppe Amadci. Al 
termine dell’incontro, ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che « la que¬ 
stione della Giunta di Spoleto 
sarà portata in discussione nel¬ 
la prossima riunione della Di¬ 
rezione. insieme a tutto il pro¬ 
blema delle Giunte ». Bertoldi 
ha aggiunto di aver chiesto, per 
venerdì prossimo, la convoca¬ 
zione delia Direzione socialista. 

Paolo Vittorelli ha detto clic 
la costituzione della Giunta ili 
Spoleto è in contrasto con la stes¬ 
sa carta deU'uniflcazione socia¬ 
lista. la quale non consente di 
formare giunte definite di cen¬ 
tro-sinistra quando debbano av¬ 
valersi dell'appoggio determi¬ 
nante, diretto o indiretto, delle 
forze di destra. « Non si può — 
ha aggiunto — attendere il voto 
sul bilancio per esprimere un 
voto di condanna, poiché dal 
momento della loro costituzio¬ 
ne è chiaro che queste giunte 
non possono vivere senza porsi 
in contrasto con la carta della 
unificazione ». 

Molto ferma ò una dichiara¬ 
zione del vicesegretario della 
Federazione del PSI rii Perugia. 
Agesilao Rulli. Egli ha detto die 
il socialista Ercole Rossi è sta¬ 
to eletto sindaco rii Spoleto « con 
la presenza e il voto determi¬ 
nante del MSI ». « Il PSI — lia 
soggiunto — più volte e in modo 
responsabile e conseguente, ha 
espresso il proprio pensiero in 
proposito: ora attendiamo che il 
Rossi, eletto nella lista socia¬ 
lista. segua le direttive del par¬ 
tito. Pertanto, sono attese le sue 
dimissioni onde cancellare una 
vergogna che un partito che si 
richiama ai valori della Resi¬ 
stenza non può tollerare ». 

Lombardi ha dichiarato: « Il 
caso di Spoleto è una prova 
estrema della assurdità cui può 
giungere la caparbia volontà di 
ostacolare In formazione di giun¬ 
te di sinistra. Situazione tanto 
più assurda quando si genera¬ 
lizza la crisi delle giunte eli cen¬ 
tro-sinistra nei comuni ove esse 
non rispondono o non rispondo¬ 
no più alla volontà del cori*) 
elettorale e tanto meno alla so 
lontà della base socialista. l..i 
questione sarà sollevata in siile 
di direzione del partito die n\ru 
luogo venerdì ». 

Il vice segretario del PSU'P 
Dario Valori ha d.ch’arato: 

< Quando il ccntrosin.slra nac¬ 
que. ci fu detto che e»so dove»a 
servire a sbarrare la strada ari 
avventure autoritarie e di de¬ 
lira. In questi giorni non solo 
assistiamo a un ritorno ai vec¬ 
chi metodi della repressione po¬ 
liziesca. vigente il centros.ni 
stra. ma a illuminare ancora 
meglio sulle sue conseguenze. 

1 ecco l’episodio di Spoleto: è un 
assurdo e una vergogna. Un 
assurdo, perché cade proprio 
nel momento in cui lo stesso 
Partito socialista italiana in 
molti comuni passa, dopo ama¬ 
re esperienze, dal centrosinistra 
a giunte di sinistra, l'r.a ver¬ 
gogna. perchè non solo si è 
rifiutata la sola logica soluzione, 
una giunta di sinistra, ma sono 
offesi nella loro trad.zune di 
lotta i lavoratori spoiet.ru, e 
tutti i cittad.m umbr.. Mi ri¬ 
ti ito tuttavia di erodere che ri 
s.mile atto re-ti senzi conso 
guenze nello stesso partito so 
c.ahsta italiano e m Umbria e 
fuori dt_.rUmb.-ia j. 

I-'en. P.ctro I.ongo. protago- 
n.-'.a dell operaz one di Spoleto, 
ha r.laviato a torca sera una 
d chiaraz.one ai gnrnahsii P*v 
g.j'tifìcare il suo operato. Eeh 
ha d-.-tto di non aver potuto 
far nulla per impedire che il 
con-.gi.ere del MSI « restasse 
in aj.a per oserc.tarc il suo di 
r.t'.o » t-i ha infimo auspeato. 
tenza ulteriori spec.frazioni, una 
« maggioranza larga e stabile ». 

Nella coro ersazione con i gior¬ 
nalisti che abbiamo sopra rifc 
rito. Bertoldi ha anche parlato 
delle po'emiche suscitate dal suo 
discorso di Trapani. Egli ha det 
to che non vi e contralto tra 
questo discorso e la posizione 
emersa dal convegno do donar 
tmiani sui problemi dilla r*for- 
ma universitaria (il vicc*oprrta 
no de! PSI era stato accusato 
ria! Corriere della Sera di esser¬ 
ti reso responsabile, su questo 
punto, di una « grave apertura » 
rei confronti del PCI per avi re 
•Sii au< punto uno t sforzo un.- 
ttrio del paese »). 


Col fascista si raccapezza U 
numero legale e si fabbrica 
la maggioranza. Gli interlocu¬ 
tori si mimo già messi d'ac¬ 
cordo, tanto a Roma che qui. 
Tra la pregiudiziale antico¬ 
munista e la pregiudiziale an¬ 
tifascista, il centro sinistra Ita 
fatto valere la prima. 

Questa invereconda oj>era- 
■/iorie si segnala |>cr tre mo¬ 
tivi, Il primo, gravissimo in 
assoluto, è che j fascisti en¬ 
trano con pieno titolo di cit¬ 
tadinanza in un'« area dj go¬ 
verno » locale. II secondo è 
che gli orientamenti emersi 
nell'ultimo congresso del PSI 
sulla formazione delle giunte 
vengono completamente rove¬ 
sciati da una decisione con¬ 
cordata col segretario del 
partito. Infine si tratta di un 
puro arbitrio del « vertici » 
che sovverte le precise indi¬ 
cazioni doll'clcttorato. 

L’amniinistrazione di Spole¬ 
to è stata in vacanza per 4 
anni sotto una gestione com¬ 
missariale cui aveva passa¬ 
to le consegne una giunta di 
anziani. Per tutto il periodo 
precedente, la sinistra unita 
lia diretto 11 comune. Il nuo¬ 
vo sodalizio DC-PSI la divi¬ 
de agli inizi del 'Gà. ma non 
ha la forza di sostituirle una 
sua gestione rappresentativa. 
Dopo i] lungo interregno pre¬ 
fettizio. si torna alle urne il 
17 novembre scorso e questo 
è il risu’tato: 17 seggi al PCI. 
2 al PSIUP. 5 al PSI. 1 ai 
repubblicani, 14 alla I)C e 1 
ai fascisti. Si ripresenta la 
stessa alternativa di prima: 
o si governa eoi comunisti, o 
non si governa affatto. Chi 
scarta una soluzione unitaria 
accetta il commissario o lo 
appoggio missino, non c'è al¬ 
tra scelta. 

La crisi passa por due fa¬ 
si. Un approccio tra tutti i 
partiti — fascisti esclusi — 
per l'elaborazione di un pro¬ 
gramma comune si spegno ra¬ 
pidamente. II centro-sinistra 
pretendereblx? di discriminare 
il PCI e di indurlo, per giun¬ 
ta. a una « benevola attesa ». 
Neanche discuterne. Qualcuno 
comincia ad ammiccare verso 
la destra estrema. Il regista 
di questa manovra di avvici¬ 
namento è Fon. Pietro Longo. 
che non (radica solo a tito¬ 
lo (KTsonale: è membro del 
Comitato centrale del PSI, è 
stato segretario iier.sonule di 
Pietro Nonni, naviga nella 
stessa corrente di Mauro Fer¬ 
ri. QieMe referenze lo pon¬ 
gono nella sezione socialista 
di Spoleto in una posizione 
privilegiata. 

La Federazione prov inciale, 
IK.TÒ, si è regolata sulle indi¬ 
cazioni del congresso, il co¬ 
mitato direttivo si è pronun¬ 
ciato per un accordo di sini¬ 
stra. Il segretario viene in¬ 
viato a Spoleto a fare rispet¬ 
tare questa decisione. Non vi 
riesce. la Sezione gli resiste 
sotto la pressione dei nennia- 
ni. Egli si dimette e il gruppo 
dirigente provinciale si spacca. 
Da Bastia e da Città di Castel 

10 arrivano liti ordini del gmr 
n > dei socialista che votano 
contro qualsiasi collusione coi 
missini a Spoleto e chiedono 
una soluzione democratica Ma 

11 p it'o è già Stato definito. 

(.'(.munisti e PSIUP non vo¬ 
gliono presenziare alla ratifi¬ 
ca di questa intesa. Se il cen¬ 
trosinistra assimila i fascisti, 
sia costretto a farlo senza sot¬ 
terfugi. E così, il 3 marzo nel¬ 
la sala del consiglio. DC. so¬ 
cialisti e repubblicani sono 
lasciati soli a concludere l ai 
leanza col MSI. I capigruppj 
fanno discorsi ipxriti sulla ne¬ 
cessità di dare « comunque » 
un'amministrazione alia città. 
Pietro Longo non ha una sola 
parola di polemica verso la 
destra, ma preferire pren¬ 
dersela con i comunisti. Vor¬ 
rebbe dare a intendere, poi. 
die il voto dei fascisti non 
è richiesto, ma solo « tolle¬ 
rato ». 

E infatti il centrosinistra 
tenta di coprirsi facendi infi 
lare da un suo consigliere una 
scheda bianca accanto alle al 
tre venti che si depositano vii 
nomo del sindaco. E' un pie¬ 
toso raggiro per fare credere 
che quella scheda appartiene 
al fascista c che egli si diffe¬ 
renzia. in tal modo, dalla coa¬ 
lizione. Ma è un trucco da ra¬ 
gazzi. Il fascista prende la 
parola e lo smonta. Ha votato 
a favore del sindaco e tiene a 
rimarcare che il suo apporto 
è stato determinante. Si rum 
marica, anzi, che- i suo» nuovi 
alleati abbiano dimostrato 
scarda compattezza nell’elezio¬ 
ne degli assessori, presi a ber¬ 
saglio da « franchi tiratori ». 

Fuori dilla sala c’è un» 
manifestazione di protesa. Gii 
antifascisti hanno portato le 
bandiere delle associazioni e 
delle brigate partigiano. Sa¬ 
bati» torneranno a riunirsi in 
piazza. 

Roberto Romani 



PROSEGUE LA LOTTA ALLA FATME A,, f K me * ' a pi ?; 9 R rande agenda 

metalmeccanica di Roma, con una 
ora di sciopero al mattino e una al pomeriggio e con manifestazioni sul piazzale davanti alla 
azienda e nelle strade adiacenti, è proseguita ieri la lotta per il miglioramento del cottimo e 
per l'elezione del delegato operaio del cottimo in ogni reparto. I 2.000 lavoratori ieri mattina 
sono giunti davanti ai cancelli al normale inizio dei turni (7.30 e 8) ma sono entrati alle 9: sono 
rimasti sul largo spiazzo per condannare anche il grave tentativo della direzione (che ha inviato 
lettere a casa di ogni operaio sperando di intimidire i familiari) per spezzare l'unità delia lotta. 
Il traffico, nella zona, è rimasto completamente paralizzalo. Cosi è accaduto anche nel po¬ 
meriggio: gli operai sono usciti con un'ora di anticipo sul normale orario e si sono soffermati 
sul piazzale. Nella foto: operai e impiegali mentre protestano davanti alla Fatme 


Il governo crea disagio in cliniche e ospedali 

Scioperano gli anestesisti 

Bloccate le sale operatorie 

Sabato la protesta contro le leggi delegate - Anche aiuti, assi¬ 
stenti e infermieri ospedalieri hanno proclamato uno sciopero 
di 48 ore - Ieri protesta dei malati nella clinica di Valdoni - So¬ 
lidarietà con la lotta degli assistenti universitari 


L’azione rivendicatlva nel 
settore delle cliniche univer¬ 
sitarie e ospedaliero tende ad 
inasprirsi. 

Ieri ò proseguito compatto 
lo sciopero proclamato a tem¬ 
po indeterminato dagli assi¬ 
stenti tecnici laureati e medi¬ 
ci Interni della facoltà di me¬ 
dicina indetto contro la legge 
Sullo e per una effettiva ri¬ 
forma dell’università. 

Nello stesso tempo scendo¬ 
no in campo le categorie me¬ 
diche e non mediche degli 
ospedali generali contro il ten¬ 
tativo del governo di varare 
nonne delegate di applicazio¬ 
ne della legge ospedaliera — 
che riguardano l’ordinamento 
dei servizi interni e lo stato 
giuridico del personale — che 
anziché migliorare l’assistenza 
rischierebbero di conservare 


gli ospedali nello stato di crisi 
e di arretratezza spaventosa 
In cui si trovano. 

Contro questo tentativo la 
associazione nazionale degli 
anestesisti ha già proclama¬ 
to uno sciopero nazionale di 
24 ore per sabato prossimo. 
Ma anche l’associazione na¬ 
zionale degli aiuti e assisten¬ 
ti ospedalieri (ANAAO) e 1 
tre sindacati del persona’e 
ospedaliero non medico (Cgil, 
Cisl, Uil) che insieme condu¬ 
cono le trattative con il mini¬ 
stero della Sanità per le nor¬ 
me delegate, hanno proclama¬ 
to uno sciopero di 48 ore ri¬ 
servandosi di fissare la data. 

Ancora una volta il gover¬ 
no opponendosi alla attuazio¬ 
ne di misure di reale riforma 
gettano l'assistenza sanitaria 


E' stata ospite per dodici giorni 


dell'organizzazione femminile della RDV 

Rientrata da Hanoi 
la delegazione UDÌ 

Incontri con il generale Giap e con altri di¬ 
rigenti - Il ruolo fondamentale delle donne 
vietnamite nella lotta di liberazione 


E : ramila in Rafia ’.a ce- 
.egaz.cne del. UDÌ. compo¬ 
sta ii* Giu ietta Asco.i. crai 
manale Noi Dor.r.e, del- 
lon. Carrrkn 7. finti e de fi a 
dottorassi Mar:<a Pa-« - ch. 
(he ,<i è recata ad Hanoi, 
osp.te rieri ’ organizzai.one 
là Ti.Ti.nfie «iella Rep..bbi.ca 
di nx>: rat a dii \fiitna.n. 

I.i delegaz.or.e. che s; ì- tra: 
•muta ne! V et rum del Nord 
per dorimi giorni ha vi * ta’o 
alcuni centri celle province 
del Nord Vi» tram ed ha 
avuto eofioq.ii con i cin¬ 
genti loca.i su ! lorgan./za z.o- 
ne della ii.fe.Mi e Io svi¬ 
luppo della p-.aiuz.one e dei 
l’organizraz.one enfio nefie 
varie zone. Ovunq :e. mira¬ 
ti..e è apparso il contributo 
rie.ie donne e delie ragazze 
;n tutti i setteri dc.Tattiv.tà 
del pop fio vietnamita. La 
delega/.onc ha avuto occa¬ 
sione di incontrar.--: con il 
generale G»ap. il leggenda¬ 
rio capo militare ràfia He- 


:> ihbfioa democratica del 
\ a tinnii rei Nord, con il 
ii'ini-t'o deli 1 >:-»i7 »>ne > ì 
■v-r:ore TaQia.ngBu e coi 
fi vive nv.n.slro de’».a San.ta. 
s onora B:nh-Ttn Can. Parti 
volare valore ha avuti Lm- 
e.-ntro della delegazione dvl- 
! UDÌ con le dirigenti det- 
! .v gan z/az.one sdraila della 
Kcp-iSbfica democratica oc» 
\ t:nam de! Nord: in que 
-ti «v.cacone, mentre C stu¬ 
fi. rivolto un caldo saluto 
a !e «:.»nne italiane per I ope- 
r» £■ di « o! !* i ìr'.otà 

verso la lotta del po-sfio 
v.itnam.U. è -tato sottofi 
reato il ruo!o (ornamentale 
assunto dafie donne vietna 

m.te in q .-osto periodo nei 
r.guardi dei problemi dilla 
a.fe-a rie.' pa<rae contro Lag 
gremirne amer.cana c de’, 
mante.n.mento c dello svi¬ 
luppo defia produzione ceo- 
no-n.ca. del! opera di edu¬ 
ca? »• e e di formai.one p»> 
l.t ca fra le masse popolari. 


nel caos causando disagio ai 
malati. 

Ieri ad esempio 1 degenti 
della prima clinica universi¬ 
taria di Roma diretta dal pro¬ 
fessor Valdoni, hanno prote¬ 
stato vivacemente contro la 
impotenza del governo che, 
rifiutando una vera riforma 
universitaria, costringe gli as¬ 
sistenti a scioperare. E’ pur 
vero che i servizi indispensa¬ 
li e l’intervento in tutti 1 
casi di urgenza sono assicura¬ 
ti ma è altrettanto vero che 
ogni altra attività è bloccata. 

« Noi non siamo contro lo 
sciopero degli assistenti — 
hanno dichiarato ai giornali¬ 
sti alcuni malati — ma desi¬ 
deriamo che sia denunciata 
la carenza di posti-letto, di 
adeguato personale, di attrez¬ 
zature che solo una radicale 
riforma può sanare ». 

A sua volta il personale non 
medico delle cliniche (infer¬ 
mieri, tecnici non laureati, ed 
altri) ha dichiarato: «Gli as¬ 
sistenti sono gli unici che so¬ 
no realmente accanto a noi e 
ai malati 34 ore su 24 ore e 
tutto ciò senza prendere una 
lira. Noi vogliamo che la ri¬ 
forma universitaria regoli an¬ 
che la nostra posizione e cl 
assicuri quel posto di cui tut¬ 
ti gli operatori all intemo del¬ 
l’università hanno diritto ne¬ 
gli organi di governo ». 

Ieri pomeriggio ti presiden¬ 
te nazionale defi‘associazione 
anestesisti, prof. Pesce, e il 
segretario del sindacato radio¬ 
logi prof. Barone, hanno spie¬ 
gato in una conferenza stam¬ 
pa i motivi defio jcupt’ro pro¬ 
clamato per sabato. Sono: la 
mancata istruzione negli ospe¬ 
dali d: zona di adeguati ser¬ 
vizi di ar.t-sresia e di rianima¬ 
zione. il diritto di libera con¬ 
trattazione defio stato giuridi¬ 
co dei modici, la rottura dei 
vecchi criteri di prepotere in 
tema di concorsi, il mancato 
riconoscimento delle idoneità 
conseguite anteriormente alle 
leggi delegale. 

Anche gli assistenti delle cli¬ 
niche universitarie — ieri rap¬ 
presentati nella conferenza 
s'ampn dal dott. Assennato 
— pongono nel loro sciopero 
una richiesta dt modifica del- 
le norme delegate. Più in ge¬ 
nerale le categorie mediche 
specialistiche rivendicano una 
giusta collocazione poiché una 
assistenza moderna non può 
prescindere oggi dalla nuova 
importanza che certe specia¬ 
lizzazioni (come la cardiochi¬ 
rurgia la netnochirurgia, la 
radiologia, eco.) debbono ave¬ 
re in un ospedale che voglia 
essere moderno e funzionale. 

Conceffo Tesfai 


SUL(jf) lui pronunciato ieri 
al .Senato uiùnitodifesd-fiiiim*: 
uri duscoiao durato quasi un’ora 
e mezza. Con questa fotic.i il 
m,nutro ha tentato di scrollarsi 
di dosso il segno dell’uitima o- 
l>ci ,i zio» il* repressiva iittuata 
netl’L’niver.sità rii Roma e sal¬ 
vare la sua linea « rijiamica » 
anche dopo questo uttacco sca¬ 
tenato dal governo contro il ino 
cimento studentesco. 

La responsabilità della crisi 
della scuolu Sullo l’ha implici¬ 
tamente addossata aH’iminobili- 
•sino conservatore della gestione 
Gui od lia sostenuto che. dui 
(.lido suo. non intitrio imporre 
al Pai lamento un piogeno di 
legge « come un vangelo *. ma 
avanzare una pro.iost»! allerta 
agli ap;x>iti anche rieriopinni- 
/uxie; e .si è richiamato allo 
necessità de! concorso di tutte 
le forze die hanno dato vita 
'•Rassetto costituzionale. Ma 
come mai allora il «ntro-sini- 
stru m trascina nei vecchi ;»at- 
teggi.unenti di vertice e si trova 
unito mi un punto: la repres¬ 
sone? Proprio su questo nodo 
politico centrale Sullo ha Mir- 
vobito. Il ministro lia attribuito 
invece le difficoltà della .situa¬ 
zione. da una parte olle * mi¬ 
noranze estremiste » degli stu¬ 
denti « che scrivalo abbasso a 
qualunque riforma ». dall’altra 
a « una piccolo parte dei do¬ 
tanti che hanno una visicne cor- 
iwrativa doUVniversità. una mi¬ 
noranza conservatrice rii de¬ 
stra ». Pertanto, anche a Roma, 
il governo si sarebbe mosso 
« nel modo migliore possibile ». 
il ministro ha detto infatti di 
voler rassicurare coloro che 
pvn mi no sin iniziato un «nuovo 
corso » del governo rispetto ai 
problemi del Pontino pubblico 
nelle università. 

' « Abbiamo reagito anche con 
opportuni silenzi alle sollecita- 
zicni che ci venivano per un 
intervento della poliz.ia »: ma 
successivamente, nella univer¬ 
sità di Roma t si è arrivati ad 
un punto limite ». « Si rischiava 
— ha detto Sullo — di vedere 
scorrere il sangue nello scontro 
fra fazioni opposte ». 

CHIAROMONTE (PCI) - Ma 
quale fatto concreto vi ha spinto 
à cambiare atteggiamento? 

SULLO — Ira situazione si è 
aggravaci... 

Sullo ha poi rifatto la storia 
dei rapporti tra Senato Accade- 
niico-Rettore-Ministero nelle ul¬ 
time settimane, per mettere in 
evidenza che proprio dal Corpo 
accademico sono venuti gli at¬ 
teggiamenti più duri nei con¬ 
fronti del .Movimento studente¬ 
sco. A proposito della c speri¬ 
mentazione » il ministro ha af¬ 
fermato die anche in questo 
campo è necessaria una inizia¬ 
tiva legislativa perché « le cir¬ 
colari ministeriali non Imitane ». 

Il governo è. allo stesso tem¬ 
po, deciso a fare « il mas¬ 
simo sforzo » per varare una 
legge universitaria: t Ogni gior¬ 
no che passa è un pericolo sem¬ 
pre maggiore. Ne va delia vita 
democratica del Paese ». II mi¬ 
nistro ha detto che al c comu¬ 
niSmo utopistico di minoranze 
estremistiche ». alla t gente che 
non crede in questa società ». 
bisogna opporre « un quadro po¬ 
sitivo e attivo ». Sullo ha poi 
fatto un rapido bilancio delie 
discussioni che procedono « sen¬ 
za dissensi verticali » fra i par¬ 
titi del centrosinistra. Ha af¬ 
fermato che le divergenze non 
investono principi fondamentali: 
ma. quando è giunto a preci¬ 
sare i punti sui quali sarebbe 
stalo raggiunto un accordo, non 
ha portato elementi di chiari¬ 
ficazione rispetto a quelli già 
noti, sia per il ruolo da attri¬ 
buire al * dipartimento » in un 
nuovo assetto universitario, sia 
per la questione del « tempo 
pieno » e della incompatibilità 
tra la funzione di docente uni¬ 
versitario ed altri incarichi pro¬ 
fessionali o politici, sia per la 
collocazione dei docenti nelle 
varie funzioni. 

In precedenza Sullo si è dif¬ 
fuso ampiamente su diversi pro¬ 
blemi della scuola. Una que¬ 
stione particolarmente grave è 
emersa per la scuola materna 
statale. 

Per studiane i problemi degli 
indirizzi didattici fu nom'rwta 
dallo stesso ministro dellTstra¬ 
ziane una commissione compo¬ 
sta da personalità di diver.-o o- 
r.entamento irìoo’ocico o prc«:e- 
d ita dalla cattolica o democri- 
s;:..na Maria Jorvolno. Q.joe-ta 
commissione ha approvato alcuni 
indirizzi f<n Li n>tnta li a I! fin ani- 
nr.tà. Ma la terza sezione rio! 
(fin-zio - cv*' ore della P. I. 
ha iV'.ni:; la parte r.guardante 
1 educazione religiosa, proponen¬ 
do a fi'vii emendamenti «no! } 
senso — ha rietto Sfililo — d: una 
aeoentuaz'mo che s.a in Inoa 
con l-i rei.ceno rioni nante ». 

Sullo ha detto che traesti err.on 
daraenti sono al »uo esame, pre 
e,sando che t! m insterò degli 
Ksten i evidentemente accettan¬ 
do pressiceli v «tirare) ha com¬ 
piuto i*i pjs-o uHit-iale por ri¬ 
cordare « i dov er, del Concor¬ 
dato circa re.iuc.iz.or.e refig.li¬ 
sa dei cattolici ». 

CODIGNOLA (PSI) - Il Con 
cordato om unione allo Stato 
ne-il ri «dovere» m questa mi- 
lena. 

Sulla scuola secondaria supe¬ 
riore. il ministro ha ribadito di 
essere favorevole ad un biennio 
unico dopo la scuola dell’ob- 
hligo. Ha aggiunto di essere, 
personalmente, favorevole all’as 
sorbimento in questo biennio an¬ 
che della scuola di istruzione 
professionale. Ma ha osservato 
che opinioni d.verse «vengono 
da altri ambienti, angolati eco- 


nomicisticamentc. da un certo 
inondo preoccupato del fatto clic 
1 ragazzi memnmeerebbero ari 
entrare nella produzione solo a 
17 IH anni ». Questo mondo — ha 
detto il ministro — « non lo dice 
gridando »: ma « la battaglia 
non sarà del tutto facile ». 


f. 


I. 


COSENZA 

La polizia spara 
in aria e carica 
il corteo 
di antifascisti 

Migliaia di cittadini in piazza avevano risposto ad un atto 
di teppismo contro gli studenti — Ripetute cariche, 
bombe lacrimogene, contusi Ira cui due ragazze 


Rinviato il 
Consiglio 
nazionale de 

Brodolini sui rapporti 
coi comunisti 


Il Consiglio nazionale (le. con 
vacato |x*r sabato per approva¬ 
re il testo dello statuto del par 
tito. ha subito un nuovo rinvio. 
Pare che la nuova data sia 
(lucila del 14 prossimo. Oggi, in¬ 
tanto. la corrente di " Forze 
Nuove ” si riunirà per definire 
il suo atteggiamento nei con¬ 
fronti delLACPOL. 

Sul secondo numero del quin¬ 
dicinale "L’altra Italia ", il mi¬ 
nistro del Lavoro Brodolini il¬ 
lustra la sua attuale posizione 
con una lunga intervista. Egli, 
tra l’altro, afferma che un so 
cialista clic voglia fare sul se 
rio il ministro è destinato ca 
disturbare e dar scandalo ». Si 
sofferma |>oi a compiere una a 
natisi ilei XII Congresso del PCI, 
e a proposito della cosiddetta 
delimitazione della maggioranza 
afferma che « non si tratta di 
appettare a pie’ fermo il PCI 
a min so quale appuntamento: 
si tratta di promuovere, con fa 
zione di partito e di governo, le 
condizioni per verificare, e se 
del caso attuare, la possibilità 
di un incontro su posizioni con¬ 
formi all'interesse del paese ». 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 4. 

L/.i polizia è intervenuta in 
forze, sparati lo colpi rii piatola 
ai aria e lanciando bombe Liei !- 
mogi ne. per -offocate la impv- 
cieiitr maiiifcitazK.oe zi ietta per 
oziti rial pattiti e ri.iIV organi/ 
/.i/.izi* jntibi'Ci'te in n^>>->ta 
all’atto ;li teppismo livellato 
ieri sera ila un gruppo di fa¬ 
cinorosi capeggiato ria alcuni di- 
ng.nti del MSI conti» i giovani 
studenti riuniti nel circolo i Mon¬ 
do nuovo ». 

Circa dieci furgoni carichi ri. 
pofi/iot'i si sixio scagliati coni:» 

1 rnutiifo-riariti quindi* il coite» 
che attraversava Coi so Mj/./uu 
era giunto alfaitez/j della serie 
del MSI. Ripetute cariche con 
tro ì giovani e i lavoratori (mo¬ 
no provocato una ventina di 
contusi tra cui anche due ra¬ 
gazze. I fermati sarebbero ol¬ 
tre una decina. Fino a tarda 
sera nessuno era stato rila¬ 
sciato. 

Migliaia di cittadini — ope¬ 
rai. commercianti, artiglimi, 
professionisti e soprattutto mol 
ti giovani — avevano dato una 
risi>osta immediata agli atti di 
teppismo e di violenza fascista. 

L'appello unitario rivolto da 
PCI. PSIUP. corrente Intubar 
diana del PSI e dal Movimento 
studentesco è stato largamente 
raccolto: anche la CGIL e la se¬ 
zione ANP1 hanno aderito. La 
manifestazione si è svolta in 
piazza dei Bruzi: hanno parlato 
il compagno Brunetti, segreta¬ 
rio prov inciale del PSIUP. i 
rappresentanti della corrente 
lombardianu. degli studenti e 
dcH'ANPI. Ha concluso il com¬ 


pagno Frani o Ambrogio ilei 
C. C. del uo-.tr» putrito 

Tutti gli oratori hanno denun¬ 
ciato con forza il rigurgito di 
violenza che parte da! gover¬ 
no finn l’o. i ignizione militare 
doU’univerMtà (ti Roma e l'in¬ 
tervento polizicM» nell*' altre 
università, contro le lotte dei 
lavoratoli » (he uuor.iggia il 
teppismo fascista Si respingo¬ 
no le rivendicazioni rii riformo 
die sorgono dagli studenti, dai 
professori e in alti! settori 
della vita sociale, si risponde 
con la forza alle lotte operaie 
e contadine e si apre la porta 
a soluzioni reazionarie della 
elisi profonda chi* trav aerila il 
paese Contro questo disegno 
deve esse-e estesa e rafforzata 
Li lotta e la vigilanza di tutte 
le forze democratiche 

Subito dopo si è formato un 
corteo che con scritte e bandiera 
lia percorso te principali vie 
cittadine ritornando poi in pia* 
z i dei Bruzi dove si erano am¬ 
massato imponenti fui zo ri’ no 
lizia. E qui è avvenuta, ingiu¬ 
stificata. ta brutale aggressione 
poliziesca. 

L’aggressione fascista dell’al¬ 
tra sera ha intanto suscitato lo 
sdegno di tutti eli ambienti de 
mocratici La CGIL ha diffuso 
un comunicato elio mette in 
guardia i lavoratori da iiossì 
bili rigurgiti autoritari 

n. c. 


Tulli 

i deputati comunisti I 

SENZA 

ECCEZIONE 

ALCU- 

NA sono tenui) ad 

essere 

presenti 

alla seduta 

pome 

rldlana 

di oggi (ore 

16). 


Secondo notizie da Bruxelles 


Ispra: la CEE ratifica 
i 382 licenziamenti 

Oggi terzo giorno di sciopero nella « città atomica » 


Dal nostro inviato 

ISPRA. 4 

Le notizie che i duemila di¬ 
pendenti del Centro di ricer¬ 
che dell’Euratom. anche oggi 
in sciopero per la seconda 
delle tre giornate di lotta già 
decise, attendevano da Bruxel¬ 
les sono arrivate E sono quel¬ 
le temute, non quelle sperate. 

Il consiglio dei ministri della j 
CEE (ma in verità si è trat- I 
tato soltanto di sottosegretari. * 
e per di più non quelli compe¬ 
tenti dell’industria, ma quelli 
degli esteri, racimolati all'ulti¬ 
mo momento), ha ratificato, 
senza neppure discuterlo, ii 
piano di massicci licenziamen¬ 
ti decisi dai rappresentanti 
permanenti dei sei paesi della 
« piccola Europa ». 

La notizia è armata nel po¬ 
meriggio. non in forma ufficia¬ 
le ancora, poiché documenti 
veri e propri non ne sono stati 
stilati subito, ma attraverso un 
rappresentante del personale 
che si trovava appositamente 
a Bruxelles. La sorte di Ispra. 
non solo quella del centro di 


ricerche, ma anche quella del¬ 
la economia della zona, appare 
segnata. Perchè qui tutti, da¬ 
gli scienziati di grado più alto 
all’ultimo degli scopini, sanno 
perfettamente che la messa 
«fuori bilancio», ovvero «in 
soprannumero » di 3H2 persone 
fra scienziati, tecnici e perso¬ 
nale specializzato, non significa 
soltanto un « ridimensionamen¬ 
to » bensì l’av vio alla liquida¬ 
zione totale del centro di ri¬ 
cerche o. nella migliore delle 
ipotesi, un suo declassamento 
e una sua mortificazione a 
funzioni meramente collaterali 
e subordinate. 

L’atmosfera fra 1 dipendenti, 
che pur non essendo entrati 
negli stabilimenti sono rimasti 
m diretto contatto col comitato 
di agitazione, è molto tesa. 

Ira decisione sulle forme di 
lotta da adottare è demandata 
all’assemblea generale dei di¬ 
pendenti fissata per le ore 14 
di domani al cinema Odeon di 
Ispra. 

f. d. 


Vi hanno partecipato migliaia 
di giovani e di operai 

Livorno: forte corteo 
contro le basi NA TO 


La manifestazione è stata promossa dal¬ 
le Federazioni del PCI e del PSIUP 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO 4 

M.ghaiu di c.itariim. ai g (v 
vani, rii »,xT.ìi. im> iO-tàiitO' i !.. 
clemenza del ’omp». hanno 'ni 
mfe.-tato questa -ora ivr d.re 
pò al.e repres-ug-.. po.iziescho. 
alla N\TO. alle ba'i mil.t.iri 
nel nostro puc-e. che qui a 
Livorno, orn la loro presenza, 
ni perii «cono !o s\ifiip t v> fiei 
traffici del ;x>r:o. 

Ira manifestatone, rr.rit *ta 
un.tunaner.re ria fio Federa/io 
ni del PCI e rie! PSIUP con¬ 
tro l’auor.t.uismo. per la di¬ 
fesa e lo '\ilunpo de.Ia dea» 
grazia, e pernia ria piazza 
(ìantxi! ii con un iuroi» cor¬ 
teo che ha attraiersato Io vie 
del centro cittad.no Danne di 
bandiere rosse e del Vietnam, 
di cartelli e «tr.«c.oni cne re¬ 
cavano scritte di protesta con¬ 
tro le recenti violenze poli¬ 
ziesche alITn’versità di Roma, 
finca pa cita del governo di 
centro-smi-tra a risolvere i 
problemi del pae>-e. la m nac- 
cia rii invofiiz.oni autontar.e. 
ad opera delle forze reaz.orni¬ 
ne alle qua i prestano man 


forte anche settori defifiipoa- 
rato statale: «Rifarne, i.on ca¬ 
riche del.a polizia ». « ira Co- 
stituzioue .itter.Je da venti an¬ 
ni », c \ .j ,a b i-c- c>A c.ui 

poito *. 

L.vomo ha voluto Mito!moi¬ 
re ancora una volta la ferma 
volontà di impedire ogni ri- 
‘orno rea7.ona.‘.o. Le numeroso 
scr.tte sugli stnsc.on. nei la¬ 
voratori rie. norto hanno tro¬ 
vato il consenso deira popola¬ 
zione. per la ùheraz erte delle 
banchine occupate rial coman¬ 
do logMt.co I SA e per I'jsciM 
delfini;a (taira NATO. Vasta 
risonanti hanno avuto altresi 
gli slogans ere studimi e ope¬ 
rai hanno s^a.id.to per la de¬ 
mocrazia e .a 1.berta nel no¬ 
stro paese contro l’aggressio¬ 
ne imperia!;;*.! al Vietnam. 

I! co'teo, dopo avere per¬ 
corso le vie del centro c.tta- 
dino si è portato in piazza del¬ 
la Repubbl.i a, dove hanno pre¬ 
so La [virola ì compagni Ber¬ 
nini. segretario piovra--.ale de! 
PCI. e Sam.ni «cg^ctar.o pro¬ 
vinciale del PSIUP. 

c. I. 


Crolla a 
Catania 
il centro¬ 
sinistra 

CATANIA. 4 

La crisi nelle Amministra¬ 
zioni comunale e provinciale 
di Catania si è conclusa con 
il crollo del centro-sinistra. 
Al Comune è stata eletta, ieri 
una Giunta con la partecipa¬ 
zione dei soli democristiani e 
repubblicani; mentre alla pro¬ 
vincia assente il PRI. la DC 
ha dovuto ricorrere al mono¬ 
colore. Neila settimana tra¬ 
scorsa tra l’elezione del Sin¬ 
daco e del presidente della 
Provincia, dunque i de non 
sono riusciti a ricuperare 1 so¬ 
cialisti. I sindacalisti della DC 
riconfermando la frattura or¬ 
mai esistente nelle file demo- 
cristiane catar.esi, non nanno 
p 2 rtccinato alle votazioni. 


ERIDANIA: 
Incontro 
sollecitato 
al governo 

Ha avuto luogo a Genova un 
nuovo incontro tra i sindacati 
dei lavorato-! e l’Assozucchero 
sui provoeiimenti dj ristruttu¬ 
razione del settore saccarifero 
dopo la stipula avvenuta a Ro¬ 
ma ce.l'accordo che p-evedeva 
il r.firo dei l.cenziarrent:. a suo 
tempo decisi unilateralmente 
ria! cruppo E'.dai'a I rappre- 
-enta".t: del r'.iapi E-.din a e 
deli’Assozuechero nanno r.e n- 
fermato la loro g-av.ssima po¬ 
sa.erra. cons.-tente nelfia chiu¬ 
sura di sct'e stabilimenti e ne! 
Iiccrz'^Tcn!*' dh c * re’ trecento 
lavoratori contro i qjattrocen- 
tocmqje licenziamenti m.z ai- 
mente richiesti. 

In q.rasto quadro i sindacati 
ce: lavora:mi hanno ri-viso di 
sospendere ogm ulteriore con 
tatto con le aziende sarca-.fere 
e. in ba«e a quar'o prevede 
il p-ofoco’m « ib'oeeipaz cne e 
la ristutturazone de! s-;;or e 
sottoscr.ito a’ m r. 'taro de! B.- 
Lancn. hanno rh:f-:n un ur¬ 
gente -mno^e con ;! governo, 
al quale vedranno s.-.-.jovVe 
precise propo-to per la r sol ] 
zrane delia ve terza 

Nozze d’oro 

Giulio e Maria Barre;: fe-teg- 
giano og.. ’.e Noz-ze ri Oro Al 
vecca.o mil.tarte an;.fa-,c.3ta 
G.ufio e a: figli che lo attor- 
mano con afletto, gli am ci d: 
T :n'«:a e di Roma augurano a 
1 ii e al.a «in compagna tanti 
anni di felicità. 
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Dopo l'occupazione militare 


dell'ateneo romano 


Il terreno 
dello scontro 

Lotta di massa degli studenti con¬ 
tro la repressione, respingendo la 
provocazione del centro-sinistra 


Non \i l* alcun dubbio 
orinai sul latto che l’occu¬ 
pazione militare dell’Uni¬ 
versità di Roma, per il mo¬ 
do con cui è stata decisa ed 
attuata, travalichi la pur 
complessa e difficile vicen¬ 
da universitaria per inserir¬ 
si nel quadro più generale 
di « quelle torbide spinte 
reazionarie », che proven¬ 
gono da forze interne ed 
esterne al governo e che 
tendono ad avvelenare la 
lotta politica nel paese, che 
l’L'flicio politico del nostro 
partito ha con cosi grande 
forza denunciato e contro 
le quali liu chiamato alla 
vigilanza e alla mobilitazio¬ 
ne popolare e di massa. 

I” importante che oggi 
gli studenti, impegnati m 
una battaglia che cerio è la 
più difficile fra le tante che 
hanno dovuto affrontare. 


toritaria. Alcuni però da ta¬ 
le giusta considerazione 
tendono poi a trarre la con¬ 
vinzione che sia giusto ac¬ 
cettare il terreno di scon¬ 
tro che la borghesia olire 
perchè a questo scontro 
frontale, in definitiva, pri¬ 
ma o poi si deve arrivare. 
Noi crediamo che questa 
convinzione sia sbagliata e 
che accettare la provocazio¬ 
ne sarebbe un gravissimo 
errore politico! Se la bor¬ 
ghesia perde la pazienza, 
se a qualche ministro ce¬ 
dono i nervi vuol dire che 
il tipo di lotta che si è scel¬ 
to ha colpito nel segno: per¬ 
chè allora cambiarlo? 

Il problema non può 
dunque essere ((nello di 
cambiare il tipo di lotta e 
di accettare il terreno di 
scontro che la classe do¬ 
minante, forte della sua su- 


Mentre il procuratore Guarnera invita i magistrati a usare la mano pesante 


ONDATA DI LOTTE NELLE UNIVERSITÀ’ 


ai STUDENTI IN PI AITA CONTRO IA REPRESSIONI 

Vertice al Palazzaccio fra i giudici che istruiscono i processi contro i giovani - Protesta alle 18,30 a S. Giovanni - Assemblea di docenti e ricercatori 
Uno degli arrestati, gravemente ferito, tenuto per giorni in cella • Assistenti, professori e studenti in sciopero bloccano l'ateneo di Pisa 


sappiano cogliere questo periorità poliziesca, intende 
aspetto in tutta la sua ini- J offrire agli studenti, ma 


portanza e ne sappiano trar¬ 
re le necessarie conseguen¬ 
ze sul piano dell’iniziativa 
politica e della lotta. Magi¬ 
stratura, polizia, potere ac¬ 
cademico, forze padronali e 
deli’estrema destra in com¬ 
butta con correnti governa¬ 
tive e con l’avallo dei par¬ 
titi del centrosinistra han¬ 
no infatti inteso dare con 
questa brutale prova di for¬ 
za una « lezione » non solo 
al movimento studentesco 
ma a tutti quei movimenti 
e quelle forze politiche che 
si battono per iJ rinnova¬ 
mento del paese. 11 fatto 
poi clic questa grottesca 
parata militare abbia coin¬ 
ciso con la venuta in Ita¬ 
lia del presidente america¬ 
no (e quindi, di fatto, con 
l’apertura del dibattito sul¬ 
la Nato) c con le nuove 
c gravissime rivelazioni sul¬ 
le oscure vicende del luglio 
’fi4, non fa che gettare nuo¬ 
va luce su questo comples¬ 
so intreccio politico c con¬ 
fermare tutti i più gravi 
sospetti. 

Oltre a questo fatto pe¬ 
rò vi è, nella bravata poli¬ 
ziesca contro la più grande 
università italiana, anche 
un elemento di « provoca¬ 
zione politica », estremamen¬ 
te insidioso e che oggi de¬ 
ve essere respinto con mol¬ 
ta forza soprattutto dagli 
studenti che ne sono vitti¬ 
me. In che cosa consiste 
questa pro\ocazione? Essa 
consiste sostanzialmente nel 
tentativo di costringere il 
movimento studentesco a 
« cambiare il proprio ter¬ 
reno di lotta »: a spostarsi 
cioè dal terreno democrati¬ 
co di massa a quello dello 
* scontro frontale » nel cor¬ 
so del quale non può che 
avere la peggio. 11 movi¬ 
mento studentesco infatti, 
nonostante la violentissima 
campagna di denigrazione 
cui è stato sottoposto da 
parte della stampa padro¬ 
nale e che tendeva a pre¬ 
sentarlo come un movimen¬ 
to anarchico « fin de siede » 
interessato solo ad lina lot¬ 
ta barricardiera contro il 
sistema, ha in realtà svi¬ 
luppato la sua azione (e 
per questo ò cresciuto sino 
a diventare un movimento 
di massa!) sul terreno de¬ 
mocratico: sul terreno cioè 
della lotta contro l’Univer¬ 
sità e la scuola di classe. 

E non s; è limitato ad 
ima petizione di principio 
ma ha saputo affondare 
davvero il suo bisturi in 
tutti i meccanismi selettivi 
e negli stessi meccanismi di 
produzione della scienza, 
della tecnica, della cultura 
contestandone il carattere 
di classe. Su questo terre¬ 
no il mo\ intento si è svilup¬ 
pato. ha stabilito un con¬ 
tatto e un collegamento con 
la classe operaia e ha crea¬ 
to nuovi istituti democrati¬ 
ci nei quali già confluisco¬ 
no alcuni docenti e che og¬ 
gi, sia pure embrionalmen¬ 
te. prefigurano una organiz¬ 
zazione dello studio, della 
didattica, della ricerca c 
della gestione politica com¬ 
plessiva dell’! niversità al¬ 
ternativa a quella attuale 
che è ancora interamente 
fondata Mille baronie acca¬ 
demiche. 

Ora questo tipo di lotta, 
rhe >1 e sviluppata corret¬ 
tamente sul terreno demo 
cratico <e non valgono cer¬ 
to a smentire questa affer¬ 
mazione pochi ed isolati 
e.-empi di infantilismo poli¬ 
tico c culturale che non 
e.-auriscono in sé la com¬ 
plessa realtà di questo rno- 
\imento) è proprio quella 
che le classi dominanti te¬ 
mono di più c che non rie¬ 
scono a tollerare. Da qui il 
tentativo d: cambiare il ter¬ 
reno dello scontro attraver¬ 
so una provocazione politi¬ 
ca che, se raccolta, sia pu¬ 
re con onestà di intenti, 
porterebbe ad una repres¬ 
sione massiccia del movi¬ 
mento stesso. In tale pro¬ 
vocazione gli studenti vedo¬ 
no oggi, a ragione, incar¬ 
narsi la logica strs-s del si- 
itema che e eversiva c au¬ 




Scioperano stamane a Roma gli studenti. Dai licei, dagli istituti tecnici, dalle magistrali, dagli istituti 
professionali i giovani disertando le aule esprimeranno il loro sdegno per le violenze poliziesche e per la 
invasione «militare» dell'Ateneo. Nel pomeriggio, poi sempre organizzata dai movimento studentesco, si 
svolgerà una protesta forte ma pacifica per le strade della città: rappuntamento è per le ore 18,30 a San 
Giovanni dii dove innoverà un corteo verso San Lorenzo: qui si svolgerà un comizio. La giornata di lotta 
è stata preparata in questi giorni con una serie di assemblee e riunioni dei diversi comitati di base e di 
zona, con un lavoro di mo- i- I 


piuttosto è quello di « ri- Kgwr ® 

conquistare » il terreno che IRp: 

denti ad organizzarsi e a IgL j^J 

w j^^r Mi -S al 

prima. ^Rh 

den tesco ^ può riuscire a jj^R Jw | «||f 

politiche jll -‘M 

battere la manovra reazio- 

il proprio terreno d’azione JjHpji 

dando incisività mag- 

gior ricchezza di contenuti 
alla su^ iniziativa ^ polisca. 

un rapporto ! '.Sg 

so da quello della pura e 
repressione 

lotta / 

sposto prima j jLjJfc **‘—R 

tabile escamotage della leg- R * - u 

ge Sullo e poi con la niobi- | • * 

Jitazione di un intero • j f 

anche gli studenti debbono 

accettare questa logica? , l’èf ~ i 
Essi possono invece e deb k '-cm _ fA- J U 

inchiodando* alle sim rc^ | 

sponsahilità questo governo ^ Jl ™ - ~^* ? ***' _ * i 

inetto ed incapace e apren¬ 
do cosi la via ad lina gran¬ 
de avanzata, anche su que- Un provocatorio schieramento poliziesco — uomini in assetto di guerra con 

sto terreno, di tutto il fron- , tascapane pieni di bombe lacrimogene e camionette piene di agenti — con¬ 
te che si batte per una tra 3 . 

.sformazione democratica e tmua a presidiare la città universitaria mentre in un nuovo vertice al Palaz- 

socialista del nostro paese. zaccio il procuratore Guarnera ha invitato i magistrati che svolgono le irschie- 

Gian Franco BorgHini ste a usare la mano pesante contro i giovani 


bilitazione nei quartieri 
periferici, nelle borgate, 

nei |x»sti di lavoro Tutti 
i docenti e i ricercatori del 
l'Università di Roma, sono 
stati invitati. daH’asseiii 
Idea dei doecnti e ricer¬ 
catori della facoltà di Inge¬ 
gneria a partecipare stamane 
(alle ore 10. in San Pietro in 
Vincoli) ad una assemblea ge 
aerale dalla quale dovrà sca¬ 
turire la risposta che la ca¬ 
tegoria intende dare alla ri¬ 
forma Sullo e al governo. * Si 
tenta — dice il comunicato dì 
convocazione — di far passare 
una riforma senza ascoltare 
nemmeno le componenti uni¬ 
versitarie ». 

II dottor Ugo Guarnera. prò 
curatore generale della Corte 
(l’Appello, ha convocato nel suo 
ufficio i tre magistrati che 
attualmente si occupano delle 
istruttorie aperte per le ma 
mfestazioni studentesche degli 
ultimi giorni. I dottori Pia 
mira, che nei giorni scorsi ha 
visitato l’Ateneo romano presi¬ 
diato dalla polizia in armi por 
accertare i danni reali; Ciani 
pani, che istruisce il processo 
contro i sette giovani trovati 
addormentati dai celerini den¬ 
tro alcune facoltà: e Santolo 
ci. che si occupa dei 1!(7 stu- 
denti denunciati dalla polizia 
per le manifestazioni del 2(1 
e 27 febbraio, sono stati con 
vocali dal procuratore gene 
rale * por un esame della si 
Illazione ». 

Il procuratore generale non 
è ninno a simili convocazioni 
e ogni volta lo ha fatto per 
ribadire la sua intenzione a 
intervenire decisamente, c du 
! ramente. per spezzare le lotte 
dei giovani e degli studenti. 

Una riprova (se ce ne fos¬ 
se bisogno) di questa precisa 
volontà repressiva In si può 
trovare leggendo i mandati di 
cattura emessi contro gli stu 
denti arrestati e contro i gio 
vani che manifestavano per 
la visita di Nixon. Sono tutti 
accusati da agenti provenienti 
da battaglioni di stanza a Fi¬ 
renze c il magistrato li do¬ 
vrà far tornare a Roma per 
interrogarli e cosi decidere in 
merito alle istanze ilei difen 
sori e al rinvio a giudizio. 
Questo uiol dire che l'istrut¬ 
toria andrà ancora por le Imi 
gne e nel frattempi» gli arre 
stati rimarranno in carcere in 
attesa del processo. 

Tra gli altri a Regina Codi 
è rinchiuso Andrea Fiori, un 
piegato della libreria Rinasci 
?a. che giovedì è stato picchia¬ 
to selvaggiamente dalla poh 
zia e ha riportato numerose 
ferite. Nonostante le sue con 


ratine Pino Zupo ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Ilo avuto minio di par¬ 
lare stamattina con Andrea 
Fiori, detenuto da cinque gior 
ni nel carcere di Regina Coe 
li. Ho potuto constatare che 
gli sono stale prodotte le se¬ 
guenti lesioni: ferita all'anu¬ 
lare della mano destra, per la 
quale sono stati necessari tre 
plinti di sutura, ecchimosi al¬ 
ia regione suborbitale dell'oc¬ 
chio sinistro, escoriazioni al¬ 
la gamba sinistra, contusioni 
al fianco destro particolarmen¬ 
te dolente all’atto della respi 
razione, escoriazioni all'indi¬ 
ce della mano sinistra, tume¬ 
fazione del pollice sinistro. 
Tra l’altro il detenuto lainen 
ta clic le orine appaiono co¬ 
lorate. Insieme al collega Tar- 
sitano. abbiamo denunciato al 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica. che conduce le in¬ 
dagini. lo stato del detenuto. 
In seguito a ciò. il dottor San 
toloei ha sollecitato il diret¬ 
tore del carcere affinché di¬ 
sponga che Fiori venga sotto 
(xisto a visita medica accura¬ 
ta. Ciò sarà fatto nella gior¬ 
nata di domani ». 

Per oggi intanto è annuo 
cinta una nuova riunione del 
n vertice » dei tre partiti di 
centro sinistra per concludere 
la discussione sulla legge Sul 
lo per l’università. 

PISA — Aule deserte iti tutte 
le facoltà universitarie, pa 
ralizzate dallo sciopero a tein 
(xi indeterminato cui parteci¬ 
pano assistenti, ricercatori, 
tecnici laureati, borsisti, pro¬ 
fessori incaricati e liberi do¬ 
centi. 

ANCONA — Ieri hanno mani¬ 
festato gli studenti dellTstitu- 
to professionale di stato, per 
protestare contro le 173 de¬ 
nunce inoltrate all'autorità 
nei confronti dei ragazzi 
(quasi tutti inferiori ai IB 
anni) che hanno partecipato 
a d'occupazione deH'istitiito. 
PESCARA — Dopo i gravi 
episodi di lunedi, quando la 
polizia ha aggredito una pa¬ 
cifica manifestazione studen¬ 
tesca contro la legge Sullo, 
gli studenti delle medie su¬ 
periori sono scesi ieri nuova¬ 
mente in sciopero. Nella fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio le lezioni sono state so¬ 
spese 

SASSARI — Polizia e carabi¬ 
nieri sono entrati in forze, nel 
corso della notte nella facolta 
di Farmacia. Agli studenti che 
attendevano calmi, seduti lun¬ 
go uno scalone è stata notifi¬ 
cata unii ordinanza di sgom 
biro della magistratura. Le 
facoltà occupate sono ancora 


dizioni fossero prefxtrupanli è quattro, scienze, agraria medi 


stato tenuto in cella e pare 
solo oggi sarà trasferito in m 
fermeria. Sembra che nelle 
sue stesse condizioni ci siano 
altri giovani arrestati. 

A questo proposito il procu 


cina. giurisprudenza, mentre 
pro-egue l’occupazione del rct 
forato da parte di assistenti e 
studenti. L'agitazione contro 
i progetti di riforma si estende 
alle scuole medie superiori 


La riforma della scuola e dell'Università in un'intervista di Natta 

Punto primo: il diritto allo studio 

E’l’esigenza fondamentale per cancellare la selezione di classe — I comunisti la pongono al 
centro delle loro proposte — Dietro gli errori di metodo, il centro sinistra nasconde crisi di idee 


In i.n' intervista concessa a 
Paese Sera, il compagno Ale-, 
sandro Natta, della direziona o.-l 
PCI. ha preso m esame la cr.o 
dell Università, dopo la decisione 
governativa di far occupare 
dalla polizia 1 Ateneo romano 
» Se c'e un calcolo errato. 


canizzazione negl- studi e se si reso più evidente il nesso tra 
i u-jìc sul serio un aperto con * rinnovamento della scuola e-rot- 


fronto politi..» su: problemi indi 
la/atnabili del rirnovamento e 


tura della sua struttura e fun¬ 
zione di classe II tema di fondo 


della riforma della scuota ita I delia riforma non è tanto, m- 


liana lo sviluppo di una inizia¬ 
tiva critica e di lotta degli siu 
rì( nti. e chiaro che rx»n comporta 


fallito clamorosamente alla prò i affatto 1 mtcrru/ione o il blocco 


va Ria nel 1 ftò-i — si legge nella 
prima risposta alle domande dti 
ruxMldiano — è pTopr-.o quello di 
credere rii te»ter ri-olvere la 
questione «co-astica, intrecciar» 
do la rep'es.-.one contro :» rn-r. ,- 
mento studentesco. 1 attacco al 
le sue avanguardie piu combat¬ 
tive con la promessa di q mi¬ 
che misura di riorganizzazione 
settoriale, di q laiche %p zz.co <i, 
libertà che poi si perde nel luti 
co. defatigante e inconcludenti 
dibattito sul da fart ai vertici 
e nel chiuso del centro sinistra, 
tra gli esporli e i politici ». 

L's ordine poliziesco » e le mi¬ 
sure di t «errata ». del ricatto 
della so=pt nsione degli esami e 
della perdita dell anno accade 
m:co sono due aspetti a parere 
dell'on Natta, di una stessa in 
capacita a comprendere la por¬ 
tata politica e sociale d.^1 pro¬ 
blema della scuola e i conte¬ 
nuti di una reale riforma. Biso¬ 
gna farla quindi finita con le 
tentazioni e i colpi autoritari, se 
si vuole davvero nell università 


,i«-l corM> cu studi c( me e chia¬ 
ro che mentre la polizia non ha 

a p-iq r* ' a rii t*^rc cr 

sita, la presenza dei giovani e 
.,n diritto e un dovere 
TX»po aver ricci doto il contri 
boto alla lotta dato dai com.,rii 
sti r.el passato, fon Natta ha 
afTermato: r Noi miriamo a so 


fatti, quello della riorganizzazio 
ne e dello sviluppo quantitativo 
del sistema scolastico, quanto 
della funzione nuova che la scuo 
la deve assumere, di formazione 
di nuove intellettualità su scala 
di tiiuSVa, ci» e.Cu renio cutooomo 
di progresso democratico, rii svi¬ 
luppo della ricerca sc.er.tifiea. 
Funzione fondamentale-, in una 
so.ìela in cui sono cosi ampie 
le lotte contro I ordinammo ca 
p.tahstico. la volontà di una ge¬ 


luziorn poMU'-c ». non condivi- | ncrale avanzata democratica c 


d< rvio lop:n: r ne che ;I rivolgi- 
mtnto n«isvario passi per zìi 
peggio » o >i ottenga paraliz¬ 
zando * la ina. china » Ma è ne¬ 
cessario d.re con chiarezza che 
una soluzione pczitiva oggi si- 
gn.rìca » andare a fondo rie! rap 
porto tra .-cuoia e società tra 
scuola e Droiuzione. significa 
capire che una riforma pa.ssa at¬ 
traverso un processo di lotte, 
un grande moto politico e idea¬ 
le per trasformare I attuale as 
setto c ordinamento scolastico, 
un moto a cui sono interessati, 
come protagonisti, non solo gli 
studenti e i docenti piu avanzati, 
ma la classe operaia c t lavora¬ 
tori italiani i 


io ripresa rii un dialogo, rii una j II gronde nvr.to delia lotta 
ricerca di fora .e nuove di or- degli studenti c proprio di aver 


la rivendica tior.e di soluzioni 
radicali, anche di tipo socia¬ 
lista. 

F.' ;e-r q.ie-to — ha pro-eg.i.to 
Natta — che la riforma non 
pio es c ere » offerta», calata 
dall’alto, né è pcr-sabile come 
provvedimento di un partito, di 
una confess.one o d< una mag 
gioranza parlamentare: il cen 
tro sinistra sbaglia ricorrendo 
ai decreti legge e pretendendo 
di esaurirla in una sola legge 
universitaria concertata, appun 
to. al vertice. Dietro Terrore di 
metodi si avverte la cn«i rii idee 
della coalizione governativa, la 
ri.visione della maggioranza e la 
ricerca estenuante- d* un cem 
promesso. 

Fcr ciò che finora è dato sa¬ 


pere óelY • r ; e stesure de! 

p-og.-t;.» S iV,. .‘mira per rx -1 
andare o.t'»- .r. ca ito e mode¬ 
rato nane nto «< Iteriate 

doli’,r»:i<-> - .i Progetto fi.:,, 
stroie.o I.•>►!>'. p-ogetto Su.io. 
Con re i o meno accortezza =:.i 
mi -emp-e - è!a «tessa strad., 
e s amo parvo. >,»o. f-ion «'.rada 
Po: venjor..* .V c serrate ». !e 
■». e»n »z «-! o t„t*.o 

«; vorrt-nbe e: i-* fica re corr.e «•' 
davvero le v t -'».'»«ab-.:,tà :c«=e- 
ro de! - -* t: ir:-mo » de! mov .- 
rricr.'o -t jde-'e-ci e d-‘-g;i t -«va'. 
!: » ad zv-z» d.<t > da! PCI. come 
«e il p-oò’e-ma f<as«e q ie:!o d. 
colpire q ;a!<he gruppetto e-t-e 
m «na o i r.-m p.ù di m:!!e go 

vani eh* impedirebbero >1 f.m 
z,.‘»r.arT> n‘o .dell umvers tà e la 
realizzar.or.e della riforma I. 
C erme re drilc Sc T a piò far scan 
da'o pe-rcnè un dirigente «-via 
!>t.a ha r.cz no«cuto che pe- ri¬ 
solvere ;I problema unr.orbita 
r.o orcorr* c .u-va sforzo un.ta- 
ro nel paese», occorra fare ì 
cont, con l'opposizione com.in.- 
«ta. e.d av—eb^e potuto c.tare 
d.chiaraz.om analcche di d.ri- 
ger.t-, demoerist.an.' 

Ma lo scandalo vero è quando 
ìe dichiara/.om restano d.thia- 
raziom. è quando. rio 7 »o anni di 
r.<erche di dibattiti, di Lotte, s; 
crede ar.re.ra ri; re,;,-r cavh a.e 
q:i!co«a nella «cuoia — ma «: 
vuole davvero camb.are? — cofi 


una jiil-as; .> ile. e --n/.i ri 
gì ;Pta tv per < »»rro dolo ;><»,,► 
<;<•:; j ,m.— e p i r. .ir./at.» e 
re«r»on-aij,.e d-'i l o\ in; e 
-iorvr.t. «• d. .j.-I'- •: r i f<-r 
za r*>!:*-.ca coir,- il PCI co-i v; 
g.»'z»sa e ro->i -saldamerce legavi 
alia realtà -mo e c : : ira < 
d-1 no-tro pie- 

eguali sz.r.o i pur.’i for.damen 
tali, '-eco'.d<> il PCI izr r.-u-l 
v< re i problemi dell università 
e ridia scuola? c N»x rr.ett.amo 
m primo D.ano la q^e-tone d( 1 
dintto allo stuo.o » r.sponde il 
compagno Natta Kd • q .e.-tir-r e 
d-ver-amente irrcostata nafa 
propr-ta governativa alla Came¬ 
ra. che si limita a ur. r.tocco 
all'attuale m.t-ccan.-mo Utile fx»r- 
se di sturi.o e a ur aumento 
del finanz.amento Per ri PCI 
diritto allo sturi. > significa capo 
volgere i criteri selettiv. di cias 
se e rendere effettivo il diritto 
per tutti i capaci e meritevoli ri.» 
studiare fino ai piu alti gradi, 
scegliendo in modo autonomo 
i'ind.r.zzo cu’t ira e - proft-s«..o 
nate. 

Q.w-sto è i! noto a c;; conver¬ 
gono tutti i prohlcm" e tutte le 
lotte per una «cuoia nuova e 
democratica : dallo realizzazione 
della scuola dell obbligo a pie¬ 
no tempo al prolungamento del- 
l’obbligo. dalla riforma della 
istruzione media superiore agli 
organici degli inscenanti, alla 
liberalizzazione degli accessi al- 


Il sindacalo CGIL a tutte le 
forze del sindacalismo scolastico 

Un appello 
all’ unità 

per la democrazia 
nella scuola 

Il Sindacato nazionale scuola aderente alla CGIL ha reso nota 
in un comunicato la sua posizione di * ferina c decisa condanna » 
della politica scolastica del governo e dei metodi repressivi che 
la qualificami 

* Gli insegnanti — atferma il documento — quando si mi|>e 
guano per rinnovare metodi e contenuti pedagogici e didattici, 
quando lottano e scioperano (K.T rivendicare i loro piu elementari 
diritti, si trovano di fronte a pesanti atti intimidatori da parte delle 
autorità scolastiche, o addirittura al brutale intervento della polizia. 

» Il diritto di riunione dei lavoratori della scuola sul posto di 
lavoro e l'assemblea libera e aperta degli studenti, strumenti in 
disiMMisnluh i>er una effettiva democratizzazione e per una parte 
cipazione autentica di queste componenti essenziali ad ogni proces 
so (Il rinnovamento della scuola e della società, sono ancora oggi 
oggetto di scontro con la dee ni volontà del governo di non prò 
cedei e m direzione di un autentico smantellamento delle strutture 
burocratiche ed autoritarie oggi esistenti ». Il Sindacato scuola CGIL 
indica (loi « nella conquista delle fondamentali liberta democrati¬ 
che nella scuola e nella soluzione del problema dei non di ruolo ». 
obbiettivi fondamentali al di fuori di ogni settorialismo, e atti a 
colpire le strutture autoritarie nelle loro manifestazioni essenziali. 

Il comunicato conclude con un appello t a tutte le forze 
del sindacalismo scolastico perche venga avviato un deciso su 
lieramt/ito della frantumazione e della divisione sindacale, che mai 
come oggi appaiono assurde e dannose, e che tanto indeboliscono 
la capacita ci iniziativa e la forza contrattuale dei lavoratori della 
scuola ». L urgenza dell'azione unitaria, sottolinea il comunicato, 
è più viva che mai alla vigilia delle trattative col governo sul diritto 
di riunione e sul problema dei non di ruolo, e delle lotte che po 
trehlx-ro risultare indispensabili nei prosimi giorni. 

r~ —---- - - ■ — — 

Una lettera del prof. Claudio Napoleoni 

UNIVERSITÀ : 

Qual è il 
vero obiettivo? 

Alcune osservazioni a proposito del comu¬ 
nicato degli Uffici Politici PCI e PSIUP ! 


l'urivers.M. a'i'edilizia .alle at¬ 
trezzati-re tecnico - scientifiche. 
ia p ::.i :»■' :! c.r.tto ario «tud.o 
<■ un compito cr or me ed c- il 
cardine della lotta per una ri¬ 
forma don («.rauca della scuola 
che il PCI iiKi'ia a. movimento 
operaio e popolare come al mo- 
\intinto sfjd-t,t( «co che «u q-.e 
-m p .nto r»uo -einpre piu assu¬ 
ma r< il respiro d- un grande 
movimento ri: massa e operare 
una piu organica saldatura con 
gli m'eresM deli,- eia'—* o;x ra.a 
Ultimo punto trattato rell in 
ter.i-M è la ncm.ocrazia r.t 11 uni¬ 
versità. ite. -iccr.rio Natta, ha 
il «uo momento c-v-cnzia!-- nelle 
t «[rotture » prima che nel c c<> 
vcrr-o». 1 romunis-i propongono 
misure decisi.e per il supera 
manto del si-tema della catte 
ri-a della -tat.fica/.one ìe 
ra.-ch.ca- dei Corer.!.. nei fri 
r oniTer,:.» degli rècrnamer-ti 
fX'r catted'e Q tardo a! p- n- 
ttpo -fella rappresentanza 
oentesra. che nei fatti si e 
mostrata superata, occorre «> 
irvi la solazone « piu g:j 
-•a e pj -agg.a ». anche «j! 
tirreno .ez-s-ativo- -cono-cere 
la ieg.ttirrntà de.la presenza 
e deTirnz ativa a.it'r»nr,a de¬ 
gli -t Henti. nel’e forme che 
i giovani stessi dec.deranrxa d; 
darsi (assemblee, mmaie-ion: 
e gruppi di lavoro, ries.gni 
z.c.n: di rap-p'e-entanze r.eg.i 
organi di governo). 


11 profes-or Clanico 
Sapoleont. direttore 
deil’Istituto di econo¬ 
mia delLUnr. er«;tà ni 
Napoli, ci ha inviato 
q-ie-ta lettera, che 
t)jbb!:ch:,nx> inte¬ 
gra Ime nto: 

s Caro D rettore. 

c m.t consenta d: formu¬ 
lare Q’ialche oìsenaz.o-.e 
iul comunicato congiunto 
cicali Lffict pobf-ci del PCI 
c del PSIUP, relativo ai fatti 
ncirUnirer.qfà. pubblicato su 
! Un.tà del 2 marzo 
c A mo parere, que- to ro. 
m.un.cato impos’a il proble¬ 
ma m modo ir.-ufficiente- le 
richieste di ritirare la poli¬ 
zia dall"Ateneo romano . o. 
revocare la « errata. e di r.- 
prendere nelle Facoltà il li¬ 
bero e'rrcizio dei d ntt- de¬ 
mocratici e della sper> men 
tanone didattica, seno ri¬ 
chieste hm'tate. che eb.to-o 
il problema di fondo -a-tu 
dal rr.ocim.ent-> studentesco 
Quale che sa ri muri-no 
tulle forme con rui il movi¬ 
mento ba con tetto e -‘a 
con lucendo, la sua 'otta, 
occorre iene- r-'cser/e !n 
‘ ,n mmevale ou tezzo de! 
- -imo ohhictt.cn che ri mo- 
vimeuto ste-so se po-to. e 
Cioè Vinte-ruzione dell art.- 
v 'a d da“ ca che si s r olae 
-elle no-t'e Unii erma Que- 
• to ohh'e't ro e o-uda rcr- 
c' e. al di la delle in'enz om 
•tesse de.- doce-t i, la strut 
'una a'.t'uìle oell'Cnircrs tri 
e cale che Vinrronamenio e 
r e-o ooiett'iamente a-surdo 
(Orina parz'cle. arw.t-ano c 
perciò i acuamente au'orita- 
r-o e cattamente norici:- 
r t:co. strumento, anche se 
messo inconsapevole, di in¬ 
teressi di parte) Perciò, r.el 
momento in cui ri movimento 
studentesco subisce a Roma 
una battuta a arresto, oc¬ 
corre che le forze politiche 
facciano ciò che da tempri 
avrebbero derubo 'are. cioè 
d:ch-ara-e di 'ir propr.o 
quellobh'eturo: ri che tuo 

si ani ira re una co- ; a s-la' 
sostenere che l'attuale ccrj-o 
docente, in quanto coni’z o- 


nato da una -trattura as¬ 
surda. non dei e piu avo! 
tene il compito dcllin-'c ina¬ 
ine nto. nel sento che. fino a 
quando un adequala rifornii 
non comma a essere fun- 
Z'Onantc. erto deve Hm.ta 
a oarantire {'csccuzior.c 
•ri; esami di profitto e ai 
laurea. Questa linea non 
c rlude fa sperimenta:-one. 
ma ir-.nl-ra che la 'pes;- 
mentaz.one deve r.«-cr con 
"Via na-rii -tuacrti. con 
l a.ufo nei prò-rigori. 

t>are'o r e a-ai iss.mo. a 
*;-o acri*! che. r.el ~.o 
merda ar-.a'e. ri: ’ror.'c al 
l ir tv et* i -iella ;-cl:z a va- 
t~o mi -tu occasionato 

na.Vette z i amento del >e 
• vo accaae-re.cn di Roma, 
r.or. si con’estas-c in 'eie 
r-vr.ca. quel potere de: z o- 
b-ssori che trae or.jinz p-o 
pr.o dal t.po di lOtei-.a- 
w -enia di cui ho detta sop-a. 
■- r.on lo si contestasse r'u 
croiamente, c-.oè afe —::t:o 
attuale incapai •à nè ec¬ 
co a-*ren f e ai ossecro-? Vm 
se marne--'o Qumia u~.a 
•orma aze-au.a'a -*• av-à 
(•• b:«o cne r c '3--S moti ve- 
-•o» tutti vs-t-a-.no. m con 
ri zumi oo-aett re mutale 

(e 7 or-a-.ro s---e- c - p-a'on- 

r..amen'.e mu'itc ) r-^-e-j. 

c j --e la loro <a‘t r '-a E :•?- 

r. o non possano e--e*-i rii,--: 

•ul •a”i <-he una densa io- 
forti pel t.ca può a"-m r e 'a 
r ''orma medi c-e-tn: co¬ 

munque è a-.c'-e ch c'i che 
la tn-p-ens-o-e de’.’a t\a.i'- 
z'rale et*.riti dea-tea e 
lì m-su-a mia'.rcre re' acce 
lera-e t tempi iella so'u- 

; c,n-~ dei p-o-b'.cmi di * ;n rio. 

« .t.'a tp a che tale «clu- 
c one nen s.a darà si deve 
-■conosce-e a:f: studenti la 
•a ceri ri ri; ria-e -n-c:o a fm- 
me nuore di et: riti un.ve-- 

s. ta—a anche se 'ah 'c —ìe 
n^n re ri ranno es»e' conscie- 
rate esime una ccpertu-a ad 
p-òhlema la cui soluzione 
solo in serie poi rima può 
esser dena ta e ottenuta 

t Cord^1: saluti 

prof Ca.ut.o Napo.evm 
d rettore defl f-fifuto dt 
eccnosn-a ». 
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Delegazioni da cinquanta province oggi al Parlamento 


due giorni di sciopero in tutta Italia 

Da questa sera 


* i . * 

Pensioni: artigiani chiedono parità 


chiuse le pompe 

Una proposta di teppe del PCI per tutelare i ri¬ 
venditori di carburanti presentata alla Camera 


Il Comitato intersindacale 
dej rivenditori di carburanti 
lia proclamato lo sciopero di 
due giorni: comincerà alle ore 
21 di oggi e terminerà alle ore 
7 di sabato. E’ questa la con¬ 
seguenza logica del rifiuto 
motivato al ministro Tonassi 
di una offerta di aumento li¬ 
mitata ad una lira per litro, 
offerta per di più nemmeno 
accompagnata dalla garanzia 
di mutamenti sostanziali nel¬ 
la politica finora seguita a 
favore delle società petroli 
fero e che ba portato alla 
inflazione delle licenze con 


ampie zone di speculazione 
Una proposta dj legge dei 
deputati del PCI (primo fir¬ 
matario il compagno Marmu- 
gi) è stata presentala ieri al¬ 
la Camera: con essa ci si 
propone di stabilire nuove nor 
me in materia di concessio 
ne per 1 chioschi di carburan 
i te, eliminando in primo luo¬ 
go gli attuali, an.icroni-.tiei 
contralti di « comodato ». La 
proposta cornimi-da. tra l’al¬ 
tro. chiede che gli attuali con¬ 
tratti fra compagnie jjetroli- 
fere e gestori siano trasfor¬ 


mati in * contratti di commis¬ 
sione » da una parte, e che i 
gestori siano più adeguata- 
mente tutelati, eliminando la 
esistente precarietà e assicu¬ 
rando la tutela dell'avviamen¬ 
to commerciale ai gestori 
stessi. 

Ad avviso dei deputati co 
munisti, entro 1H0 giorni dal- 
l’cntr.ita in vigore della legge 
i contratti dovranno essere tra 
sformati La proposta infine, 
fa salve le condizioni più fa 
vorevoli contenute oggi in con 
tratti individuali e in accordi 
collettivi. 


Previsto l’afflusso anche di un gran numero di 
rappresentanti degli operai agricoli e dei mez¬ 
zadri - Presentate le rivendicazioni delle donne 


La commistione Lavoro della Camera con¬ 
cluderà oggi la discussione generale sul pro¬ 
getto di riforma delle pensioni per passare 
all'esame degli emendamenti. Sono attese re¬ 
pliche del relatori e del ministro del Lavoro per 
conoscere In quale misura II governo sla dispo¬ 
sto a tenere d( conto delle numerose critiche. 
E' proseguito. Intanto, l'afflusso di delegazioni 
al Parlamento e al ministero del Lavoro: Ieri 
ò stata la volta delle donne. Oggi giungeranno 
a Roma i rappresentanti eletti dagli artigiani 
durante la giornata di lotta tenuta II 26 feb¬ 
braio in tutta Italia per iniziativa della CNA. E' 
previsto Inoltre l'arrivo di delegazioni, molle 
delle quali unitarie, in rappresentanza degli ope¬ 
rai agricoli, braccianti, cotoni e mezzadri. Si 
tratta di un settore dove II completamento della 
riforma richiede emendamenti sostanziali a) pro¬ 
getto governativo come hanno dichiarato le or¬ 


ganizzazioni mezzadrili CGIL * CISL - UIL e come 
Intendono ribadire la Fedebraccianll, la FISBA 
e l'UISBA che si apprestano a compiere un 
passo ufficiale presso gli esponenti politici. Fra 
I lavoratori agricoli dipendenti è di grande Im¬ 
portanza la valutazione di tutti I periodi di 
disoccupazione per la formazione del 40 anni 
di anzianità, la scelta di opportuni criteri per 
determinare II salarlo di riferimento, la modi¬ 
fica del sistema di erogazione del sussidi di 
disoccupazione che oggi esclude quasi un milio¬ 
ne di lavoratori dagli Indennizzi e dal contri¬ 
buti assicurativi. La Federbraccianlf dal canto 
suo sottolinea l'esigenza di aumentare I con¬ 
tributi dei datori di lavoro In agricoltura, gra¬ 
dualmente, dal 3 per cento al 20.6S per cento 
come negli altri settori creando cosi I presupposti 
finanziari per il pieno riconoscimento del diritti 
del lavoratore agricolo. 


Mentre si riunisce a Roma l’assemblea della Confindustria 

- “ --" --L- 

Scioperi in mezza Italia: è la prima 
risposta al padronato sulle «zone» 

Si svolgeranno entro i prossimi dieci giorni — Dichiarazioni di Viglianesi alla conferenza stampa della UIL 
Il 22 si ferma il gruppo Standa per rivendicazioni aziendali — Occupata a Latina un'Agenzia Tabacchi 



dei lavoratori dette ditte appallatricl della nettezza urbana, che, a Roma, curano il tra¬ 
sporto dei rifiuti dalle case fuori le mura sino agli scarichi. La lotta ha visto ieri la parte¬ 
cipazione compatta di tutti i lavoratori che hanno dato vita, davanti ai cancelli del quattro 
stabilimenti, a combattivi picchetti, impedendo ai mezzi crumiri, organizzati dal Comune, di 
raggiungere gli scarichi. I lavoratori stanno battendosi per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Essi chiedono aumenti salariali, il rispetto delle qualifiche (gli autisti sono 
costretti a fare anche i facchini, senza percepire nemmeno una lira di compenso), migliori 
sistemi igienici negli stabilimenti (gli areatori sono insufficienti, e nel complessi romani man¬ 
ca l'acqua potabile, i bagni e te docce non esistono), maggiore democrazia interna. Inol¬ 
tre, i dipendenti chiedono compensi per la trasferta. Nella foto: il picchetto alla SUA 

Praga: la relazione di Polacek al congresso 

Appoggio dei sindacati 
al PC cecoslovacco 


Mentre la Confindustria apre 
la sua assemblea annuale, pre¬ 
vista per le ore 10 di stamane 
al salone dei congressi dclFEUR, 
da tutta Italia giunge una folla 
di notizie cattive per Fattuale 
dirigenza padronale che ha pre¬ 
teso di impostare una sorta di 
braccio di ferro sulla richiesta 
di abolire le zone salariali. In 
Puglia i sindacati hanno deciso 
uno sciopero regionale per l’in¬ 
dustria privata il 14 marzo (2-1 
ore) : a Bari lo sciopero co* 
tnincerà il 13 e sarà di 48 ore. 
Ad Ancona hanno scioperato 
ieri i cantieri navali Castracani 
c Morini; scioperi sono previ¬ 
sti oggi nelle tre maggiori 
aziende metalmeccaniche di 
Iesi, venerdì alle cartiere Mi- 

Sindacati : 
provocatoria 
la denuncia 
contro 
i portuali 

I.e notizie apparse sulla stam¬ 
pa circa la denuncia dei diri¬ 
genti del sindacato e della com¬ 
pagnia ramo industriali di Ge¬ 
nova nonché di quarantasette 
« piccbrttini » colpevoli di aver 
solici nato d consorzio nutono 
mo del ixirto di Genova a diri- 
mere la controversia sindacale 
sorta a seguito della provoca¬ 
toria azione ricirOAHN è giu¬ 
dicata dallo segreterie nazionali 
delia FILP CGIL e FII.P CISL 
molto grave perché — si legge 
in una nota dei due sindacati 

— sì inserisce in tutta Fazione 
svolta in questi ultimi giorni dal 
padronato e d.dl'autorità marit¬ 
tima tendente a introdurre ele¬ 
menti di autentica provocazione 
rei confronti <lei lavoratori por¬ 
tuali c dei loro sindacati. 

La di cincia dei lavoratori del 
ramo industriale di Genova, lo 
attacco del presidi nte del con 
•■imo .autonomo del porto al ruo 
I» ed alla funzione delle compa- 
gn’e porti]"'!!, le inammissibili 
iniziative d* i p-o\ veditorato al 
porto di \ ono.ua volte a dimi¬ 
nuire Focci pa7iore — continua 
la nota — sono tutti episodi mes¬ 
si in atto dal padronato e dalla 
autorità marit'ima rii vano ten 
t«!ivn rii eludere i pri'h'cmi di 
fondo della lo'ta dii lavora¬ 
tori portuali per Foccupazione ed 
il s.-ga-in c per Fadecmmentn 
doì'e «eruttare dej porli alle osi 

gonze del trn'Tiro In realtà 
ft*'ravrr«o Fazione di disto rivo 
rnc'sa in atto dal padronato c 
t".."illa , a d.dl'eiporità nr.'i ma 
si wio’e mcediTo ai lavo-aton 
portuali di tutte le categorie il 
ri - *to aTieonii'iv'i' o nll’ac 
nu's;7-o«'e rii un assolto nuovo 
de! rapporto di lavoro 

Le due organizzazioni strida- 
cs’i — conclude d comunicalo 

— esprimerò la loro vibrata 
r'o'o-fa per" eli episodi domm 
cinti e si rivo'cono all’autorità 
na-iir-ma cen'rale e periferica 
perché « a stahi'ito un clima rii 
mr-naVà rei porti: clima rii 
r-ormal tà che può verificarsi se* 
Io *e saranno risolte positi' a 
rr.rn'e le rucri cafoni ilei la 
v oratosi portuali 

I e due secre’orio nazionali 
rrcrtre esaltano La volontà uni 
tana rii tutti i lavorato-i a hat 
fr-«t per eli ob’fItivi po«ti nel 
la piattaforma nvendicativa uni 
taria invitano le orcamzzaz'oni 
sindam'i periferiche a respinte 
re ogni tenta'ivo del padronato 
vol'o a distogliere Firr.pesno dei 
lavoratori portuali dalla lotta 
per il raggiungimento di un or 
panico assetto del rapporto di 
Hvom. 


liani di Fabriano, il 14 marzo 
per lutti gli edili e cavatori del 
la provincia. Nelle ultre proviti 
ce marchigiane si decidono oggi 
le date. Uno sciopero di 24 ore 
sara attuato martedì 11 marzo 
nelle aziende della Sardegna. 
In Umbria sono programmati 
una serie di scioperi: per 72 
ore. articolate, alla Polymer 
Montedison dal 6 al 12 marzo; 
il 7 e 10 marzo in tutte le altre 
fabbriche private di Terni; 
FU marzo in provincia di Pe¬ 
rugia. Sempre FU marzo è pre¬ 
visto lo sciopero articolato a 
Bologna. Ravenna. Modena. 
Piacenza, Parma. Reggio Emi¬ 
lia e Forlì. A Siena è stato 
proclamato uno sciopero di 24 
ore; i lavoratori della Val 
d’Elsn sciopereranno 4 ore il 

10 e 4 ore ITI marzo. A Ge¬ 
nova si sciopererà per 2 ore 
HI marzo. Ad Alessandria sa¬ 
bato. sciopereranno j>er 24 ore i 
metalmeccanici del settore pri¬ 
vato. 

lino sciopero per le zone è 
quello indetto nel gruppo S. Go 
baiti, proclamato anche in se¬ 
guito all'aspro conflitto che si 
è aperto nello stabilimento di 
Caserta, prima occupato dalle 
maestranze e poi requisito dal 
Comune. 

I.n vertenza delle zone sala¬ 
riali è siala parte importante 
della conferenza starnila annua¬ 
le tenuta ieri dalla UH,, li se¬ 
natore Italo Viglianesi ha detto 
che * la logica «lei superamento 
degli squilibri, l’esigenza di su¬ 
perare definitivamente una ixv 
litica di sviluppo basata sul 
declassamento retributivo e la 
necessità di garantire una linea 
economica che faccia della po¬ 
litica salariale uno degli stru¬ 
menti delia espansione (iella 
produttività» rendono urgente 

11 superamento delle zone. Si può 
osservare, in proposito, che in 
realtà sul declassamento retri¬ 
butivo non é stata fondata al¬ 
cuna politica di sviluppo (ma 
solo nuove forme di accumula 
zione forzata di profitti) ed é 
proprio per questo che oggi in 
molli ambienti economici si è 
finito col comprendere die le 
« zone > sono una remora anche 
al noqmlihrio territoriale della 
economia italiana, al pari di 
ogni altra discriminazione re¬ 
tributiva o previdenziale. 

Di questo sembrano piena¬ 
mente convinti ora ani he l ili 
rigcnti rìcll’UIL. Ixi stesso Yi- 
ghancsi, a proposito della po«i 
zinne della Confindustria. ha det¬ 
to che le proposte padronali 
-ono * inefficaci » cri es'renano 
un atteggiamento negativo e di 
latorio «che manifestamente 
spazia sul terreno ili una pori 
coleva pregiudiziale. Siamo vi 
coverta interessati — ha prose 
guito Viglianesi — a discutere 
il toma deila contrattazione m 
azienda ma riteniamo che d 
l roblema debba rs«crc nlTron 
tato nella «ua globalità pre¬ 
veder,ilo cioè li riconoscimento 
del sindacato in azienda e la 
tutela dii suoi diricinti». 

In una dvhiar.iz one ':!a«cia'i 
alla stampa P.c-re Carn.t.. «e- 
crctar-o confederale riol’a CIsL. 
ha per parte «uà r.'tvato che 
«1 s-.nLacati ro-p ngono rii col 
!ezn-e la que'tone dol’e zone 
a que’la della contrai!. tz.ere 
az'.t urtale. 

S: è ap>re«o che alcune A--*» 
c-.azoni ìrxiu'triaii delle zo-e 
prima e ««-conia, dove e'.i scarti 
salariali «nno minori, hanno p-e 
so fmiz ativa di convocare i 
s ndacati ;v-r accordi p'ovinvia¬ 
li Anche quii-’.a manovra, che 
m.ra a sanzionare in qualche 
moto la ri.vi-cone in due del- 
1 Ita..a del punto di vi«ta sala¬ 
riale rem ;»itrà che e-so.-e ro- 
sp r,’.a decisamente dille ora ì 
ni77a7oni dei lavoratori. 

l'no sciopero per la contratta 
zione a livello d'azienda è stato 
indetto per il 22 marzo in tutti 
i magazzini del grappo Stanti. 

A Con (latina) l'Agenzia Ta¬ 
bacchi rì^I Monopolio di Stato é 
stata occupata uri dalle lavo¬ 
ratrici por protestare contro 
l'annunciata cessazione di atti¬ 
vità. Si tratta di donne che han¬ 
no lavorato 20 anni per il Mo¬ 
nopolio i d ora si pretende di 
gì Marie su! lastrico. 


Dal nostro corrispondente 

BRAGA. 4 

Al Palazzo dei congressi di 
Praga si e aperto questa matti¬ 
na il si ttnno congresso del 
KOB l'organizzazione sindacale 
a cos!o..uca. Vi partecipano 
1 f«I5 delegati. 1.210 dei paesi 
ci n i c 4(6 della Slovacchia, m 
ruppre-ci ganza dei cinque milio¬ 
ni e mezzo di iscritti. Al con¬ 
gresso sono pre.-enti i maggiori 
dirigenti del paese tra cui 
Di.bcck. che guida la dc'cga- 
z ir .e de! pari.to. ilu-.lv -S:roi 
gal. CYrn.L e Srrrkov+i 

i lavori sono stali aperti dal 
presidi nte dii ROH Marci Po 
liueh che doiMi 1 elezione delle 
Commissioni di lavoro ha pre¬ 
sentato la rt lozione principale 
Egli ha esordito affermando clic 
« non potrà mai piu avvenire 
per 1 sindacati cecoslovacchi di 
giocare un ruolo secondario nel¬ 
la società ». Polacek ha poi 
ricordato lo stato di crisi m cui 
i sindacati si trovavano prima 
del gennaio 68 ed ha cntica'o 
la direzione sindacale di allora 
che non comprese l'importanza 
del plenum del Comitato cen¬ 
trale del partito, ritardando la 
entrata dei sindacati sulla scc 
na del processo rii democratiz¬ 
zazione post-gennaio. 

Polacek ha poi affermato che 
I sindacati riconoscono in pieno 
il rado dirigente del PCC « an 
che perché questa missione del 
partito è noi! interesse di-ll'in'e- 
ro movimento sindacale... Le 
obiettive leggi dello sviluppo 
della società socialista confer¬ 
mano che i diversi interessi di 
classe e di categoria delia so¬ 
cietà non possono, nel nostro 
paese socialista, essere umfi 


cati da nessuna altra forza che 
dal PCC ». Egli ha poi ribadito 
che le strette relazioni tra il 
partito ed i sindacati « non 
possono in nessun modo impe¬ 
dire l'autonomia dei sindacati, 
limitare le loro posizioni o con 
finarli in una posizione secon¬ 
daria di semplici esecutori delle 
decisioni del partito ». Anche in 
futuro, iia delta Polacek, espn 
meremo francamente il nostro 
punto di vista nel nostro lavoro 
per impedire una politica di ga¬ 
binetto. 

Il presidente dei sindacati ha 
quindi sot'ohneato che dopo gen 
naio ' organizzazione ha ritro¬ 
vato il proprio ruolo. Egli ha 
quindi condannato certi tcntativ i 
di creare altre organizzazioni 
sindacali non rispettando il prin¬ 
cipio « una azienda — un sinda¬ 
cato » (Polacek alludeva alla 
richiesta che era stata avanzata 
per la costituzione di una unione 
sindacale dei conducenti di lo¬ 
comotive separata dalle altre 
categorie dei ferrovieri). 

Dopo essersi pronunciato con¬ 
tro il centralismo burocratico. 
Polacek ha affermato che il 
nuovo progetto sulle aziende 
socialiste « essenzialmente corri¬ 
sponde alle idee fondamentali 
dei sindacati su questa questio 
ne ». Egli ha aggiunto: « In 
terpret.amo questa legge solo 
come una minima soluzione no¬ 
tabile .. Consideriamo necessa¬ 
rio che 1 consigli operai abbia 
no la facoltà di nominare il 
direttore dell'azienda, conclude¬ 
re i contratti di lavoro con que¬ 
sti e anche revocarlo». 

« I sindacati — ha detto an¬ 
cora Polacek — riconoscono che 
il risanamento della economia 


con il nuovo sistema di direzio¬ 
ne non sarà facile. Si dovrà ri¬ 
correre anche a misure non 
sempre piacevoli. Queste misu¬ 
re comprendono anche, necessa¬ 
riamente. il ritocco dei prezzi. 
I sindacati considerano perciò 
la relazione tra l'aumento dei 
prezzi e le retribuzioni come 
uno dei punti cardinali dell'ac¬ 
cordo concluso con il governo 
federale ». 

Nell'ultima parte del suo di¬ 
scorso Polacek ha affrontato i 
problemi connessi con la atti¬ 
vità internazionale del ROH, il 
quale conferma la sua fedeltà 
ai principi della solidarietà e 
delFinternazionalismo proletario 
c si considera parte inseparabile 
de,’ movimento sindacale prm 
gressno. 

« Le molte riunioni alle quali 
hanno partecipato i sindacalisti 
ceco-lavacchi dopo l'agosto 63 
— ha concluso l'oratore — han 
no d.mostrato che nonostante le 
ditTerenti posizioni prese dalle 
varie organ.zzaziom sindacali 
sui fatti cecoslovacchi, a si è 
trovati riaccordo che non cera 
nessuna ragione per rompere 
1 un.ta del.a FSM. E' nastra 
opinione che questa unità deve 
essere basata su princìpi fon 
dementali sui quali si dovrebbe 
trovare l'accordo, vale a dire: 
la indipendenza della FSM dai 
partiti c dai governi, la posi¬ 
zione di eguaglianza per tutte 
le organizzazioni che ne fanno 
parte, il riconoscimento della 
autonomia e dell'indipendenza di 
ogni paese e la non interferenza 
nei suoi affari interni ». 

Silvano Goruppi 


Oggi, si concentieranno in 
Roma le delegazioni artigia¬ 
ne provenienti da oltre 50 
provinole, elette In altrevan- 
te assemblee plenarie, che 
hanno rappresentato solo l’e¬ 
pisodio culminante di una 
grande giornata nazionale di 
rivendicazione e di lotta per 
le pensioni, promossa dalla 
Confederazione nazionale del- 
Fartigianato. 

I delegati si riuniranno al¬ 
la Casa della Cultura, dove sa¬ 
rà coordinato un comune 
orientamento sulla base di 
proposte popolari di emenda¬ 
menti alla legge sulle pensio¬ 
ni preparate dalla CNA. I de¬ 
legati, poi, divisi in gruppi 
corrispondenti agli appunta¬ 
menti prestabiliti, si incontre¬ 
ranno con i gruppi e con le 
commissioni parlamentari. Nel 
pomeriggio, sempre alla Ca 
sa della Cultura, le delega¬ 
zioni comunicheranno l’esito 
del colloqui avuti. 

Quali sono state le ragioni 
che hanno indotto la Confe¬ 
derazione nazionale dell'arri- 
gianato a indire questa agita¬ 
zione nazionale, dopo la con¬ 
clusione delle trattative tra le 
Confederazioni sindacali del 
lavoratori e il governo sui pro¬ 
blema delle pensioni, che pu¬ 
re, da un punto di vista re¬ 
lativo, ha dato vantaggi ap¬ 
prezzabili immediati agli arti¬ 
giani, portando la loro pen¬ 
sione a 18 mila lire? 

Si può dire che è proprio 
Il carattere della legge che è 
ora di fronte al Parlamento, 
che costituisce un grande pas¬ 
so In avanti verso un siste¬ 
ma moderno e democratico di 
sicurezza sociale, a rendere 
urgente che siano superate, 
prima di tutto, alcune g:avi 
discriminazioni nel confronti 
della categoria, che riguarda¬ 
no i minimi di trattamento 
economico e i limiti di età. 

Gli artigiani non possono 
sopportare, nel momento stes 
so in cui ci si avvia verso la 
riforma dei sistema previden¬ 
ziale, che i loro minimi di 
pensione che, per di più allo 
stato attuale delle cose, costi¬ 
tuiscono tutta la loro pensio¬ 
ne, siano di 18 mila lire di 
fronte alle 23-25 mila lire dei 
lavoratori dipendenti; che I e- 
tà pensionabile sia per loro 
di 65 anni. 

E' da aggiungere che Fat¬ 
tuale assetto strutturale della 
loro pensione impedisce agl: 
artigiani di ottenere con i 
contributi, livelli pensionistici 
migliori, al di sopra dei mini¬ 
mi, confinati come sono in 
una delle ultime classi di con¬ 
tribuzione. La parificazione 
dei minimi di pensione a quel¬ 
li dei lavoratori dipendenti è 
cosi per essi anche la condi¬ 
zione per potersi aprire la 
strada verso la pensione con 
tnbutiva al di sopra dei me¬ 
nimi stessi. 

E' evidente che le limitazio¬ 
ni attuali sono legate al per¬ 
sistente sistema di contribu¬ 
zione statale, che alimenta i 
vari fondi pensione attraverso 
le tasse di consumo o l’inde¬ 
bitamento a carico del prò- 
prlo bilancio. Un allineamen¬ 
to completo di tutti gli aspet¬ 
ti del trattamento pensioatsti- 
co degli artigiani a quello 
dei lavoratori dipendenti, no 
stula invece il maggior livel¬ 
lo possibile della ba^e pensio¬ 
nistica, la pensione sociale, 
con il suo finanziamento at¬ 
traverso imposte dirette e pro¬ 
gressive m base ai redditi, va¬ 
le a dire l’assunzione da par¬ 
te della comunità nazionale 
dell'onere intero della pensio¬ 
ne sociale. 

Ma, proprio al fine di av- 
viarst verso tale obbiettivo, 
non possono essere tollerate 
discriminazioni nei mimmi e 
nei limiti di età, che spezza¬ 
no 1» stessa linea di svi.uopo 
della riforma democratica de. 
sistema di sicurezza socia.e. 

Tenendo conto tuttavia del¬ 
le difficoltà insite nell'attuale 
sistema, gli emendamenti che 
saranno presentati chiederan¬ 
no che l'età pensionabile per 
gli artigiani sia portata a 60 
anni per gli uom.m e 55 anni 
per le donne nell'ambito di 
un triennio, comunque non 
oltre il 1974. e che alla vessa 
data 1 mimmi siano elevati a 
23 mila lire, per raggiungere 
le 25 mila lire nel 1975. 

Mario Cambi 


Zone: venerdì 
nuovo incontro per 
le municipalizzate 

Le trattative tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e la delega¬ 
zione delle confederazioni delle 
aziende nrun.c-.ruhzzate per il 
rias-etto zonale se mono ripre¬ 
se \ etienu piwo.mo. 


Protestano a Montecitorio 



Delegazioni di donne di folla Balia, in rappresentanza di lavoratrici e casalinghe, hanno ma¬ 
nifestato ieri pomeriggio dalle 16 alle 18 di fronte alla Camera dei deputati contro il progetto 
governativo di riforma del sistema pensionistico. Provenivano da Modena, Ravenna, Forlì, Fi¬ 
renze, Siena, Salerno, Napoli e Roma. Della capitale erano presenti tra l'altro donne protagoniste 
dell'occupazione dell'Istituto Luce. Per due ore hanno picchettato l'ingresso di Palazzo Monteci¬ 
torio, inalberando cartelli con le specifiche rivendicazioni di varie categorie: * Più giuste pensioni 
per ìe contadine e le mezzadre », ■ Più giuste pensioni alle casalinghe », ecc. L'obbiettivo gene¬ 
rale per II quale fotte delegazioni sono giunte da tutta Italia a Roma è quello di una effettiva 
parità per le donne a tutti i livelli. Le manifestanti hanno fermato alcuni deputati che 
uscivano dalla Camera. Si sono intrattenute, fra l'altro, con Tina Anseimi, vicedelegafa na¬ 
zionale del movimento femminile delta DC, e con Giovanni Galloni, esponente della sinistra 
d.c. A Montecitorio, più tardi, una delegazione di donne è stata ricevuta dal vice presidente 
del gruppo d.c., on. Zanibelli- Nella foto: un momento della manifestazione 


Per i patti 


Il 12 marzo 
sciopero 
unitario dei 
braccianti 

Federbraccianti-CGIL, Fisba- 
CISL. e Uisba-UIL hanno pro¬ 
clamato lo sciopero nazionale 
della categoria di 24 ore per 
il 12 marzo 1969 di fronte alla 
posizione preclusiva adottata 
dalla Confagrlcoltura per la 
continuazione delle trattative 
per il rinnovo dei patti nazio 
nali dei braccianti e dei sala¬ 
riati e del contratto dei floro¬ 
vivaisti. La Confagricoltura — 
sottolinea una nota dei 're sin¬ 
dacati — cerca di attuare il 
blocco salariale e contrattuale 
negando nuovi diritti sindaca¬ 
li, la contrattazione integrati¬ 
va, la costituzione di commis¬ 
sioni sindacali per la gestio¬ 
ne dei contratti e per il mi¬ 
glioramento dell’occupazione, 
la giusta causa nei licenzia¬ 
menti, la sensibile riduzione 
dell’orario di lavoro. I motivi, 
addotti dalla Confagricoltura, 
sono pretestuosi. L'intero Pae¬ 
se conosce lo stato di asso¬ 
luta precarietà dell’occupazio¬ 
ne bracciantile, l’esiguità dei 
livelli salariali contrattuali. 

Lo sciopero nazionale inve¬ 
ste tutta la categoria, compre¬ 
si i lavoratori florovivaisti ed 
associa ai motivi nazionali an¬ 
che quelli provinciali là ove 
le trattative sono state rot¬ 
te o si dilungano inutilmen¬ 
te su offerte padronali di bas¬ 
so livello. Nel corso dello scio¬ 
pero nazionale, i lavoratori e 
le lavoratrici sono chiamati 
alla più ampia mobilitazione, 
alla più vasta denuncia delie 
posizioni della Confagricoltura 
alFopimone pubblica. Nel co¬ 
mizi che avranno luogo il 12 
nel corso dello sciopero, indet¬ 
ti dalle tre organizzazioni dj 
categoria, ì sindacati ribadi¬ 
ranno anche la ferma richie¬ 
sta al poteri pubblici di un 
urgente riesame dell’interven¬ 
to statale m agricoltura. 


Stanotte a Colorno 

Respinti 
i fascisti dallo 
Psichiatrico 
occupato 

Dal nostro corrispondente 

MODENA. 4. 

Elementi neo fascisti, prove¬ 
nienti dalle vicine province, 
hanno tentato questa notte una 
operazione di forza contro gli 
studenti che occupano — da 
circa un mese — l’ospedale 
psichiatrico di Colorno. Con 
bastimi, bottiglie incendiarie, 
catene, pugni di ferro e osten¬ 
tando anche alcune rivoltelle, 
i provocatori hanno fatto irru¬ 
zione nell'ospedale entrando da 
una porta secondaria e si sono 
quindi messi a devastare la 
portineria, fracassando vetri, 
cercando poi di sopraffare gli 
studenti che a quell'ora tarda 
della notte si trovavano all'in¬ 
terno dell’ospedale in esiguo nu¬ 
mero. e che comunque si sono 
opposti ai teppisti. 

La polizia è intervenuta sol¬ 
tanto dopo oltre un’ora mentre 
numerosi antifascisti erano in¬ 
vece già accorsi a dar man for¬ 
te agli studenti. La decisa rea¬ 
zione popolare ha messo in fu¬ 
ga gli assalitori, uno dei quali 
è stato ricoverato al locale o- 
spedale civile ed un secondo è 
stato trattenulo dagli occupan¬ 
ti allTntemo delia casa di cura. 

In tutta Colorno l’agitazione 
permane vivissima, mentre al¬ 
tri lavoratori, informati della 
azione della squadracela, con¬ 
tinuano ininterrottamente ad 
affluire dalla città capoluogo. 
Mentre telefoniamo l'occupa¬ 
zione dall'ospedale continua. 

9- 9- 


La lotta continua 


Rhodiatoce : 
anche nelle 
chiese illustrati 
gli scioperi 

VERBANIA. 4 
Per i 4000 delia Rhodiatoce 
di Pallanza. che sono da una 
settimana in lotta a tempo in¬ 
determinato, la vertenza è 
giunta questa sera ad una 
svolta importante. 

La quotidiana assemblea, 
unitaria, che ha visto oggi il 
Teatro Sociale gremitissimo, 
con decine di lavoratori an¬ 
che nell'atrio e fuori degli in¬ 
gressi, ha deciso di porre 
alla direzione dell'azienda, 
appartenente al monopolio 
Montedison. un chiaro ulti¬ 
matum. O durante l’incontro 
di domattina, i rappresentan¬ 
ti padronali dimostreranno 
un concreta volontà di en¬ 
trare nel merito delle richie 
ste presentate dai sindacati 
e dai lavoratori, oppure que¬ 
sti ultimi procederanno alla 
occupazione dello stabili¬ 
mento. 

La seria decisione che tro¬ 
va perfettamente concordi gli 
operai e le loro organizza¬ 
zioni sindacali, deve far pro¬ 
fondamente meditare i re¬ 
sponsabili dell'azienda 
La solidarietà della popo¬ 
lazione attorno ai 4000 delia 
Rhodia è sempre vivissima. 
Oggi il compagno Ingrao, a 
nome del gruppo comunista 
della Camera, ha inviato una 
lettera di piena adesione dei 
comunisti con la giusta bat¬ 
taglia rivendicai iva. 

Domenica durante le messe, 
! parroci di Verbanla hanno 
illustrato ai fedeli le ragioni 
della lotta, invitando tutti e 
solidarizzare con gli operai e 
le loro famiglie. 

Il Comitato direttivo delia 
Federazione comunista ha 
emesso un comunicato in cui 
sottolinea la giustezza delle ri¬ 
vendicazioni. 


Le entrate fiscali nel 1968 


Ricchezza mobile +125 miliardi 


Una nota dell’Alleanza ai gruppi parlamentari sulla riforma fiscale 


Nel 19-'-3, inforna Ylnier- 
pre%%. le entrate tributarie so¬ 
no state di 8 149 miliardi di 
lire cor. un incremento del 
9.7 r 7. La Ricchezza mobile, cne 
si preleva direfamente su sa¬ 
lari e stipendi, ha dato uno 
dei piii alti Incrementi: 12233 
miliardi, ben 125 m più rispet¬ 
to all'anno precedente. Forte¬ 
mente tassati sono 1 generi 
piu popolari: lo zucchero na 
pagato 44 miliardi, il caffè 81 
miliardi, il gas e l'energia elet¬ 
trica 107 miliardi; m forte au 
mento anche ì prelievi dazia¬ 
ri su prodotti alimentari alle 
frontiere. Il gettito della « ce- 
dolare d'acconto » sui divider 
di azionari è diminuito invece 
del 15T- m due anni e nei 
1963 è stato di 37.4 miliardi 
di lire contro i 44 del 1966. 
Mentre diminuivano le entra¬ 
le di questa imposta, ne au 
mentavano i « residui »■ da 3 
miliardi nel 1966 a 90 nel 1963; 
i profitti sono cioè aumenta¬ 
ti ma la tassa non è stata pa¬ 
gata. 

fi progetto di riforma tri¬ 
butaria è oggetto di « osserva¬ 


zioni » inviate dall’Alleanza del 
contadini al governo e ai grup¬ 
pi parlamentari. Vi si critica 
la progettata « generalizzazio¬ 
ne » dei tributi sui consumi 
popolari e sui redditi più oas- 
s: che accentuerebbe i, carat¬ 
tere regressivo del sistema. 
La Imposta valore aggiunto 
(IVA) colpirebbe prodotti og¬ 
gi esclusi dall'IGE (dal latte, 
al frumento, ai mangimi) e 
persino gli ortofrutticoli ven¬ 
duti dal coltivatore diretto. Il 
risultato sarebbe un prevedi¬ 
bile aumento di oneri per il 
produttore e di prezzi per il 
consumatore L’Alleanza, inol¬ 
tre, s: oppone decisamente ai 
sistemi di tassazione del red 
dito e della proprietà conta¬ 
dina puramente presuntivi e 
chiede per il coltivatore di¬ 
retto il riconoscimento che il 
suo è un reddito di lavoro, 
destinato ai bisogni familiari 
come qualsiasi altra retribu¬ 
zione. 

Anche per 1 trapassi di pro¬ 
prietà del coltivatori si chie¬ 
de un regime che rispetti li 
carattere strumentala di que¬ 
sto tipo di proprietà. 


Operai 

della Salamini 
occupano 
sala consiliare 
di Vercelli 


VERCELLI. 4. 

Gl: opera: della Sa'am.n; ri¬ 
verrei.; nel tardo pox.enggo d. 
oggi hanno occupato s mool.ca 
nenie [aula consiliare del Co 
mene «1; Yer«e!.i Sono d.ver-e 
dee.ne di operai che «i «o~o in¬ 
serì at: in Quei! a ila. che da ben 
ri :e rre'i e rr.ezz\ malgrado la 
gravità del'a situazione eie è 
gene-ala a Vercelli in d.pender, 
za del.a chiusura delle fabbr. 


che. non è .*•’ ita p.ù r aperta per 
le nun oni de! Con-.gl o comu.ia 
.e. L oc« jpii-..«,r,c 


ut iVtiui 


1U 


modo pacifico. I; s.nrìaco è stato 
immediatamente avvertito. 

Come è noto. |a Salamini d: 
Vercelli è stata chiusa il li feb 
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GIORNATA DI LAVORO MA SENZA EMOZIONI IN ATTESA DELLO SBÀRCO SIMULATO 


Tragedia della miseria a Milano 


Bambino muore 


CAMBIA ORBITA E RIDUCE IL PESO appena emigrato 


Dopo 9 ore di sonno la sveglia dalla base di Houston — Colazione 
a base di prosciutto e succhi di frutta — Oggi il passaggio di 
McDivitt e Schweickhart dal modulo di comando al LEM e ritorno 


CAPE KENNEDY. 4. 

Un duro programma di lavoro hanno svolto 
oggi a bordo dell'* Apollo-9 * gli astronauti 
James McDivitt, David Scott e Russell Schwei¬ 
ckhart. La giornata è cominciata per l'equipag¬ 
gio alle 11,30 ora italiana, dopo nove ore di 
sonno, con una sostanziosa colazione a base di 
prosciutto canadese, succhi di frulla, marmel¬ 
lata di mele e flocchi d'avena. Alle 15,12 Ita¬ 
liane Il motore principale ò stato acceso per 
due minuti ed è stata cosi eseguita una prima 
correzione dell'orbita che è divenuta molto più 
ellittica. Successive modificazioni sono state 
compiute alle 18,18 dopo il pranzo c alle 21,28 
prima della cena. 

Uno degli scopi del cambiamenti di orbita è 


quello di alleggerire la navicella di un certo 
quantitativo di carburante per rendere più age¬ 
vole la manovra di recupero del modulo lunare, 
prevista per venerdì. 

Domani, Intanto, McDivitt e Schweickhart 
effettueranno II trasferimento dal modulo di 
comando al LEM passando carponi In un tunnel 
di 90 centimetri di diametro che collega 1 due 
elementi. Dopo aver trasmesso un programma 
televisivo ed aver effettuato una prova di accen¬ 
sione del motore del LEM torneranno da Scott. 

Nel momento in cui, alle 11,30 di oggi dalla 
base di Houston l'astronauta Ron Evans ha 
dato la sveglia al suoi colleglli dell'* Apollo-9 », 
la capsula era a due terzi della dodicesima 
rivoluzione attorno alla Terra. 


Cosmonavi più complesse 
ma anche più economiche 


Dopo uim fase, filtrata vari anni, nel corso della quale i corpi cosmici artifi¬ 
ciali si sono fatti via via più « pesanti », l'esplorazione spaziale è entrata in una 
fase nella quale i corpi cosmici artificiali si vanno facendo più a complessi ». 
Nelle prime sonde spaziali lanciate dai sovietici verso Venere e Marte, veniva 
prima messo in orbita un corpo cosmico di rilevanti dimensioni, il quale portava 
un vettore monostadio, il quale a sua volta portava la sonda. Tale satellite-base 
veniva orientato opportunamente, la sua orbita corretta, dopodiché avveniva il 
lancio del vettore con la sonda, da una base orbitante. Ultimato il suo compito, 
il vettore si staccava dalla sonda vera e propria che compiva poi la sua missione. 
Con il rientro di corpi cosmici precedentemente messi in orbita, si è avuta una 
nuova estrinsecazione di com- 



con i genitori 

Era arrivalo pochi giorni fa dalla Sicilia — Menlre gia¬ 
ceva in ospedale i genitori vivevano nella sala d'aspello 
della stazione — Il fatale tentativo di tornare a casa 


plessità strutturale. L’ultimo 
stadio del missile vettore met¬ 
teva in orbita, per poi stac¬ 
carsene. una cosmonave co¬ 
stituita da duo .sezioni, segmen¬ 
ti o moduli elle dir si voglia. 

Il primo era formato dall'abi¬ 
tacolo. sviluppatasi poi in una 
vera e propria cabina di guida. 
Il -econ io costituiva il modulo 
dei servizi e conteneva cioè le 
scorte d’aria, i sesterni di con¬ 
dizionamento. le batterie elet¬ 
triche. la radio principale, il 
sistema per l'orientamento nel¬ 
lo spazio e l'apparato propul¬ 
sore da utilizzare in fase fre¬ 
nante. e c : oè nella prima parte 
della manovra di rientro. Tale 
modulo dei sena zi. esaurita la 
funzione frenante nella fase di 
rientro, si distacca automatica¬ 
mente dall'abitacolo 

Con le Souuz, la complessità 
è aumentata ancora, in quanto 
si hanno tre segmenti: la cabi¬ 
na di guida, il segmento desti¬ 
nato al lavoro e al riposo, ed il 
modulo dei servizi. I primi due 
di questi, sono destinati ad en¬ 
trare in combinazioni complesse 
nelle stazioni orbitali perma¬ 
nenti del prossimo futuro. 

Con l'Apollo, si hanno ulterio¬ 
ri e differenti motivi di com¬ 
plessità. che si possono apprez¬ 
zare nell’impresa in corso, in 
quanto l'impresa dell'Apol/o 8 
è stata effettuata con un siste¬ 
ma classico a due segmenti. 

Nell’Apoffo 9 si hanno tre si¬ 
stemi: la cabina di guida prin¬ 
cipale. il modulo dei servizi ed 
il modulo lunare. La cabina di 
pilotaggio principale è la stessa 
che nell'ApoI/o 8 ed è l'unico 
segmento destinato a rientrare 
a Terra. Il modulo principale 
dei servizi è di tipo convenzio¬ 
nale. anche se di dimensioni ajv 
propriate. ed ha la funzione di 
presiedere alle manovre di orien¬ 
tamento. di variazione dell’orbi¬ 
ta. di rallentamento, e contiene 
i sistemi di condiz.ionamento del¬ 
l’aria. le riserve d’ossigeno e di 
energia elettrica, ed altri dispo¬ 
sitivi. 

I! modulo lunare (LEM) si pre¬ 
senta alla sua prima uscita nel¬ 
lo spazio, e colpisce immediata¬ 
mente l'attenzione anche del pro¬ 
fano per non avere una forma 
aerodinamica, tanto da essere 
chiamato, per la sua struttura a 
traliccio, rapno. lì modulo lu¬ 
nare non ha bisogno di essere 
sagomato secondo una forma di 
buona penetrazione aerodinami¬ 
ca in quanto è destinato ad ope¬ 
rare in un ambiente dove l'at¬ 
mosfera non c'é. e ad essere 
abbandonato prima del rientro 
a Terra. Dece però, nella fase 
di lancio, esstre protetto da uno 
scudo di forma aerodinamica, si¬ 
to entro il « raso > dell'ultimo 
stadio de! missile vettore 

A sua colta, questo mryiulo lu¬ 
nare non ha struttura semplice, 
in quanto è formato da due seg 
menti distinti. Il modulo, costi¬ 
tuito dai d ie sermenti resi tra 
loro solidali, e destinato a stac¬ 
carsi. uria vn'ìa che l'Apollo del 
jros-'mo futuro sarà in orbita 
attorno alla Luna, e a posarsi 
sulla superficie di questa, uti¬ 
lizzando un s.-v-ma propulsore 
frenante appositamente dimen- 
siona'o Per rimettersi in orbi¬ 
ta e unirsi nuovamente con gli 
altri due segmon'i. che lo aspet¬ 
teranno in i:r.'orbita cireumlu 
rare di parcheggio. utilizzerà un 
v-condo apparato prorulsore. più 
piccolo del primo E lascerà sul¬ 
la Luna una dei sermenti, con 
l'apparato propulsore che aveva 
Permesso la discesa ormai ir.at 
rivo e senza proponente Uno 
rn.r, de. duo scirri.”.,; c. . .O 
«titu’sco-o il modulo lunare. 
quindi, e destinato a staccarsi 
dalla IJir.a e a ncor.nuocer?-, 
tos il T -od).?o dei servizi e la 
cab'-a di cirtda 

Una soluzione cosi complessa 
A s'ata 'celta n base a consi¬ 
derazioni quantitative, tecniche 
ed anche ecoromtche Per pas 
«are da un‘orbita circumlunare 
alla superine della Luna e poi 
staccarsi ria questa e tornare 
in orb.ta ero un unico veicolo, 
ocroirerehh" utilizzare una mag 
Fior quantità di propellente, e 
quindi utilizzare un veicolo più 
pesante F."endo più pesante 
questo remolo, tutto il canno 
da mettere in orbita attorno 
«ila Terra e da accelerare poi 


; ■ I m uno — ... • -e-— - * • —• 

tcrebbe assai maetnore. e quindi, 
in u'tima analisi il missile vet¬ 
tore principale dovrebbe essere 
molto più grande. 


Risale ad essi lo statuto della Fondazione che ha regalato 1200 milioni 

Bazan scarica su La Loggia e Lama 

Altri notabili de chiamati in causa insieme con l'ex presidente della Regione e l'attuale presidente dell'Assemblea 
siciliana - Il meccanismo delle erogazioni « benefiche » - Le solite schermaglie giuridiche per eludere le responsabilità 


Rivelazioni di un ex sovrintendente del penitenziario dell r Arkansas 

«Le prigioni americane sono 
vere fabbriche di mostri» 


Dalla nostra redazione 




WASHINGTON. 4. - Thomas 
Murton. ex sovrintendente del 
penitenziario dell'Arkansas in 
cui furono trovati degli schele¬ 
tri che si ritenevano di dete¬ 
nuti uccisi, ha lanciato oggi un 
sensazionale * accuse » contro 
il sistema carcerario america¬ 
no davanti alla sottocommis- 
sione del senato istituita per 
studiare le condizioni di vita 
nelle prigioni americane 
Thomas Murton ha de;x>sto 
in una stanza le cui pareli 
erano decorate di fotografie di 
internati brutalmente malme¬ 
nati. e con armi di vario tipo 
trovate nelle carceri dell'Arkan- 
sus. Le sue affermazioni di 


fronte alla sottocommissione 
senatoriale, destinate a provo¬ 
care vivissima sensazione in 
tutto il paese, sono agghiac¬ 
cianti. 

In i ogni istituto correziona¬ 
le del paese » avviene con mag¬ 
giore o minore gravità, quello 
che egli ha denunciato oggi, 
secondo Murton. Sfruttamenti, 
turpitudini, corruzione, sadi¬ 
smo. e brutalità, sono i prin¬ 
cipali capi d'accusa di Murton 
contro coloro che lo hanno pre¬ 
ceduto alla sov rintendenza del 
penitenziario. Sono delitti che 
fanno » delle prigioni ameri¬ 
cane delle vere e progne fab¬ 
briche di mostri ». 


Murton ha detto di aver sco¬ 
perto nella stanza da letto del 
direttore del carcere un Oliera 
fono usato da uno o più dei 
suoi predecessori. Con questo 
sistema il direttore c convocava 
di notte la detenuta favorita 
della sezione femminile del pe 
nitenziario per trascorrervi la 
notte ». Ma non solo il diret¬ 
tore: gli stessi secondini di 
sesso maschile anche nel re 
parto femminile avevano il di¬ 
ritto di intrattenersi con le 
recluse. 

Murton ha dichiarato che i 
« prigionieri negri erano se¬ 
gregati. in condizioni anche 
peggiori di quelle dei bianchi. 



L'imputato Bazan 


Dopo la bancarotta per 200 miliardi vuole scegliersi il magistrato 

Felice Riva ricusa il giudice 

La grave iniziativa dei difensori è contro il presidente capo del tribu¬ 
nale di Milano — Si è voluto bloccare un nuovo mandato di cattura? 


r»,il.. r .. t articoli di alcuni giornali l 

Dalla nostra redazione j q,, a jj avrebbero attribuito al 

MILANO. 4 | Presidente capo del Tribuna- 

Felice Riva ha ricusato co-i le dichiarazioni sul processo. 


me giudice il Pres.dente ca¬ 
po del nostro Tribunale, con 
sigliere Luigi Bianchi d’Espi- 
nosa. Ora la Corte di Appello 
dovrà decidere suH'ammissibi- 
lnà o meno della ricusa. Que¬ 
sto il nuovo, ma probabilmen¬ 
te non ultimo colpo di scena 
di una vicenda che ha già su¬ 
scitato tanto scalpore. 

La ricusa è prevista dal Par¬ 
ticelo fA del Codice di proce¬ 
dura penale, il quale stabili¬ 
sce ciìe l’imputato pers- mal- 
mente o tram.te il suo d ten¬ 
sore. può rifutare un g.udi- 
ce quando quesu (o in certi 
casi i suoi stretti ringiunti* 
ahhia un irreresso pe r s<in»’e 
nel procedimento; oppure ad¬ 
ii.a dato consigli o manife¬ 
stato ;1 suo pensiero sjii’og 
geuo del prùcvd.mento stes¬ 
so al di fuon deìlesercizio 
delle sue funzioni giudiz.a 
rie; o ancora nutra un'immi 
cizia grave verso i'imputato. 
o infine sia stato offeso dal 
reato commesso da questi. 

Ora la dichiarazione di ricu 
sa del Riva (che è stata de¬ 
positata dal duensore profes 
sor Alberto Dall’Ora, l'altra 
mattina alle 11 presso la Can 
celleria della VI sezione del 
Tribunale davanti alla quale 
dovrebbe celebrarsi il oroces¬ 
so) fa probabilmente riferì 
mento al secondo comma del¬ 
l'articolo 64, quello appunto 
riguardante u giudice che ab¬ 
bia manifestato un parere sul¬ 
l’oggetto del procedimento al 
di fuon dell'esercizio delle sue 
funzioni. Come motivi e pro¬ 
ve (richiesti dalla legge) per 
la ricusa, sarebbero cl’SU »ll 


Dopo il deposito, la dichia¬ 
razione è stata inviata al con¬ 
sigliere Biancni d’Espmosa 
che l'ha subito trasmessa al 
primo Presidente della Cor¬ 
te di Appello, dottor Mario 
Trimarchi. Questi nunirà pro¬ 
babilmente domani, una se¬ 
zione della Corte di Appello 
la quale sentito il parere del¬ 
l'avvocato generale, dottor An¬ 
tonio Pontrelli (m rappresen¬ 
tanza del Procuratore genera¬ 
le. non ancora nominato) de¬ 
ciderà m Camera di consiglio 
se ammettere o meno la ncu- 
sa; in caso affermativo, do¬ 
vrà anche scegliere U nuovo 
giudice Risulta in'anto cne il 
primo Presidente ha già se.n 
rito come testimoni alcuni 
g.omalisti. 

Ix> scopo della grave inizia¬ 
tiva della difesa Riva (infatti 
in Pana a differenza di al¬ 
tri pesi, i casi del genere so¬ 
no piuttosto rari) potrebbe 
essere il seguente La ricusa 
impedisce almeno per il ma 
mento al Presidente capo dei 
Tribunale, di emettere un 
nuoto mandato di cattura 
Come e noto, quesu ipotesi 
non era da escludere anche 
dopo la scarcerazione dei Ri¬ 
va per ordine della Cassazio¬ 
ne Quest’uliima infatti potè 
va aver deciso solo in oase a 
presunti « vizi » formali del 
mandato di cattura: nulla im 
pediva quindi al Presidente 
capo del Tribunale di « sana¬ 
re » uh vizi e di emetterne un 
nuovo mandato. Ora uno di 
questi vizi lamentati dada di¬ 
fesa, era che il consigliere 
Bianchi d'Espmosa non aves¬ 


se richiesto parere del PM 
prima di ordinare l’imprigio¬ 
namento del Riva. 

Ebbene in proposito si è 
appreso che il PM designato 
al dibattimento, dottor Galli, 
era stato negli scorsi giorni 
invitato dal Presidente del 
Tribunale ad esprimere il suo 
parere, che adesso infatti è 
suto depositate. Sempre che 
questo parere sia contrario 
ai mandato di cattura; U che 
era prevedibile poiché come 
è noto, la Procura della Re¬ 
pubblica e la Procura genera 
le. le quali avevano condotto 
l’istruttoria, si erano già pro¬ 
nunciate. in tal senso, non ar¬ 
restando il Riva. 

La motivazione del dottor 
Galli però sarebbe diversa da 
quelle fornite, va pur solo uf¬ 
ficiosamente. dalle due Pro¬ 
cure: e c.oè che non era ne¬ 
cessario incarcerare il Riva 
in quanto, per la transazione 
conclusa coi creditori, egli 
avrebbe potuto godere dell'at¬ 
tenuante del danno risarcito 
oltre che delle attenuanti ge¬ 
neriche. riportando cosi una 
pena minima. 

Ma, oltre al blocco di un 
nuovo mandato di cattura, la 
difesa potrebbe m ipotesi ot¬ 
tenere un altro vantaggio. Se 
infatti la Corte di Appello 
ammettesse la ricusa e sce 
gliesse a giudicare il processo 
un altro Pres.dente, questi 
dovrebbe essere messo in gra¬ 
do di studiarsi gli atti; e quin- 
di \\ riihaTtTTnf»rà?o flirto 
per il 13 marzo prossimo po¬ 
trebbe essere nuovamente rin¬ 
viato, senza danno per il Ri¬ 
va che ormai è tornato in li¬ 
bertà. 

Pier Luigi Gandini 



La situazione 
meféorologica 


l.lnre (Il maltempo pro¬ 
venienti <!aJ Mediterraneo 
continuano a interessare 
l'Italia -peele nella sua par¬ 
te centro meridionale anche 
perche alimentate da aria 
umida proveniente da sud 
HI conseguenza per la gior¬ 
nata di ojtKl si avranno 
ovunque condizioni dì va¬ 
riabilità caratierUiate dat- 
I alternarsi di annuvolamen¬ 
ti e scolante. A tratti la 
nuvolosità potrA dar luogo 
a piovaschi sparsi anche a 
carattere temporalesco, riti¬ 
rante l) corso della gior¬ 
nata le schiarite dovrebbero 
ampliarsi sulle regioni tir- 

ranleh a * *e.»e • — — - a- - ; —- 

regioni nord - occidentali 
Temperatura senza notevoli 
variazioni. 


Sìrio 


PALERMO. 4 

Lo statuto della Fondarlo- 
ne Mormlno. attraverso la qua- 
le il Banco di Sicilia curava ’ si 
una serie di Interessi extra 
bancari (e soprattutto, per ani c , 
missione di Bazan, una parte 7 ‘ 
cospicua delle proprie nuolic 
relation) fu elaborato non da- ' 
gli uffici del Banco ma... da ' 
un gruppo di notabili demo 
cristiani tra cui l’onorevole 
Giuseppe La Loggia, ex presi¬ 
dente della Regione, e fono- __ 

revole Rosario Lanza. attuale 
presidente dell’Assemblea sici¬ 
liana. 

Lo ha rivelato stamane 11 
principale Imputato ai giudici 
del tribunale davanti ai qua¬ 
li è chiamato a rispondere, in¬ 
sieme a molte altre accuse, 
della distrazione di un aulì ir- 
do e duecento milioni erogati 
senza alcun controllo appun¬ 
to attraverso la Fondazione 
ma in realtà appartenenti al 
Banco. 

L'accusa sostiene che la Fon¬ 
dazione — creata nel lontano 
1923 con scopi culturali e rivi¬ 
talizzata nel ’54 su suggerimen¬ 
to dell'attuale ministro del¬ 
l'Interno Restivo, allora presi¬ 
dente della Regione — rap¬ 
presentò durante la lunga ge 
stirine Bazan. per la possibi¬ 
lità di orerare senza troppi 
vincoli procedurali, uno .le. pi¬ 
lastri fondamentali della poli [] 
tica clientelare del Banco, 
uno del canali essenziali at¬ 
traverso cui la DC alimenta- , 
va la propria industria del 
potere ^ 

II fatto che la struttura dei- " 
la Fondazione sia stata studia- , 
ta e definita proprio da nomi- / 
ni come La Loggia e Lanza 11 

testimonia in modo Inequlvo- 
cabile come ia .Wormino fa '/ 
cesse gola alla DC e quan r o 
questa fosse interessata a; di ci( 

retto cord rollo delforg-ini 
smn !>•; res’o. ra.n'o forti era 
1 no quest; appetì*!. che Bazar. t( , 
e addirittura riuscito, «rama ^ 

ne, a preservarsi come il dì- t( 

tensore degli interessi o»!'.*-. t( 

Fondazione (minacciati — ha rt 

detto — dalie pressioni cht a( 

venivano esercitale per ia n.> ^ 

mina ad amministratori di g. 

persone es* rance al Banco) ir, 

giustificando appunto 'un L -,, 

necessita di fronteggiare que- fi, 

ste pressioni il fa’to che ta et 

Marmino sia rimas’a per mo!- 
t; anni senza altro organo d:- fr 
rigente che i! presidente, cioè 
egli stesso. 

Fatto sta che, rinviate te r.o- ^ 

mine per e'--tare il p-gg;o. lì.-.- v t 

zon si ritrovò ad amministra- ca 

re da solo (in base ad un ■'<- 

semplice mandato fiduciario - c <* 

dei Cons.giio di amministra un¬ 

zione dei Banco) tutto t] de- -t> 
nato che passava por ia K m 
dazione. Qua.n*n' > Praricanen- \- r 

te ,a Fondnz.or.e era un uozto j' 1 
senza fondo: Il Banco aveva 
creato un apposi'o conto cut- c . n 

zenle alio scoperto ed essa vi G * 

poteva attingere a piene ma jj* 1 

ni (si arrivò a seicento mi 
boni, e a questo punto :i g.> ^ 

icrn.i’n:e delia Banca d Ita c ~ 

ha. Carii. intervenne soiieci- 
tardo una regoiarizzazi in») 
pei passare a chi una man . 
eia a chi un vero e proprio “ 
stipendio — tra gli stipendia- 
ti c’e una oattugha di galoppi è: 

ni della DC — a chi un pre I 
mìo per silenzi.; suda rea £■ 

le situazione del Banco — co p 

sì l’accusa spiega ferogazio- fi, 

ne di alcune decine dt milioni ex 

al giornalista Baldacct, — a r 

chi — il filatelico Bolaffi — M 

cento milioni per interessi fa- j in 
suiil sull’acquisto di una col- I di 


lezione di francobolli che sta¬ 
va molto a cuore a Bazan. 

A parte le rivelazioni sugli 
Interessi de nel potenziamen¬ 
to della Fondazione (proprio 
perché, stranamente, esse non 
sono riuscite a solleticare la 
curiosità del giudici), l’udien¬ 
za di oggi se ne é andata tut¬ 
ta nelle abituali e sempre più 
sottili schermaglie giuridiche 
nel tentativo di stabilire la 
natura della Fondazione. 


g. f. p- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

Angosciosa, drammatica sto¬ 
ria dell’altra Italia, quella de¬ 
pressa degli emigranti del 
Sud; una storia vissuta all'om 
bra del grattacieli della citta 
più ricca d’Italia. Un bambi¬ 
no di tre anni e mezzo e 
morto nel pomeriggio di ieri, 
vittima prima d’ognl altra co 
sa della tremenda miseria in 
cui versano i suoi genitori. 

Matteo Tortorici e Filippa 
Raccanio, due coniugi sicilia¬ 
ni sono venuti al Nord il 27 
febbraio scorso dalla nativa 
Menti, un piccolo paese del¬ 
la provincia di Agrigento col¬ 
pito dal terremoto nel gen¬ 
naio scorso. Sono venuti a 
Milano, coi due figli, uno di 
tre anni e mezzo. Benedetto, 
e l’altro, di appena 7 mesi. 

Poi si erano accorti che an¬ 
che qui c'era da fare solo la 
stessa vita grama, la stessa 
miseria. Se ne sono accorti 
quando Benedetto ha comin¬ 
ciato a non stare bene. Tos¬ 
se, febbre, 11 viaggio, il fred¬ 
do trovato qui, lo avevano 
duramente provato. Il pic¬ 
colo si è ammalato di bronco¬ 
polmonite. 

I Tortorici disperati lo han¬ 
no portato all’ospedale di Ni- 
guarda dove è stato ricovera¬ 
to al reparto pediatrico. Quat¬ 
tro giorni dt degenza, durante 
i quali il padre, la madre, il 
fratellino di sette mesi, han¬ 
no vissuto, per risparmiare, 
nella sala d’aspetto della sta¬ 
zione centrale. 

Purtroppo nemmeno 11 vive¬ 
re cosi penosamente, nello 
squallido ambiente di una sa¬ 
la d’attesa, ha potuto evitare 
che anche i pochi soldi che 
avevano finissero. I Tortorici 
avevano ancora pochi mezzi 
per comprare t biglietti del 
treno e tornare al paese, ma 
Benedetto era all’ospedale. I 
due giovani sposi hanno pre¬ 
so allora la drammatica de¬ 
cisione di ritirare il figliolet¬ 
to dall’ospedale e di Intra¬ 
prendere il lungo viaggio del 
ritorno. 

A Niguarda. il medico di 
turno, dopo aver esaminato 
la cartella cllnica di Bene¬ 
detto, affermava che era im¬ 
possibile dimetterlo, ma 1 
due poveri genitori insisteva¬ 
no per potersi portare in Si¬ 
cilia Il bambino. Infine, fir¬ 
mati 1 documenti, coi quali si 
addossavano la responsabili¬ 
tà della decisione, avvolto il 
piccolo in uno scialle, rag¬ 
giungevano la stazione centra¬ 
le. in attesa di un treno per 

■ I C..4 

» • uuu< 

Alla stazione però il bambi¬ 
no ha cominciato a respirare 


:» fatica, e diventato cianoti¬ 
co, sulle braccia dei genitori 
un piccolo peso inerte: il cuo¬ 
re e il polso hanno cessato 
di battere una prima volta. 
Alle grida disperate della ma¬ 
dre sono accorsi dei ferro¬ 
vieri e dei viaggiatori. 

Al po-uo di pronto soccor¬ 
so ridia stazione, il dottor 
Ago-Pino Bossi, coadiuvato 
dall’infermit-re Bottani, decide¬ 
va dt intervenire immediata¬ 
mente con la respirazione 
bocca a bocca, la respirazio¬ 
ne artificiale e una forte do¬ 
se di c irdiotomf j. Dopo mez¬ 
z'ora di sforzi il piccolo Be¬ 
nedenti ha diro nuovamente 
segni di vita Adagiato ->u una 
autoarnbulan/.i e stato tra¬ 
sportato nuovatiien'i* a Ni¬ 
guarda, al reparto rianimazio¬ 
ne. Purtroppo le condizioni 
del bambino sono peggiorate 
nuovamente e poco dopo 1! 
nuovo ricovero è morto. 1 
due disperati genitori alle 
ore 17,40 sono ripartiti per la 
Sicilia. 


Venezia 

Scompaiono 
due funzionari 
della Corte 
d’appello 

VENEZIA, 4 

Indagini da parte dei ca¬ 
rabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di Venezia so¬ 
no in corso per far luce 
sulla scomparsa del dirigen¬ 
te dell'Ufficio unico della 
nolifiche presso la Corte di 
Appello di Venezia, Antonio 
Piccinini di 57 anni di Ve¬ 
rona, e dell'ufficiale giudi¬ 
ziario Amelio Salvatore 
Pannullo dt 34 anni, di Ve¬ 
nezia. 

Il Piccinini è scomparso 
giovedì scorso: 1 suol fami¬ 
liari non ne hanno più no¬ 
tizie da quando, la mattina 
usci di casa, come ai solilo, 
per prendere II Ireno per Ve¬ 
nezia. Il sabato successivo 
è scomparso a sua volta lo 
ufficiale giudiziario Amelio 
Salvatore Pannullo. 

Secondo gli inquirenti la 
vicenda sarebbe in rela¬ 
zione con l'attività che I due 
funzionari svolgevano presso 
l'ufficio nolifiche 


L'ex premier chiamato in causa da Marcantoni 

Giallo Delon: coinvolti 
Pompidou e la moglie? 

L’uomo politico ha dichiarato di non sapere niente — « Si tratta di una 
manovra » ha aggiunto — Mossa imprudente — Orge e grandi nomi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4 

L'ex pr< sidi-i.te ilei cnn-igh<> 
JnrgxS Pompai'» i •• *•«:» n.og.fft 
s.iranr.o inb-rrocaii. quindi ìm- 
[i»_-ll aliar— \!arr.(jv ic 

E in qui .-lo caso quali i*>treb- 
bero r -, -1 ■ r < ■ le consegui nze [<ct 
la carriera del brillanti- uomo 
imbuco france-e. et.e aspira 
alla poltrona (il presidimi- dil¬ 
la ri p .bbh< a ’ 

-le per ora o d.lhcile n-pon- 
cii-re- a questi interrogativi, un 
fatto i- certo, q-f.-t.i ir,attilla, 
al terir..:.*- c; uri ennesimo m- 
tern»galur.<> d< 1 'oro crenle. 
gli a\volati ildc-iiion ili r rari 
eoi? Marcar.’oni — k-i gangster 
corso amico di Ala.n Deìon. ar- 
rt-ia'.o un ri-t-'e •- mezzo fa fc 
accubito di complicità nell as- 
Nd.-.-Uino il. btepr.a.l MaTKo'- iC — 
hanno ch.esto ai gnal.ee i^trut 
ture che- l coni-.g' Pompidou 
\in-.iiuo ir.t»rrog.sti. j* r fare- 
luce .? i una contraddizione tra 
certe alTcru: iz.c.m di Deion e 
(,,.c’.ìe il; AI-vaiati r Markocn. 
frati Ilo delia Vitt.ma 

:> Ct c. i i q x.-->t'intxro. AN-xan- 
dre e Stepnan Margone a.c- 
v ar. > prc-iO mite, r.e.lu pr-ica- 
vera òel ;>o. ad x. prui-zi ;n 
ca-.i iX-.o.n. ai q^a.c erano pre- 
seni, an.-he ; c-v.PoT.p.j-i^ 
se* orrii Deion. invece, i ex pri¬ 
mo rr..n:-;-o non avrebbe ma; 
me-; -n p.ede ;n ca va sua 

Come si vede, d p-, por 

un i v t re.u.i.e ;r.ierr.i’a:or,o di 
i’irn^.I'i, e de., 1 -M C'il-''- 

te e assai frac e. Ma i! fatto 
cne per !a prima .o.ta ;i nome 
d. questo ìmp-mtarre perso 
nagg;o delia V Hepuboi :ca 
coiii-ta ve-nca mescoiato piohh- 


rct*e he a..e orco o'C.miz 
zate di'. dt-fungo Steoin.i 
Markov.c oer ci; Truci d. D-- <■;: 
c*ano ir.ter.iti .t: mn r-> hi 
pr-rsonacc: :nfr.er.t' è, \ tr.-n i > 
c-iiiis'a, con o ui-71 modi 
Pon nid >i e*a d q-os*..? 
lui v.cnorn P.invi dii ir,ri.e - ' 
I.';mnrt-ss;.ine è che Marcan 
fon', fingendo di p-ndere 
parti d'-.la t*'s; i- De'.'vi -<he 
br.de a cop'ire ir *;-ver.‘ :u i 
p'e-en/e dei Pontrud-n .nel <«--r- 
ch.-o del e s :e sur?" ’x-r e 1 
iosi-i anni fina ri*'*e ’r<> co 
’a sfada p.u cmarna e p. i - ni 
pace r*-~ r.»- ( f,nc»'"e li c ud:ce 
-t- -I.o'i- ai m.d.ic.Te ia d-.e 
r.fo.nu avrebb-' rr-i; o- 1 ‘ > !n- 

vi-r.Ta. fi. r. »n.e dei’.' t Inr-im 
ra’o ». che un cert. ambe:.* 
Veniva f,it*i a fiu,r C; .mira • 


ito : r.V" f.-r: -fi n,.il¬ 

ei o dai • re- • i <• d: Un * C-ti- 
C.a'ire 

VA e • rato t .or- r>er 

eh- q..e-t> nor-, era c-a su: 

»;• ;"**r “-il ’ ; * - 

Dea n e i. \ - xander M r-ov: • 
Storio .n; -- t- n :ira. i'e\ 
canc ; ter i -*o a'T"e*t.are !.a 

cor.'''us:< e-ii'T.cn —ta c"e 


Dea n e i. \ - xander M r-ov: • 
Storio .n; -- t- n rira. l'e\ 
canc ; ter i -*o a'T'eri.are i.a 

cor.'''-:s:i n- bei! r.cn —ta c"e 
-• *-i-c-.ia o-m.v. di cip-: 

nv = ■ ■* (i i : —i)s-a de: e 3 -.-. 

-, ora* •• s, ;a—n urna * grave 
-n-r ,!-n/a Pon.p do f* 3 t 

‘ t.*o. i.a *'.-“o -i re da ■.*’ i»:o 
pr.o e.-.-. 3 -..»_e c— e s; *.-.•:a d 
viti f_-”e c.-colare re* :r.'è'?s ; '. 
c->—a*: i quelli d--t' 1 c * a 
e c r.-i -ave .acolciT''’-’ 
-.j .,1 «ir’. ca?o 


Innocenti-Amica: 
quarto appuntamento 


anni e q m-m-a di assobita 
mente c.amoroso 
E' alato detto e sor.tto da l..t 
ta !a stampa francese e da ai- 
e..n: Lspettor; de! Qua: Des Or- 
fevres che i'aif.are Markovie 
era * dmam.ie » percf.é ir, esso 
s- interseca cario il ricatto, la 
(Poca. !e orge e la poM.ca. La 
pol.tica era c:à entrata nel- 
l'atTare con l'arresto di Fran¬ 
cois Marcart.nl. agente eletto¬ 
rale dei collista Sanguinei*. 1 
Ma tutti sapevano che '.a pe. 
l l.ca aveva, un que ta faccen¬ 
da. a-tre implicazioni p.ù di- 


xi,o;ii.t:-Am.Ca, ;ut*'»: r.a:.j | 

e-«.ne .-em.pre «vai C.crj.t-i - ,» Per- 
*rw.fi«-T.ie >-r la i>ma 1 re Gui¬ 
da e c,LX,t*> .sv-a 4 1 fx.ii 

<U.> ■> ti » cr 1 J>. j j .Tip. 

o/iH-fiM rx*..c ìm.z.i preoe- 

Ix; e.? fe.Ki.ze acqu.sfie r.el 
oor--i ,k ■. e ■' (.v.-r..r- -'az,.- 
f.i nurxij soccer.lo. azo z: 
auro, mjtam-r.t. al ! j formi.a 
rii so r-f.-ò-re !a cara £ »-m.- 
*'re pii z.'en svr.te e>i e-b.-c 11 - 
ta alle esiccnze del puabi.eo 

Nato 0.03 mar.ife.vbasi'xv n- 
s«'r-. at.a ai.e aubv. et tu-e 

IrciYi.ti, io s ,1 ir -o arxxa fu 
anerto a t i**e !e m a robe d. 
.auto e ques-fiarro re-onriro 
delia fa—nfia «cerva vxi ul*e~ 
r.o-e p.3 s-, 1 over.tu 
Per par.ecipa-e alia gora è 
«uftìciente ave*e m regola la 
pi’cnte di guida 
Per evitare che le concorrenti 
alle prime e.s no nenie sportive 
d»-b barv> gì roccia re ccr. c ;-da- 
tr.c: g.à prat.cN' d: q ie-lo ti¬ 
po di com>?t cene. è ??i'- 
vnsto irvi d.ipp.e cia.ssif.ca: ixna 
per La ca texana A e una p«?r 


la cati c* c a B !'--..a c.stecoma 
A ca ri --ovvi io le c. «.oj.-.bfat. 
mi *e d. i.ei ci :> t ! re ..a 
oit.-corva B cne rii; rifa¬ 

rli 1 iai <-“« n ."o tio 

1-3 g>ra s: .a - co.- ra attra- 
ver-a 8 e! rr ru'or.e. 3 q_eal.fi- 
caz.-r.. e 1 frac. 

Li pbi.ii p e.e.de ,ioe fasi: 
ii p.-.mea di ri - i.ar ta a*tre- 
ver.ii un pcrc 0 c. 1 i ore<ap.;.lo 
e .'ecr-aiatc. a i .xr,i.i d; ab. 
!.;à ca effett .ars. i Nirtio .ì 
.i.tc.ituro Mru M r.or MK2. 
rrx-sse a d.s;>i.-.c.vTve dada In- 

r.*Atf l*. 

Vr cne Iijowr.t: 

Anice c.e u. in rote.ole 
rrxrtepre'.'*.:: er.mrzio destri- 

bc.t; r.fait: -i.r i ;vr cump-les- 
n* v e _rc 13 1.-») C" 0. 

Amica. r :>i- a ocri settimana 
a puri.re dai N 12 n evtcoia 
•ria'. !7 nvarw i->'0 tutte '.e no- 
t.zie iv.jtive a..a mamfesta- 
z.cre 

l ree-aianvivi e 1 moduli A 
•.sor no e ivo a duxoosizione 
de. e ir'ereiiate anche presso 
tutti : Civr.nvssionan Irrioeentì 
e > soii; kv ili del!’Automobile 
Club d'P.tka 













/ 


PAG. 6 / rama 


rUnità / mercoledì 5 marzo T969 


Unità e lotta popolare per la democrazia 
nelle fàbbriche, nelle scuole, nel Paese 


Venerdì corteo 

» 

dal Colosseo 
a S. Giovanni 


l,;i grande mnmfesFi/ioiic di protesta e 
di lotta clic si terrà venerdì sera a S. tiio- 
vaiini. sarà pieceduta da mi corteo, i demo 
eratiei, i lavoratori, i giovani. gli studenti 
lamam si daranno convegno venerdì pome 
riggio al Colosseo da dove, alle ore 17..'IO. 
m innoverà il corteo clic* raggiungerà pia/./.a 
San (àovanni. attraverso via Rabicana e via 
Mei diana. Sarà una grande mamfesta/ione 
di forza e di unità: centinaia di bandiere 
iosm' e trnolon. cartelli, striscioni sui temi 
politici del momento, piinU-ggcranno la gran¬ 
de liiimana di popolo. |)a tutti i (|uartieri. 
noni, boritale, dai centri della provincia i 
cittadini raggiungeranno con ogni me/./o il 
punto di e oik entra melilo per dare vita a una 
manifestazione di massa in risposta agli in 
tendimenti autoritari delle forze reazionaiie. 
I.a manifestazione si scoine sii (piesto tema: 
c tSidri e lolla popolare. per la democrazia 
nelle fabbriche, nelle scuole, nel Paese ». 

Il comizio, clic si terrà dopo il corteo, verso 
le ore 18 in piazza San Giovanni. sarà te¬ 
nuto da Knrieo Berlinguer per il l’t.’I. da 
Tullio Vecebietti per il PSIUP e da Ferruc¬ 
cio Farri. 

Decine e decine di iniziative si stanno 
svolgendo in questi giorni per assicurare 
una latita partecipazione popolare alla ma¬ 
nifestazione e per dibattere i temi e i ino 
1 1 vi clic hanno portato al granile coliceli- 
tramenio di venerdì. Comizi volanti, asseto 
blee popolari, distribuzione di volantini, riu¬ 
nioni nei limitili di lavoro, nei cantieri, nelle 
fabbriche preparano la manifestazione, (nin¬ 
nali parlati saranno effettuati davanti alle 
fabbriche della zona Prenestina per inizia 
tivù delle sezioni Quarticc-iolo e Villa dei 
Gordiani: altre manifestazioni si svolgi-- 
ranno davanti alle fabbriche della zona Ca 
silina; le sezioni di Centocelle e Tor de’ 
Schiavi faranno comizi volanti davanti alle 
scuole medie del quartiere. I dipendenti del 
l‘ ATAC hanno assicurato la partecipazione 


alla manifestazione con uno striscione e nti 
meiosi coltelli. 1 lavoratori della FATMF 
paiteeiperanno con cartelli in fili verranno 
collcttati i motivi della loro lotta sindacale 
din quelli politici della manifestazione. 

Numerose sono anche le cannane di auto, 
pullulali e motolette die si innoveranno dai 
quartieri e dalle boi (tate per raggiiingcic il 
Colosseo, lina carovana è stata annunciala 
da J’ielralala. il corteo di macchine sarò 
addobbato eoli bandiere, striscioni, caitelli; 
a Tom» Maura si tonccntieranno «li auto 
mezzi per trasportare i lavoratori della zona 
C'asdma; iio alito appuntamento si avrà in 
piazza dei Mirti, a ('entoeelle; una colonna 
di automezzi si innoverà da Tot pignattai-.!. 

Numerose sono ambe le iniziative propa 
ganrii.stichc prese dalle sezioni e dalle oiga 
m/zazioni del Partito. I.a sezione dei Fer 
linieri tia distribuito un volantino a tutti i 
compagni di lavoro dove vengono spiegati 
i motivi della manifestazione di vendili, in 
vitandoli a un primo comizio die si terra 
oggi. alle ore 18. a Porla Maggiore con 
Agostinelli. Un volantino della Ferii razione 
comunista romana verrà distribuito a tutti pii 
studenti universitari e nudi della Capitale. 

Fd ceco, infine, l'elenco delle assemblee 
popolari die si terranno oggi e domani: 
OGGI; San Saba, ore 21. Cantillo: Borghi» 
.siano. IH 30: Borgata Miri a- 111.30; Camma. 
19.30, Smihaldi: Cinecittà. 19. Marroni; Au¬ 
relio. 18.30. Imbellone: Prcnestino, 19. Gio¬ 
co; Villa Gordiani. IH. D'Oiiofrio; Tur de' 
Schiavi. IH. Mraceitorsi; N'omentano. 20. Oli¬ 
vini Mancini; Tiburtino III. 19. Colombini; 
Fame (Cinecittà), 19. Rischi; STKFKIt (Fol¬ 
ta S. Giovanni). 17. Gioggi; Tuseolano. 19. 
Sfoglietta: FI IR. 19. Velcri»; Forte Aurelio 
Rravetla. 20.30. De Filippis. DOMANI: Cam¬ 
piteli!. 20. Gruppi; Fsquilmo. 20. Della Seta; 
Vescovili. 18; Borgo Frali. 20.30, Caputo; 
ATAC I.oiiii Uumbarda. 18. N'annuz/i; Fa 
baro. 18; Mario Cianca. 18.30. D'Aversa. 


Ieri sera al Consiglio comunale 


PCI e PSIUP denunciano 
l'aggressione poliziesca 

Chiesta la fine dell’occupazione militare dell’Univer¬ 
sità — Imbarazzo dei consiglieri del centro-sinistra 


I gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP Inumo denunciato 
con forza ieri sera ai Campi 
doglio la giavità dell'intervento 
poliziesco ordinato dal noverilo 
nell'Ateneo nei tentativo di sol 
focaie le istanze di rinnovamen¬ 
to die salgono (Inll’urmersità e 
dal Paese. 1 consiglieri di cen¬ 
tro-sinistra e di destra non bau 
no preso la parola sull'argo 
mento dimostrando cosi .1 Imo 
completo imbarazzo. Nel riilj.it- 
tuo. clic è stato concluso da 
una Brevissima dichiarazione 
del sindaco Santini, sono inter¬ 
venuti i cornicigli! Trivelli 
(PCD e Maffioletti (PSIUP). 

Trivelli. do|H) aver elevato la 
piotesta del griipixj comunista 
contro l'intervento della milizia 
ncH'uimersità e eontio i citta¬ 
dini che giovedì .voi so lui ino 
manifestato conti o Nrvon, ha 
rilevato elle il governo ha im¬ 
boccato con questi provvedimeli 
ti la (RTicolosa strada di risol¬ 
vere i problemi del Paese alla 
Miegua di problemi di ordine 
pubblico. Allo slancio e alla lot 
la del Paese il cenivi suiistia 
iisliondc invece elle con mia 
militila di rinnovamento, con 
la repressione |xiliz:esi a. Il 
consiglio comunale d, Roma — 
ha cuneiuso Tnvclh — deve 
eondami.iie (|.lesta linea, ih.c 
dere la line dell'otiuiMzmiK- 
deHumvetsità e ptenieie mi 
.’iative camici <b far (l.'c.itcìe 
e mobilitare tutt. gii -tr .111 si 
fiali e anche il movimento .'tu 
denti-fio si:, proli!*, mi del rinno¬ 
vamento della 'Cuoia 

II comp. Maftiolelti (PSIUP'. 
nel ilue.iere alleile hi. l.i line 
lieli’occumizione ilei» univeisito 
da paite delle forze d> [xdizi.i. 
ha definito l.< linea <iel governo 
collie espressione deli estremi 
sino senile del centro sdisti.i. 
11 sindaco ha replicato brevi' 
tiK-nte afferm-inia clic l'oceum 1 ' 
nono (ied'isnvers.tà da p.uie 
(ielle fui Ze il: milizia contm. i.i 
i>e.- permei t«-r«- agli om -'.ll c he 
stanno ripa nido Y ani»» d: far¬ 
lo con tr.uiqull.ta l'ic!' Santi 
ni ha iorili i'o deplorando ! at¬ 
tentato coni).-ito contro la se¬ 
de (iei Senato. 

Nel cor.-o (Iella 
po coni UU'ta ha 
ta di fronte aii 
problemi fra im 
se attrezzato. i.el lami 

to dal c entro sinistra e.ìp to'. no 
a caii'a «i--i contrasti «he !■> 
o.bimano. 11 sindac<> ha .ismui 
to l:-n|>egno a riprende- 
(libati.to ca Fa eo.rani-Mor.c 
cap.z.-upm». 


Nel centro-sinistra 


Profondi i dissensi 
sull'asse attrezzato 

Conferenza stampa del PR1 - Accuse di 
« utopismo» rivolte al PSI - La Democra¬ 
zia cristiana portavoce di interessi privati 


— lai crisi nei rnpixirti fra i partiti che compongono la mag 

1 giuntura capitolina va ormai precisandosi nei particolari. 
" Ieri mattina il PUF con una conferenza stampa svoltasi nella 

— sede (leirUnionc romana, ha precisato la sua porzione, la 
” quale può essere cosi riassunta: se m Campidoglio deve 

— ,aprirsi ima crisi, essa deve fare porno sui contenuti c non 
Z sulla « quadriglia delle poltrone »: elementi discriminatiti ri 
“ spetto ad un programma sii cui rifare la « collegialità » della 
Z Giunta e l'unità della maggioranza sono il decentramento 

2 amministrativo e l’asse attrezzato. I repubblicani (alla con 

— lerenza stampa hanno partecipato Fon. Mnmmi. assesvire in 
Z Campidoglio. Mano Di Rartolomoi. segretario deU'U.H.. il 
2 prof. Piero Marna Fugh e l'avv. Claudio IVtrucri) nel coiti 

— plesso sono sembrati molto cauti, soprattutto perché — è 
” stato (letto — un eventuale scioglimento ilei Consiglio numi 

— naie e un nuòvo ricorso alle urne r darebbero risultati in 

Z (i-rtis. Comunque, restando ai contenuti, non si vede m 
“ < !ie nsv.io di'po le dichiarazioni rosi- dai de Cabrai e Ruh 

Z Imo <• dal socialista Marianetti. noi giorni scoisi, e dai re 
~ pubblicani uri mattina, la maggioranza possa evitare di 

— api ire ufficialmente la crisi 

— Per il decentramento amministrativo Mammi ha fatte 
2 capire clic i repubblicani non affetteranno ulteriori rinvìi 

— e clu- considerano la data del 21 febbraio come un termine 


valicabile 


Ahh.o:uo !.t 
t- 11 Fidiamo. 
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vogliamo «he 
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La protesta 
degli artigiani 


no i u'te-r orme.ute 
il.u ii — ha detto M.umili 
Fmiix-gno sia m.intenuto. 

Per l'asse attrezzato la dm cruentazione fornita ai gior 
eali'ti sulla (Hisiziune del PIU ha iw-nm-ss) .nube un elua 
ronenlo ri'ix-tto alle altre forze indille he clic eom|Joncono il 
centro sinistro. Fa coni lesione elle se rie può trarre c 
chiaro: nono-tante clic ni Comune vi 'io gio 'tata una rela 
zinne della Giunta e il dibattili) sia cominciato, ciascuno dei 
He pirt.t; ha -il piobYma posizioni d. verse. 11 PIU, p.T 
i"eni)iio. rimprovera ai siviah-ti di inseguire da quale hi 
li riiivo < assurde < lumi re- di gestione comunale e niunieipa 
lizzala dell ojs-ra » «co.n't' noto, mveve. Io Giunta vuole alfl 
dare lojK-i.(zinne ad un ente tci/»i» |x-r il al |H-r cento con 
troll.ito dull'llìD <■ di ».ivi re dato una patente di credibilità 
ai iluministi * sollevando l'esitanza che oi privati sia riveli 


d-ato il solo 
lippe Un 

t 


dr.Un 
alla D 


i. sui>i rlìfo delle 


I 2 

I Z 


I! Cot.i;.iM Iora ;: v n ri-1! t 
VniO'.i 1 Piov in.ua V IF»:n.iro d- 
gli Ar; giaru < l PII \ > d. fronte 
?| n: i: -'.in rie; f.iscs.wi c ric- 
r. e cspre-s»v recor,tt-mfn:«- con 
t :ii le !•>'.'(• deg l stidenti c- <:ei 
lavoratori, protesta ;>r- r lo nion 
Cé.t ì obif- - : v la delle fo ze (il 
|v>!.zia (1 m-, mentre da nna iv.tr- 
te assistono .ri tempismo fase»- 
s:a. dall'oltra :k»i t-itami a roc- 
( ogl.erc inviti .dia violenza fx‘." 
v :ogl.ere parifiche dmio-tro 
7 z»:u dem.KraticrK*. I! CD degl, 
art giaru rirhama il <mo af 
finche il fa'i.stilo venga peto 
in condì/.or-,e ni :io:i tirharc il 
clima di 1.bei la e (he le forze 
z:i poi.zia siano [»»-:e al e«r- 
v./io .de! n-g me de morrai ro e 
ÙVTD.'ile qua.no s. no ini *»- 
{liate in man fe.-ta/.o.-n s «..la 
cali e rie-nvoc rat .che. 


orco eddieande. 

i rtpubhlie.ini si differì n/iano invece 
;vr io oi'i.pone d.li « ente terzo ? ’n elianto 'i o,> 
pmgoiM) all e:.trota in i s-o d; i.ipitole privato [x-r non con 
-entire «che la speculazione privato, cacciata dalla porta, 
r.entri dalla hnc-tra ». In-ontma p r il PIU i s<viab-ti 
-ono affetti dal mal rieU'i.topM. mentre i d. . o almeno una 
parte di essi, si sarebbero fa'ti jvortavoee di interessi ilari: 
.-■ilari Se s( pcn-a che (p.e-t: lontr.i'ti 'i veritìcano nei con 
fro'-.ti di unope razione' clu- avrò dimensioni colossali e i he 
n.i-tte-à m movimento capuaii pr almeno mille miliardi, 
ci sf vibra rhe ti.Mo d.iwiro non [vossa e"ere risolto con il 
-olilo incontro fra le dcleeazi.ru dii partiti di et ntro - sini-tro 
( V. ori e -.nvtsce elio il Consiglio coni.:na’t- di libo i "ere ehio 
mito ad espnn.ersi in pruno prinin 


Operaio torna dal lavoro e scopre la sciagura nell'appartamentino di Nettunc 

Madre e neona to uccisi 
dalla stufetta a carbone 

Avvelenati dall'ossido di carbonio - Il piccino aveva 3 mesi, la donna 23 anni - «Qmndo sono uscito mi ha detto ciré voi -va 
fare il bagno al bambino e riscaldare la stanza... » - Vana corsa all'ospedale - Un difetto del tiraggio causa della tragedia? 


Sono morti insieme, madre «-■ 
figholctto. avvelenati dalle esa¬ 
lazioni ili ossido di carlmmo. 
sprigionatesi da una stufetta 
economica a carbone. Fa donna 
stava cambiando il piccino, di 
npiK'fia tre mesi, per largii il 
bagno; poi si è accorta clic 
l'aria era irri spn alide, ha fatto 
qualche passo versi la finestra, 
è crollata sul pavimento priva 
di sensi. Sono passate ancora 
ore i» ore. poi è stala fatta la 
tragica scoperta. Antonio Ar¬ 
dimi. un giovane operaio, è tor¬ 
nato dalla fabbrica, ha bussa 
to, non lui avuto ris|Hista: quali 
do si è deciso a sfondare la 
[torta ha trovato i e oriti senza 
vita della moglie a un passo 
dalla finestra, e del liglio. di¬ 
steso sul tavolo accanto ai 
panni. 

F'operaio in un tentativo rii- 
siierato. ha traspoi tato i due 
all'os|tedale di N'cltuno: ina ai 
medici non è rimasto che fir¬ 
mare il referto di morte. Oggi 
si svolgerà l'autopsia che dovrà 
chiarire l'angosciosa tragedia: 
ma [ter 1 poliziotti e per i 
tecnici della scientifica che 
hanno compiuto le primi» inda¬ 
gini non dovrebbero esserci 
dubbi. Sono state le esalazioni 
di ossido di curlxinio. provo¬ 
cate probabilmente dal cattivo 
tiraggio della stufa, a uccidere 
madre e figlio. 

Mnriuecia Fruoli. 23 anni, da 
Relluno si ora svisata |hh o più 
di un anno la con Antonio Ar- 
tliiini. 28 anni: imi tre mesi 
fa. esattamente il 17 novembre, 
è nato Paolo. Fa famigliola si 
è subito trasferita a Nettuno, 
in un appartamentino munissi 
ino di via del Poligono MI. |H»r 
che l'o|H*raio aveva trovato la¬ 
voro ad Apriha. nella fabbrica 
di trattori « Masse, Fcrgnsson ». 

F'altra mattina, come sempre 
Antonio Arriuini si è alzato al¬ 
le G,3() [xii- amlaie al lavoro. 
Prima di uscire mia moglie mi 
ha fletto che voleva fare il 
baglio al bambino, clic avrebbe 
acceso la stura [»»r riscaldare 
l'ambiente... -» ha |xii raccontalo 

.Ma miccia Fi noli. cosi, verso 
le 7. ha acceso la piccola stufa 
a carbone elle avevano cimi 
prata perche» l'appartamento è 
privo (li termosifoni Appena la 
stanza si è riscaldata lia preso 
il piccolo Palilo dalla culla, lo 
ha ixirtato sul tavolo. pe»r cam¬ 
biarlo. F' stato m quel mo¬ 
mento che deve aver avvertito 
i pruni segui di stordimento: 
Ita cercato di raggiungere la 
finestra, di spalancarla, di fare 
entrare aria pura Non ce l'ha 
fatta: è crollata a mani giunte 
sul pavimento, priva di sensi. 
I-a morte per la donna e per 
il piccolo deve essere soprag¬ 
giunta do[X) pochi minuti. 

Antonio Archimi è rimasto 
per quasi tutta la giornata al 
lavoro, senza sospettare nulla: 
|xii alle 19.30 è tornato a casa. 
Nessuno gli ha risposto c ha 
liensato che la moglie si fosse 
recata da una sorella: cosi ha 
raggiunto la casa di qucst'ul- 
tima. « No. non si è vista, nè 
lei nò il bambino... » gli hn 
detto la donna. A questo punto 
l'operaio ha avuto la certezza 
che era avvenuto qualcosa di 
tragico, ha sfondato la porta 
di casa, ha scoperto la scia¬ 
gura. 

F' stata subito aperta l'in¬ 
chiesta: [xiliziotti e tecnici del¬ 
la scientifica (lamio compiuto un 
lungo sopralluogo noH'api>artn- 
mento della sciagura c hanno 
poi sequestrato la stufa a car 
bone. Si astiottano adesso i ri¬ 
sultati dell'autopsia e» dogli ac¬ 
certamenti (iei tecnici sulla stu 
fetta: comunque sembra certo 
che la combustione del carbone, 
a causa del cattivo tiraggio del 
la stufa. Ila « bruciato » tutto 
l'ossigeno della stanza. Quando 
la donna ha avvertito i sintomi 
rirll'avvelcnamento era ormai 
troppo tardi. 


Dibattiti 

unitari 

Tre dibattiti unitari sulFattua 
le' situazione iJolitira sono stati 
indetti |x-r oggi e domani. Qui» 
sta sora a Casal Bertone p r esso 
la sezione del PCI si svolgerà 
un dibattito sul tenia; « Per una 
azione unitaria della sinistra ». 
Interverranno per d P.S1 Querei 
e |x»r il PCI Mario Pochetti. Qui» 
sta sema a Fiumicino si terrà 
un eomi7to dove interverranno 
ix-r il PSIl'P Nieola lombardi 
c |vr il IVI Mario Mamm ieari. 
Domani alle oro 18 a Torpignat 
tara comizio, interverranno [x-r 
il PSIl'P Vittorio Parola e» [x-r 
il PCI Claudio Ciane-a. 


A Torre Maura 
il film sull'Apollon 

Questa 'ira alle oro 19 pn-s 
so il circolo e ultimalo Torre 
Maura sarà proiettato il film 
sulla lotta rioIl’Apollon. di Ugo 
Gregoretti Saranno presenti l'go 
Gri-goretu e Gian Maria Yo 
tonte. 




« 


Anche r la FI0M alle elezioni per la C.I. 


SI VOTA ALLA FIAT 

Non abbiamo più paura 


» 


Le elezioni domani - Dopo le promesse, i ricatti e le minacce • I lavoratori 
perfino pedinati hanno tenuto duro < Torna la lista unitaria dopo 10 anni 


I vicini di casa commentano la sciagura. Nel riquadro la gio¬ 
vane madre e il marito 


t llaniHj tentato tutti i mezzi 
possibili por spingermi a dimet¬ 
termi dal sindacato, a rinunciare 
alla candidatura alla Commissio¬ 
ne interna. Prima mi hanno fat¬ 
to promesse e lusinghe: mi han¬ 
no detto che mi avrebbero dato 
una casa FIAT, un prestito, il 
passaggio di categoria. Poi sono 
[lassati alle minacce, mi hanno 
fatto pedinare in fabbrica e fuo¬ 
ri.... », chi parla è un (/locane 
operaio della filiale romana del 
monopolio dell'auto, candidalo 
appunto alle elezioni per il riti- 
nuca della Commissione òiter- 
na. Come lui. anche i suoi com- 
papni dt lista, anche coloro che 
non sono candidali ma che han¬ 
no coluto presente di nuora, do¬ 
po anni ed anni, la lista della 
FlOMCGll. hanno acuto pro¬ 
messe. .subito niinafci». ricotti. 
intimidazioni, j Stanno vivendo 
ore difficili — ripetono tutti — 
a molti hanno fatto capire che 
possono considerarsi spacciati, 
che. tra due o tre mesi, saranno 
licenziati... ». 

Ma sono pio mi neri anche per 
i dinr/enti della filiale FIAT. 
Perche nemmeno con tl terrore 
sono riusciti a ducere la deter¬ 
minazione di olierai ed impietra- 
ti. a spezzare l'unità e la vo¬ 
lontà di lotta. Cosi, domani, nei 
tre complessi romani (viale Man¬ 
zoni, dorè si trovano oh uffici 
veri e propri: Grottarossa e 
FUll-Mar/hana) i millccinoue- 
ccnto dipendenti, chiamati a rin¬ 


novare la Commissione interna, 
potranno volare anche per le li¬ 
ste della FIOM-CGIL. E" una da¬ 
ta importante, dunque, quella di 
domani: dal 1957. da più di die¬ 
ci armi, non era presente tra (di 
operai la lista di sinistra. E mai 
lo era stala tra oli impiepali. 
« Il nostro risveglio sindacale è 
cominciato con le ultime lotte, 
da quella per >1 rinnovo del 
contratto di lavoro a quella 
per le pensioni: abbiamo parte¬ 
cipato in massa ». spuntano 
adesso i sindacalisti 

Ed è vero. Nessun operato è 
entrato nei tre complessi du¬ 
rante queste lotte; oli impic 
i/iiti hanno lavurato in parte, in¬ 
vece. ma essi sono sottoposti a 
ricatti ancor più duri. Alla FIAT, 
è noto, si entra solo per racco¬ 
mandazione e pià questo, e il 
terrore di non fare più un pas¬ 
so avanti nella carriera senza 
la « spinta ». condizionano pii 
i amministrativi ». «Sono arri¬ 
vati a farmi telefonare a casa 
da quello che mi aveva aiutato 
ad entrare in FI.-XT — racconta 
adesso un impieqnto. candida¬ 
to anch'ctili — hanno spaven¬ 
tato i miei genitori, hanno pro¬ 
vocato in famiglia discussioni a 
mm finire... ». 

Ecco, questo è stalo uno dei 
sistemi più ipnnbili messi ni at¬ 
to dal monopolio ppr evitare la 
presentazione della lista FlOM: 
dove hanno potuto, i diri penti 
hanno « interessato » le famiglie 


Drammatico infortunio in una centrale elettrica a Civitavecchia 

Getto di vapore bollente : 
ustionati quattro operai 

Tre di essi sono molto gravi — Un quinto è riuscito a salvarsi gettandosi in terra — « In- 
comprensibile » la sciagura per i tecnici dell’ENEL — Necessaria una severa inchiesta 


Al processone 
sulle patenti 

Interrogato 

(su 709) 
un imputato 



il partito 


COMITATI DIRETTIVI — 
Quadrarci ore 19,30 con Pratcs 
e Pochetti; Castelmadama ore 
21 con Frcdduzzi; P.T. (Via La 
Spezia) ore 19 ; Civitavecchia 
ore 18 Gruppo consiliare con 
Ranalll. 

ZONA TIVOLI - SABINA, do 
mani alle ore 18,30 in Fcdera- 
1 zione Comilato di zona. 


Premiazione 


Nei locali doli' \i e ademia I-an 
e ivi,ma si è svolta la cerimonia 
dilla e «insegna di 110 medaglie» 
duro e diplomi di t> ne inerenza 
ai s<x i della Fa ssa Mutua ira i 
dipenderai del l’io 1-tiU.to San 
to Spirile), collocali a rqxi'O r.e I 
I9tx3 

Tavola rotonda 

Domani, alle 21. al Comm di 
e iiitura rii iole dei l \enti 37. 
m terra una tavola rotonda .sul 


te'rna « Te\stimon:.ìn/e» sulle !o»_ 
te di litiorazione nell'Africa me¬ 
ridionale ». Parteciperanno K 
rioarrii ■ Baffone, della mista 
«i Settegiorni -. Dina Forti, del 
la se'/iono Ustori del PCI. Rru 
no Crini:, di « Mcndo Nuovo» 
eri Angelo Oliva «iella FGCI. 


Urge sangue 


Al compagno Francesco ecc¬ 
omi. ricoverato aH'o'perialc San 
Giovanni al reparto I chirurgia, 
ovorrr urgrn:cnTn:e .-a».g;e. S; 
< ffre ricompensa. 


Il processo per le pa¬ 
temi falsificato è ripre¬ 
so ieri all'KUR con Fin- 
terrogatono d; Carmelo 
Pi77n:ua. uno dei prin 
cip.ili imputati, titolare 
rieli’.uilosvuola « Fiam¬ 
ma ». Carmelo Pizzoma 
alla polizia e durante :1 
pe'noeto istruttorio rila 
sciò dichiarazioni con le 
quali ammetteva le prò 
[ir.e e le altrui rO'pon 
sabil.ta. Oggi, di fronte 
alle numerose contesta 
7:o»i. dei presidente Ugo 
Nrutta, ha dichiarato ri; 
aver mentito allora ix»r 
che aveva paura. Inv: 
tato a parlare dei suoi 
rapporti con (Fa corno 
Gentile — un funziona 
rio delTI spettorato del¬ 
la motorizzazione «hn». 
secondo le elicli.ara/ioni 
istruttorie ri: P. zzarmi 
era rii considerarsi uno 
dei maggiori procaccia 
tori di clienti deila auto 
scuola « Fiamma » - 

l'impmato. stamane, ha 
ritrattato in parte le di¬ 
chiarazioni forn.te in 
istruttoria affermando 
che Giacomo Gi-ntiie. in 
tutto, gli mando due o 
tre dienti. 

NKI.F \ FOTO: (Fillio 
\ itale. I unico imputato 
in stato (ì arrospa. 


Ustionati da un gotto di va 
pure Indiente, quattro operai 
hanno rijxirtato orribili ustioni: 
tre eli Ossi giacciono adesso 
in gravi ceindizioni nello spe¬ 
ciale icpartej plastico elei San 
Fugenio. Il rlrammatict) epi¬ 
sodio c avvenuto ieri pomerig¬ 
gio in una centrale termoelet¬ 
trica dell’ FNKF. a Civitavec¬ 
chia: 

Umberto Vita. 48 anni. Ober¬ 
dan Tassa rotti. 50 anni. Walter 
Marani. ufi anni. Franco To 
massetti. 29 anni, e un quinto 
(>|x»i uni erano stati incaricati 
di alcuni lavori di manutenzio¬ 
ne ad un surriscaldatore» della 
centrale ehi» si trova, appunto 
a Civitavecchia, in via di Porta 
Tarquinia. 11 vagire era stato 
scaricato in preeericn/a. da al 
meno 24 ore. e e piesto a detta 
dei tecn.ci del!' KNHF. rende 
«» inconiprensibrii » le cause del¬ 
la ehscrazia. 

Frano passate da poco le 
18.30 quando dada valvola del 
surriscaldatore è fuggito un 
getto di vapore hollenle Quat¬ 
tro operai sono stati presi in 
pieno mentre il quinto è riu 
«cito a salvarsi gettandosi in 
terra. 1 quattro, il corpo divo¬ 
rato dalle ustioni, si sono roto¬ 
lati in terra gridando dispera¬ 
tamente. invocando aiuto Sono 
accorsi il direttore deità cen 
frale. Carlo Bottini, e nume¬ 
rosi altri operai. 

I quattro ustionati sono stati 
allora portati a Roma. Al S Ful¬ 
genti». i primi tre sono stati 
gmdcati in gravi cond.zioni. 
Umberto Vita, che ha riporta 
to ustioni di primo, secondo e 
terzo grado in tutto il conio, è 
«tato ricoverato in osservazio¬ 
ne. Oberdan Tas-arott: ha avu 
to il trorco e gli art: devastati 
rial vapore bollente mentre Wal¬ 
ter Marani è rima-:.» amato 
agl: arti inferiori: pire por lo 
ro i melici sj -or.» r -orva»., la 
prog-ais». Franco Toma - -e: - 
usta ciato al bacini e die gin 
he. gnrirà invr.e in un mc-e. 


Abbonamento 
di solidarietà dei 
lavoratori ATAC 

I lavoratori de! deposito 
Trionfale dell'ATAC hanno 
versato al nostro giornale 
lS.l-ìO ime per un ibbona 
mento da inviare ad uni 
sezione de! PCI della Sar¬ 
degna in occasione delie 
pross.me elezioni regionali. 


nell'ospedale psichiatrico 

300 infermieri 
per 1500 malati 


Una intensa giornata rii lotta 
ieri a Gmrioiua. che a momenti 
ha raggiunto punte di «Immillali 
ca tensione. I dipendenti del 
Fospcriulo psichiatrico « Casa 
della Duma Provvidenza » sono 
sersi m sciopero sulla base di 
una se»rie di rivendicazioni che 
vanito dagli aumenti salariali al¬ 
l'elezione della Commissione In 
terna, dal diritto di assemblea 
alle condizioni rii lavoro all'm 
torivi riell'ospedale. 

Ieri mattina alle 7 m punto i 
dipendenti hanno iniziato il pic¬ 
chettaggio dell'ospedale. Dopo 
jiochi minuti davanti ai cancelli 
si è presentata la polizia, segui¬ 
ta da camion carichi «di militari 
che dovevano sostituire gli tn 
femiion. 1 militari, però non 
sono entrati. Per tutta la gior¬ 
nata l'atmosfera m è mantenu¬ 
ta tesa: ria una parte l'atteg 


Continuano le provocazioni teppistiche 

Violenze dei fascisti 


al «Righi» e «De Amicis» 


Fa teppa fascista ha potuto 
scorrazzare anche» ieri, «otti .o 
sguardo della polizia. Prima ai 
« Righi » e poi a! « fV Angeli*. » 
alcuni giovinastri a de remi al 
!'Orri:nc nuovo (una associa¬ 
zione nazista) hanno dato sfo¬ 
go alia loro bestialità. All'in- 
.gre'so dei liceo d: v;a Sicilia, 
verso le 19.30. hanno a-'s.F.to 
gli studenti che avevano termi 
nato la riunione del gruppo di 
studio. I poliziotti sono rimasti 
a guardare: e pensare che e !a 
quarta volta che i fascisti per 
potrà no queste loro aggressioni' 
Do,no le violenze si >orxi dati 
alla fuga mentre alcuni stu 
denti si re..«vano a: vicino coni 
missari.ito per protestare contro 


giumento res|ionsabile degli scio 
Idranti c dall'altra quello pro- 
voeatono della polizia. Fortuna 
t ameni e non si soix» verificati 
incidenti. 

I.c condizioni rii lavoro nel 
l’ospedale Gin istituto privato 
i he ha in * appalto » ì malati 
che dovrebbero essere assistiti 
da enti pubblici) sono disastro 
se. Bastano perche cifre a di 
mostrarlo: 300 dipendenti, di 
visi in tre turni, debbono accu 
dire a I.iOO malati. Nel reparto 
di neurologia poi la situazione 
è ancora p;u tragica: addirittu 
ra un infermiere ogni 52 ma¬ 
lati! 

SIGRED — I lavoratori della 
t,p:grafia Sigred. dove s, „tam 
pa la « Voce Repubblicana 
hanno semperato ; eri per tutta 

la gmmata contro la ciccione 
deTaz.eada d; licenziale 19 
olierai. 


I ndifferenza deci: ager.:; e per 
ricordare al firn/ .mano che piu 
vo.tc avevano chiesto, ma imi 
tilmente. che davanti all'istituto 
sostassero alcuni poliziotti. 

Più tardi ì teppisti s: sono 
spostati all’istituto professiona 
le « Dt» Ammis». dove si stava 
s,dicendo un'assemblea cenerà 
lo con altri istituti Qui io loro 
bravate si sorso risolte in un 
luto lancio di sassi contro al¬ 
i-urti ve'tri che sono andati in 
frantumi. Gii studenti sono riti 
sciti a metterli in fuga, senza 
che s; creassero pai gravi in 
ridenti. Fe provocazioni fasci 
sto sono ormai aU'ord-.r.e rie! 
giorno: questo, è evidente era¬ 
rio alla plateale collusione con 
la polizia 


perché convincessero i candi¬ 
dati a « lasciar perdere ». Han¬ 
no mandato lettere, hanno tele¬ 
fonato più volte, per esempio. 
al suocero e alla moglie di un 
operaio: la pace è finita in que¬ 
sta famiglia, le liti sono diven¬ 
tate quotidiane ma nemmeno 
cosi il monopolio è riuscito a 
spuntarla. 

« Ci siamo dovuti riunire di 
nascosto, la prima volta — rac¬ 
contano i lavoratori — ci siamo 
ritrovati alla sta/, one, .so'to il 
metrò, abbiamo parlato della li 
-'tu in un clima da cospirazione 
ma loro, i dirigenti, lo hanno 
saputo. KvklenU-mente ci ave¬ 
vano fatto seguire eia un sorve¬ 
gliante: una volta ne abb amo 
trovato uno proprio sotto la Ca¬ 
mera del Favoro m -> a "a Y.t 
torio... ». Cosi, il giorno suc¬ 
cessivo alla riunione, i lavora 
tori sono stali chiamai• min ad 
uno. dai dirigenti, r Pr'ma. nem¬ 
meno rispondevano al nostro 
saluto — spiegano ancora i di¬ 
pendenti della FIAT romana — 
eiopo. in quel primo incontro 
almeno, sono stati gentilissimi. 
Hanno voluto saliere notizie no¬ 
stre. delle nostie famigl e: ci 
hanno chiesto se avevamo pro¬ 
blemi. economici e no; ci han¬ 
no fatto promesse più dispara¬ 
to. Uno di noi. cinque anni fa. 
aveva chiesto un prestito di 100 
mila lire, che gli era stato ri¬ 
fiutato. Sono giunti a offrirgli 
adesso, dopo tanto tempo, i 
quattrini. A molti hanno parlato 
della possibilità di una ca«a 
FIAT, di giorni di permesso pa¬ 
gati. di scatti di categoriat a 
patto, però, della rinuncia affa 
candidatura... ». 

Ma i lavoratori hanno rispo¬ 
sto per le rime. Allora è ini¬ 
ziata la persecuzione: c con 
essa Ir minacce velate c no. 
I lavoratori più combattivi sorto 
stati latti seguire, passo pas¬ 
so. dai sorveglianti: ad essi c 
stalo impasto di chiedere il 
permesso anche per andare un 
attimo al bar. Sono stati allon¬ 
tanati nelle ore di riposo per¬ 
sino dai cancelli del monopolio. 

Sono mille gli operai nei tre 
complessi; 500 gli impiegati, no¬ 
vanta dei quali addetti alle 
vendite. Tra questi ultimi, al¬ 
cuni stanno prendendo parte at¬ 
tira alla battaglia contro il 
monopolio, riue si sono pre¬ 
sentali candidali. Ebbene, so¬ 
no .stati messi in condizione di 
non lavorare: vengono ostaco¬ 
lati nelle trattative (tasta che 
i caposervizi tengano bassa la 
valutazione di un'auto usata per 
scoraggiare un cliente), non 
vengono loro assegnate nulo nuo¬ 
ve (e anche questo basta per 
perdere un contratto), renaono 
nstraoiati nella concessione di 
qualche piccolo sconto 

Tutto questo ha uno scopo 
preciso. J venditori, inquadrati 
nella lì categoria impiegati, 
hanno uno stipendia minimo, in¬ 
tegrato dalle provvigioni. Se 
non riescono, però, a vendere 
un certo numero d’ onto. ven¬ 
gono licenziati dopo alcuni me 
si « per scarso rendimento * 
Ed à chiara, a questo punto, lo 
manovra intimidatoria de]l a di¬ 
rezione 

Ma. i ricatti del monopolio 
non sono passati. Domani i di 
jx-ndenfi potranno votare ner la 
FIOM-CGIL: se risponderanno 
alì'appelln del sindacato di fi 
ni- tra. d monopolio orrà sem¬ 
pre meno spazio per esercitare 
paternalismi c ricatti. 

Nando Ceccarini 


Sabato e 
domenica 
grandi 
diffusioni 

Le sezioni del partilo del¬ 
la città e della provincia sa 
baio e domenica saranno im¬ 
pegnate in un eccezionale 
lavoro per la diffusione del¬ 
l'Unità. Nella giornata di sa¬ 
bato l'Unità col resoconto 
della manifestazione di piaz¬ 
za S. Giovanni, nella quale 
parleranno Parri, Berlin 
guer e Vecchietti, sarà dif 
fusa in tutte le fabbriche e 
nei cantieri; gruppi di dif¬ 
fusori assicureranno lo stril¬ 
lonaggio nelle ore di mag 
gior transito alle fermate 
degli autobus, ai capolinea 
delle corriere provenienti 
dalla provincia, alle scuole 
e nei quartieri. Domenica 
mattina tutte le sezioni so¬ 
no impegnate a realizzare 
una diffusione eccezionale 
che superi per mobilitazio¬ 
ne di diffusori e per copie 
diffuse le stesse eccezionali 
diffusioni del periodo eletto¬ 
rale. Impegni in questo sen¬ 
so già sono stati trasmessi 
dalla Sezione Cavalleggari, 
dalia Sezione ATAC e dalla 
Sezione Dipendenti Comunafi, 
agli Amici dell'L'nità. 












l'Unità / mercoledì 5 marzo 1969 


Gira» senza Continua l'occupazione dell'Ente gestione 

USI I cineasti sono decisi 

Oriente 


ad andare 
fino in fondo 

Si fa il punto della situazione in una confe¬ 
renza-stampa — Inchiesta amministrativa al 
Luce rivendicata dai lavoratori — Prolungato 
fino a sabato notte lo sciopero dei doppiatori 


«LA VIA LATTEA» 
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L’attrice Lw Ullmann (nel¬ 
la foto) e l'attore giapponese 
Eiji Okada sono stati scelti 
per interpretare il film Man’s 
fate, diretto da Fred Zinne- 
mann e tratto dal romanzo di 
André Malraux La condizione 
umana. 

Liv Ullmann. che ha inter¬ 
pretato per ìngmar Bergntan 
Persona, L’ora del lupo ed il 
più recente La vergogna, so¬ 
sterrà il ruolo di May, una 
dottoressa europea che vive 
in Cina. Eiji Okada, l'inter¬ 
prete di Hiroshima mon amour 
(per il quale ebbe una men¬ 
zione all'Oscar), sarà suo ma¬ 
rito. un uomo che — nella 
versione cinematografica at¬ 
tualizzata — partecipa atti¬ 
vamente alla rivoluzione cul¬ 
turale. 


Conferenza stampa nei lo 
cali dell’Knte gestione cine¬ 
ma occupato, da lunedì, da 
registi, sceneggiatori, docu¬ 
mentaristi. attori e lavorato 
ri. Ha parlato, a nome di 
tutti, Ugo Pirro, il quale ha 
tenuto, innanzitutto, a preci¬ 
sare il contenuto unitario del¬ 
la lotta in corso 

« All'occupazione — ha det¬ 
to Pirro — partecipano atti 
\ amente autori aderenti al 
l'ANAC e aH'AACl, attori 
i'.eritti alla SAI- rappresen¬ 
tanti dei sindacati FII.S. 
FIJLS e UH, Spettacolo, dele¬ 
gati delle Commissioni inter¬ 
ne di Cinecittà, del Luce, 
delle aziende cinematografiche 
private Technicolor. Spes Ca¬ 
lducci, Tecnostampa ». 

I motivi che hanno spìnto i 
cineasti nH'occnpn/ione del- 
l'Knte gestione cinema sono 
noti' solidarietà con la bat¬ 
taglia delle maestranze del 
Luce, clic occupano lo sta¬ 
bilimento da quindici giorni, 
necessità di un radicale mu 
lamento di indirizzo, per 
quanto concerne la effettiva 
democratizzazione degli enti 
statali di cinematografia e 
una loro funzionale ristruttu¬ 
razione. Alle rivendicazioni 
aziendali si affiancano, quin¬ 
di. obicttivi politici. E qui il 
relatore ha fatto un preci¬ 
so riferimento al diritto di 
assemblea. 

Pirro ha poi affermato che 
i cineasti sono impegnati in 
questa azione fino all’acco¬ 
glimento delle richieste dei 
lavoratori del Luce e ha in¬ 
formato i giornalisti dell'in¬ 
contro avuto l’altro ieri con 
il sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni Statali. Misasi, al 
quale è stato fatto presente 
che l'assemblea potrà deci¬ 
dere nuove forme avanzate 
di lotta, come, per esem¬ 
pio. il completo ritiro, dalle 
Commissioni previste dalla 
legge sul cinema, dei rap¬ 
presentanti degli autori che 
ne fanno parte. 

E' stato poi ribadito che la 
elaborazione di piani di ri¬ 
strutturazione degli enti di Sta¬ 
to deve procedere unilarin- 


Sulla occupazione riel'.'Istituto 
Luce da parte delle maestranze 
la segreteria della Federazione 
comunista ro'nana ha c:nt -.so ;1 
seguente comun:e.iti>: 

«Da 15 z o: n: 320 «i;vr.ii, tec¬ 
nici od unp.ea.i*: de ! I»!liuto 
Lice — dice il di*mentii — 
OvCupano 1 az,ernia jr.-r e-ta¬ 
re contro l’arb.trar.n l.cenZia- 
mento di nn riije-n lente, oer ot¬ 
tenere I d'ntto <i .iss, rnble.i nel 
luo-to di lavoro j»t 'a denix-'a 
t 7-zaz.:one de-Zl, ordini fi.r.dt-n': 
del. Kn’e (li Stato e per li ri¬ 
strutturazione dell invero -etto-e 
ctt-d.i F.nti di St.i'o ih-' il c nt:i..i 

» Attorno a Tue-ti lavoratori n 
lotta si e già e-p'eisa a 
<la r, et a a't.v a dezli autori, ri-.d'« 
attori. dei d.pendenti deb ì-In'e 
(rv-tione. cne hanno ancne .eri 
occupato la «-eie dei lavo-ato-i 
cedi. s;ab lui.erti d: C.nec.tta 
scesi m sciopero, dei dcmocra 
Lei e dei cittadini del quart ere. 

r I.e o-zan zzaz.oni di pirtito 
dilla zona e-i i parlamentari 
to-n misti del laz.o — prosegue 
U comunicato — hanno eia adot 
tato .n.z,al,ve di s-irii-zno della 
lotta dei Inorato-; deb'Is*. 
LiK-e 

t Q h'-’o n.KV.o e > o d; lut 
ta cne .-i .idd.undo a q ;<-bi n i 
rrcro'l che *1 n,! i>».«! «> w ,.i 


in breve 


mente. « Non crediamo nei mi¬ 
racoli — ha detto Pirro — e 
non crediamo quindi che un 
solo gruppo possa dare la so 
luzione a problemi che inte¬ 
ressano tutta la categoria ». A 
questo proposito sono stati ac¬ 
colti. con molta soddisfazione, 
sia il telegramma di solida¬ 
rietà della Camera del Lavoro 
di Roma, nel quale l’organizza¬ 
zione sindacale si dichiara 
pronta a propagandare la lot¬ 
ta dei cineasti tra le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori, sia quel¬ 
lo dell'ARIT (Associazione re¬ 
gisti italiani televisivi). E’ sta¬ 
to infatti sottolineato come, 
per risolvere i problemi del¬ 
l’Ente gestione, sia quanto mai 
necessario uno stretto legame 
con i sindacati e con le asso¬ 
ciazioni che operano all’inter- 
no della RAI TV. 

Giancarlo Zagni ha preso 
breve-mente la parola per ri¬ 
cordare la liquidazione del cir¬ 
cuito cinematografico statale 
ECI € Se allora fossimo stati 
uniti come lo siamo oggi, forse 
avremmo potuto salvare que¬ 
st/' bene dello Stato e avere, 
ora. in mano il ciclo comple¬ 
to- dalla produzione all'eserci 
zio ». 

Uno dei punti rivendicativi 
della lotta del Luce è la 
riassunzione di un lavoratore 
licenziato. I rappresentanti 
delle Partecipazioni Statali ne 
fanno un « punto d'onore *. af¬ 
fermando che accettare il ri¬ 
tiro del licenziamento signifi¬ 
ca creare un precedente facil¬ 
mente estensibile ad altre a- 
ziende di Stato. 

Alla conferenza stampa di 
ieri erano presenti, tra gli al¬ 
tri, Cesare Zavattini. Enzo 
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Eresia e vangelo 
secondo Bunuel 

Lo stile del regista ha ormai raggiunto 
una straordinaria sobrietà e purezza 


« Via lattea » è detto, tradi¬ 


Comuniccto della Federazione comunista 

Sostenere la 
lotta al Luce 


L* « Unità » sottoscrive 50.000 lire 


città mentre ancora non è ribot¬ 
ta la lumia ed aspra vertenza 
dell’ApoHon — attesta doli acu¬ 
tezza della condizione dei !uv«ti¬ 
ratori e più in generale della 
lor«> volon'a d. affermare il po¬ 
lene t-intrattuale nei l'Jodh; di 
lavoro, d. conseguire comi.z.o’ii 
vi tarali piu avanzate e di af- 
f muta re 1 problemi pai gene¬ 
rali degl, .n Frizzi ecobn n < i 
e delle -’rifire demo, rat che 
de! Pae=e. 

» Li .bt-il rc‘er,a della Federa- 
z «me — lermaia .1 coni mirato — 
, i.e ha e'P'esso ai lavoratori 
d-*!l Lt :u‘o Luce ia so!.«darietà 
<iei coTunisu romani, .nvea ’e 
propr.e organizzatoci a garan 
tre 1 ^>'t« gno polii Co e ma¬ 
teriale «ai lavoratori in lotta p«-r 
i, - ic««--.so di era battaglia che 
ti nv-r 5ce nei quadro de.ie am 
p e "otte m.tar.e d; rr.as=a in 
terso contro gli squilibri e le 
-■to—i ir«- -leda società e per n- 
-o.ve'e , prob’.emi dei lavoratori 
e del Paev- » 

Rispondendo all’appe'.lo del', a 
Federazoie Com ms’a 17 sito 
so-tose*.ve L .V) f-X» e :nv .'a t 
p-op-i b-tto-i. ’.e o-gan.zzaz «>n: 
CtTnoc'a‘.ch«- e cu turali a s<v 
-i.-ni-~e mat< ria!mente e mora!- 
rne i'o 'a -o'’a de. d p--rider.■: 
deli Lt t,.M Lare 


Bruno della SAI. Francesco zionalmente, l'itinerario dei de- 
Maselli, Sergio Amidei, Paolo voti che si recano al santuario 
Modugno, Gianmaria Volontà, di Santiago (San Giacomo) du 

Vittorio Cottafavi e inoltissi- Compostela in Spagna. Su quella 

mi altri. Al Comitato di occu- stra ‘? a si t in ^«> l ì lin o to « J muo ’ 
palone so„ 0 W ^ & 'USÈ 

siom di Suso Cecchi D Amico, nascita e per prima educazio^ 

Age. Salce. Bellocchio. Tattoli, ne> m a attivo da ormai trenta 

Mingozzi e Maria Teresa Ai- anni, nell'esilio, soprattutto in 

bani. Ieri mattina si era recato Messico e. ora, in Francia La 

all’Ente gestione il compagno sua presenza, invisibile, mogi 

on. Aldo Natoli Dopo la con- Mrale - S ulda ' P 4 * 55 ' dl due ‘ ,el ’ 

ferenza cnmna i cinteti ci Iegrini. Pietro e Giovanni tno- 

«^ ? P C J, neasl1 SI mi evangelici quanfattn mai), 

sono riuniti in assemblea e, tra q a | U | assunti come filo conciut- 

I altro, hanno deciso di nomi- ( 0re questo viaggio, nello spa¬ 
nare propri rappresentanti nel zìo e nel tempo, che costituisce 

comitato di occupazione del la sostanza della sua nuova ope 

Centro. ra cinematografica — La via 

Ieri a mezzogiorno e termi- tattea ' a PP unto - “. ,e cui P roie - 

ri a iuczzo 0 iorno c termi zlonl sono cominciate e stanno 

nato il nuovo sciopero di ven- p^,. cominciare sugli schermi 

tiquattro ore proclamato a Ci- delle maggiori città italiane, 
necittà. dai lavoratori, al mo- Pietro e Giovanni (l'uno an¬ 
niento dell’occupazione dei Io- ziano. l'altro giovane, l'uno cre- 
cali dell'Ente gestione. dente ai limiti della superstizio- 

. . ne. l'altro scettico e. a tratti. 

Ieri mattina le maestranze blasfemo) incontrano, via facen- 

del Luce riunite in tssem- ,j 0 j e p,ù inquietanti tnearna- 

blea. hanno deciso di aggiun- zioni della leggenda cristiana: 

gere alle loro rivendicazioni il Diavolo, la Morte e. alla line, 

anche quella di una inchiesta una Prostituta solitaria, gene- 

amministrativa per il periodo ratnee di futuri mostri apoca- 

dal '“ó ad oggi: da «,u„„do. &,£*£&£??£ 

Cioè I Istituto ^P ce nc€V£? f bandonata dai fedeli. Incontra¬ 
te, dal fondo in dotazione al- no anche — e cià che essi non 

l'Ente gestione, il versamento vedono direttamente è da loro 

di un miliardo e 800 milioni. immaginato, o proposto senz'at- 

Gli attori-doppiatori, il cui tro da Runuel allo spettatore, 

sciopero cominciato sabato con un sistema di interpolazio 

mattina alle 9 doveva concio ni - d ’ digressioni, di « note ». ove 

. si rivela un antico gusto pica- 

dersi ieri sera alle 24. hanno rosco — «vccr.e e jK-r^onaggi dcl- 

deciso di pro.ungare la loro tunga storni d< Ho eresie, da 
astensione dal lavoro fino alle quelle del fondo Medioevo, che 

24 di sabato prossimo. hanno nomi remoti e talvolta 


Il secondo Convegno nazionale 
deH'organizzazione 

commerciale SANSONI 



Esordio americano del figlio di Sciostakovic 

NEW YORK. 4 

Masim Scto'takovic. figlio trer.turcnne del celebre componi- 
toro D.rr. tn Sc:o=tikov.c. ha oo.-r..lo davanti a! pubblico ame¬ 
ricano. dirigendo alla « Carnecie Hall » l'Orchestra sinfonica rii 
Stato di Mosca, in un concerto interamente dedicato a musiche 
di Sciostakovic padre. Direzione fedele, corretta e precisa, del 
tutto soddisfacente, ma non tr.tusiai-m.vr.te. 

La Ulanova presidente del Festival del , balletto 

MOSCA, 4 

Il governo sovietico ha annunciato che la giuria del Festival 
■ovietico internazionale di balletto, che si svolgerà al Bolscioi di 
Mosca dall ll al 23 giugno, sara presieduta dalla celebre balle¬ 
rina Galma Ulanova. Si tratta di un concorso che premierà i 
migliori solisti, le migliori coppie e le migliori coreografie. 
Parteciperanno concorrenti di una ventina di paesi. 


FIRENZE. 7 'J febbraio l&tù 

Dal 7 al 2 fcbbra.o si é svol¬ 
to r./lla serie del Pa!azz«i dei 
Congressi di Firenze d secondo 
Con.ecno naz'or.ale della orc.a- 
rzzazior.e commerciale della 
Casa editrice Sansoni Ai lavori, 
che nel a fa<e centrale si sor«o 
strutturati per commissioni rii 
studio, hanno partecipato i mas 
stmi dirigenti della soci^t,) edi¬ 
trice fiorentina e la quasi to¬ 
talità dei quadri della vasta rete 
di vendita libraria E' stato dun 
que ad una assemblea di oltre 
settanta persone che hanno por¬ 
to il benvenuto il P.-es.dente 
della Società, dr. Benedetto Gen¬ 
tile. l'Amministratore Delegato, 
dr. Federico Gentile e il Di¬ 


rettole Editoriale della Sadea. 
dr Giovami Gen'rie jr. 

I-o relazioni dei vari responsi- 
bili rii zon«i si sono praticamente 
innestate sulle due dettagliatis¬ 
sime relazioni centrai! del Di¬ 
rettore commerciale della San¬ 
soni Marc SiSbcti. e del 
rcsponsab.le del settore scola¬ 
sti» o. Dr Guido Ba'dcreschi II 
primo, in particolare, ha sotto¬ 
lineato gli ot'imi risultati rag¬ 
giunti nel iy03, e nassumibili 
in una percentuale complessiva 
di incremento delle vend.te San¬ 
soni — di varia e scolastiche in 
libreria — pari a) 16.8^; men¬ 
tre per la SADEA, la giovane 
casa editrice affiliata alla San¬ 
soni. i risultati sono andati ol¬ 
tre le aspettative, raggiungendo 
un incremento di circa il &4 r r. 


PAG. 7 / spettacoli 

SCHERMI E RIBALTIE^ 


Repliche di 
Manon Lescaut 
al Teatro 
dell'Opera 

Oggi, n 11 1 - 21. In «thbon.i- 

iinnto «ili»- seconde serali. ie- 
plica di « Manon Lescaut » dl 
Gi.iconu) l’uei-iul (tagli,indo 
n 4L’), diretta d.il maestro Tlio- 
m.ih bcbippcr M.ic-stro del co¬ 
rti rullio Moni lutei pi eli piin- 
cipali Vii gioia Zi-.mi, C.iusep- 
pi- GIMiioiulo. \V alter Alberii 
e Mai io Klnaudo Lo spettacolo 
verrà replicato venerdì 7 In 
abbonamento alle terze serali 

Asensio-La Licata 
all'Auditorio 

Domenica all" 17.HO all'Andi¬ 
to! lo di Via dell.! Conciliazio¬ 
ne. concerto diretto d.i trin¬ 
cili»- Gare-la ASt-nsio. pianista 
Giuseppe La Licata (stagione 
"infonlca ilei!' Accademia ili 
S Cecilia, tn abb tagl n 791 
In programma De Falla Hn- 
mennjes. suite, l’rokollef Con¬ 
cetto n 2 per pl.mofoite e »ir- 
■■liesira. Turma Sinfonia se- 
villana «uvei Altxnada del 
graemso Higlu-lti In vendila 
al botteghino dell' Auditorio, 
in Via della Coiu-ilia/tone 1. 
dalle ore 9,HO alle IH.HO »■ dall-- 
10 alle 19 «- presso l'American 
Express in Piazza dl Spagna. .11 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Dom.mi «die 21.là al Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nista Culli e del vlollstn Giu- 
ramiu dagl 20) In program¬ 
ma Mozart. Rolla. Orlando dl 
Lasso ttigliettl In vendita 
alla Filarmonica (312.V0O) 
ASS. MUSICALI-: ROMANA 
Venerili alle 17.20 VJunrc««tma 
a S Ignazio organo e Van¬ 
gelo Ingresso libero 

SALA III VIA Divi GRECI 

A causa di un incidente oc- 
i-iiiMi al M o K.ul Rleliter. 
il concerto pi e visto per ve¬ 
nerdì 7 maizo alle ore 21 .là. 
non avih luogo 


TEATRI 


oscuri, alle più recinti c ancora 
agitantisi nel cuore del Catto¬ 
licesimo 

Il nucleo della vicenda — nar¬ 
rativo e anche ideologico — è 
Tornito da un vero e proprio 
ducilo, a colpi di spada e di 
citazioni, fra un Giansenista e 
un Gesuita in nobili abiti sette 
centeschi. che dissertano attor¬ 
no al libero arbitrio, alia Gra¬ 
zia. alla possibilità o alla im¬ 
possibilità. per l'uomo, di sce¬ 
gliere fra il bene e il male, e 
che poi se ne vanno insieme in 
tutta amicizia: uniti, si direbbe, 
da una solidarietà di classe 

Senza forzature, senza irrive¬ 
renze. con il tocco ora dolce ora 
bruciante dell'ironia, Buhuel di¬ 
mostra la contraddittorietà. In 
ambiguità, la inadeguatezza del 
messaggio di Cristo, o meglio 
delle sue varie interpretazioni. 
Eppure, la nuova iconografia 
evangelica del regista rappre¬ 
senta. secondo noi. uno degli 
omaggi più atti che siano stati 
rivolti, alla umanità di Gesù (e 
della Madonna), da un artista 
moderno II bersaglio. In defini¬ 
tiva. non è la religione, ma la 
sua incapacità di rispondere 
agli interrogativi del mondo, ieri 
e più ancora oggi. L’unico per¬ 
sonaggio del film, le cui pur ter¬ 
ribili parole non siano in qualche 
modo ed efficacemente contesta¬ 
te è for=e infatti, il marchese 
De Sade, ricreato con perfetta 
misura da Michel Piccoli Ma 
ce n'd un nitro, più misterioso, 
che — arie fio per una certa affi¬ 
nità fistnrifiiriV-a — sembra p«ir- 
lare propr-n in nome di Runuel: 
e per il q-m'e T* assurda creden¬ 
za in Dio > può scaturire, come 
segno di i-Ori-nn disperazione, 
ria 11’* ori-o i er la scienza e rial 
d ?v» zzo • - '1 *ect«e’z>7 : .-i > In 
V-n tv d -. --s" m-mnv-n.-i il 
r p-oirt-' /• - i-Inattimente (o 

r>-ocao ‘ >' « mente) in^sn 

ii-og’e « r«>•- della crisi del- 
! uo-po rri mò risospncerlo 
’t -pi st:c peno 

Lo i a V'-vi si e.ncUirie. i\ 
ov-n-pea -id.da con una 
n-.-r.-a c > «iri ciechi»: 

do'.-' i «!■♦' «.«ntiiratl. to«'cati 
ria'.'e n.ar di Cns-o credono 
! i: ri- • e- J ---e: f-'nchò c e 

ì j il si « -•t> ixi p cco'o 

r., b'«« e' ' 'OD pOS.s; Ut 

7 » • ca i’ ;-«»iP e s-jggest-&-v* 
«'.el m'ijo '«ii-fl teista a riscat- 
‘o-e i -n.i'« - -'li terrò, ad an- 
r, ill.v-e le L-'r ere che ci di- 
". d«'»>« 

Je «■ «1 1 .1 s R .n K-l ha «>' 
-pi- r'gg.-»‘" 1 massnao d«-!’o 
cob- < ‘ à ri.-” i p mezza : •x\o 

-a* • a-«> c;rri«re che pv- 
sa*.i’i s ib'.iraiz <r.c ri: 
7,_T’ p 1 f- r « « i P ivello nello se 
r«r. 1.1 b-ev _:»nn 

c,ni ’ i r nre del p-,pi 
ria p-—e ri-'gli «"m-ch-cj (sc<-- 
ni < «cisr.i ' «iil 2 «r.are vmn- 
riarte mi ■.-« >il:/znta e szr.«> 
r.zza-a f»-' f«>> rv.Ti potrà of- 
fin-rit-p- r**rebe i! più feroce 
de: b:V" Di qjest,i g*az.:a 
fr,o !.i rr'a i-e.i’ii rt-rvri-a al 
Cui—» e d ti e.irrc.i (vanii 

q la-r-rP-npe’-' 'vd.-.rrv» nasco- 

-e V-I f-.‘*’ p-ezosì 

Qn'ch-' d,--*ng'«o arvco'a: m.i- 
on f-ea la roftiia vwa (q'ia- 
si .'fT.it.'.a p-iV.i d; m-Lìica). c.i- 
r.i*a dii'. - » w> rezvf'o. e sqji- 
si*o il oi-i'-' rie’a fotografia rii 
Ch’ an Vit'.is Dxili c bai¬ 
vi t itti gli V.M”.: da ci*.ire. 
arvan’o i Pi-«1 Frankcm e Lati- 
-r-nt T«-rz.iff (e o’t , -o il g.à rietto 
Pcco'i). almen-i Edili S-aob 
Delph.re Sevrg A'o n Cixiy, 
P erre firr-nti. Jean Piat. 
Be.iiard Yc.-.iy. 

ag. sa. 

S-'V.a foto- l.nurcr.t Tcrzirff 
e Paul Frankcur. ì due pelle¬ 
grini della « V-.a lattea ». 


ABACO (Lungotevere Mellini 
X\\) 

Alle 2I.H0 Mario Ricci pre¬ 
sentii ..Limes Jn.vce. 2 tem¬ 
pi iti Mario Ricci Ultime 

ALLA'RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 ) 

Alle 21.13 ultime reciti- C la 
Associata Armando llnmhni 
e Snudili Merli con « Dialoghi 
del prolusili » dl Uertold 
Itti i lit 

ALL'AR I E CIA R (IMe delle 
Provincie - Tel. J2."i7Uà) 

Alle ore 21 « I Folli » pre¬ 
sentano • I dliiluglil ilei morti 
vivi - dl Nino De Tollis con 
H Alegiani. A Roti. M Fag¬ 
gi. M Monti. A i’erlint R 
R.ipisardi Regia autore Ter¬ 
za settimana dl successo 

BEAT Ti 

Alle 21.15: « Missione psico- 

politica • di Giulinno VnsRlco 
con Idu Franceschinl Itigrld 
Amlion. Alberto Faenzl e Giu¬ 
liano Vasllico 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle lb.HO la C la 
D'Orlglia - Palmi presenta ■ 
« Ellsahella (ITnilirrll » .'I 

atti In 15 quadri di K .Slme- 
ne Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22.10 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Cile ne pensate 
del 697 . cabaret chantant uni 
L nano. M L Serena. Il Gul- 
lottt »• Luciano Flnvschl 

CENTRALE 

Alle 2!.15 C la ilei Porco¬ 
spino Il presenta • Il ma¬ 
trimonio • di Wltold Gom- 
hroiwcz Regia àt.irio Missi- 
roli Novità per l'Italia Ul¬ 
tima recita 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cta Poppino De 
hlhppo in «Come tini Dim 
Ferdinando Ituoppolu • di 
Poppino De Filippo Prima 
rappr» seni.izinne per l'Italia 
DELLE MUSE 
Alle 21, lo ultima seti. Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
spettacolo satirico brillante 
. Sono bella ..ho un gran na¬ 
si» - di Cristiano e Isabella 

DE’ SERVI 

Venerdì alle 21.15 rlpr»-S.i 
spett C la dir F Arnbro- 
glini con il terzo rn- se di 
successo di • (toma che non 
abbozza • di Claudio dilani 
Regia Franco Amhrogltni 
Dl VIA S'IA.MIRA (Via Sta- 
mira 55 - Tel. 125109) 
St.i'era alle ore 21.15 prima 
« Donna Rosita nnhllr . dl 
F G Lorca con N Palladino. 
L Tolomcl. L Matacrca. L 
Mczz.ibntt.l- C Reali, D Mer- 
nnrdi. I Guttlerez. V De 
Marco, M Chtmentl Regia 
Gì.ir.cario Hepc 


Una nuova rubrica 
televisiva: 


« Stile >> 


Alla fu.e »i! marzo «amlr.i in 
nuda -.:.a n i«r. i rib'.c.i t-M-v.si¬ 
va: S' Ir Li rubr-cu ,i;> m-.-.i 
s-i! pr.no caritè r n,i-,i c ir.ibi 
dii regiM.t Sfrcio i.Mrd.u.!' tu 
n.<- «-i ■ ir.• • i (ì« re dal ti'olo. 

affronti r.i i profilimi d( I m 

stun.i- 

Oggftt<) «il qui -M ti'.o-..t t'.t 
.sm."io'it- s.tr.iri’.o fa”: e p r 
jor.e: !«1 n da «si ì p r--,-i.. 22 i 
che h.lrx.o c'i.i’-i rre. II, di 
rompirta-r/n'-i 1 «i-ch t«-ttur.i, il 
C.ila'.ei eie. \ t' m'.iI'ih n'e v« :- 

r.t: Pi ri al pibbhco 

fatti e ' «t *:•-! ;>i-«- 

v-’o , s :i del p'<' , n , ( 

Ogp. tra-m.s.'-Ma- ri2 (arder,a 
in ("i-i 'p< f co ( «>’l tLi i- 

ranno a i t. :o'.'«« r.P. d-v i 

r« gi-ti ( ii-p.- /« fibre.li Gri-'«» 
re”. K ,!'«’»' H« ». lini e lo ite- 
f«i fiiordat.i. ► ornai -ti e s< r : 
:o"i. 


Incontro 
folcloristico 
con la costiera 
amalfitana 

MILANO. 4. 

I c Tar.irìtolli-’i d. Ravcllo» 
g.ungeremo il 7 mirz.i prossi 
mo a Milano per csih rsi al 
eWantgd saloon» al l’arco Sa 
ranno presenti t rappresentanti 
del'e az.erxle di soggiorno di 
Amalfi, i’o-v.'.ano e iGnello. e 
delle r Pro I^xo » ih Minori e 
di Vietri sai mare, che propor¬ 
ranno alla stampi e igh opera¬ 
tori turis'.ici milanesi un » in¬ 
contro folk lori‘.tiro gas tro Tom .co 
con la Cosi.era amalfitana ». 


m Le sigle ebe appaiono ac* 
canto al titoli del /Ras * 

• corrispondono alla so* * 

• fuente e taso l fi casi o no par 9 

• generi: • 

® A — Arrcnturoao • 

• C - Comico • 

DA “ Dlsegao aalasato * 

a DO “ Documentaria _ 
. DS «■* Drmmasatlea . 

• O — Gialla # 

• M ■■ Moslcalo • : 

• 8 Senttmeatala • i 

• 8A — Satirico • 

• SM ■ Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudlslo sui film * 

• vleno espressa ael meda * 

• seguente: • 

a a I 

• 4 » 444 " eecexlonala * 

® ♦♦♦♦«" attimo • 

• 444 buona • 

• 44 ■» discreto d 

• 4 ■■ Medioero a 

m VM II ■ vietato al mi- A 

noti di 16 anni 

»••••••••••••• 

KI.LSEO 

.'Ile j: C !.. ilei Qu.ittio pie¬ 
vi ut.i • Li- (lame ili- t lu-z ,Ma¬ 
xim • ’\ «Iti ili 11 Fi-vili .ni 

ElLMSrUDIO 71» (Via Orti 
d’Alibcrt l i) 

Alle \,i. 20 e 22.HH » Atnp-l * 

ili l.uhit-u’h ( i'U7 I ioti M.ir- 
lene Dirti idi (vei>lone ori¬ 
ginale ) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 lille i lutane el.i.'iielie 
1 ,-i-ltal ili .1 I* .Iiunez. G Cri- 
stnmo con la pai teeipaziom 
ili Martin Gonz.iles 

GOLDONI 

Alle 2l..i0 «t granile uchU-st.i 
H atti unici ili Aulitoli Cecov 
« L'orso », • La proposta di 

matrimonio » c « I.'aiuilversa- 
rto » tip lingua Inglese) 

IL (ORDINO 

Veneiill alle 22.HO ultime tre 
reciti- dl « I contestlcoll » dl 
Amendola e (forbiteci con E 
(,u,utili. M Ferietto, L Mo- 
(liigno. G. D'Angelo, F Dru- 
gotto Regia M. Ilarletta. 

IL NOCCIOLO 

Domani alle 22 J.met Smith 
pii seni.i folk miisle uni Al- 
b.ilu iriilomlii.in.il e Ci iso- 
storno i flamenco) 

LA FEDE 

Ala- 2 i.J 0 Teatro Popolare di 
Ricerca di Padova presenta 
. Composizione e non », • «V 
.1 C », e ■ La grande inrt«i • 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI «MARIA ACCE1TELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Domani alle Iti,là « La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba music.de di Icaro e Uruno 
Acci t Iella 
l’ARIOLI 

«HO- «si» 

PUFF 

Alle 22.no * \ ruota Ubera » 

con Laudo Fiorini, Etiti Eco. 
Roil Ltearv. Tonv Santagata 
Testi L Mancini Fuori pre¬ 
gi. «min.i ri citai di Vati ood 
QUIRINO 

Alle 21.là Teatro Stabile del- 
l'Aquila pri senta *11 Dio 
Kurt » ili Alberto Moravia 
con Aitila Valli. Luigi Proiet¬ 
ti. Gigi Dibeiti Regia Anto¬ 
nio Calcndu Scene e costumi 
Franco Nonms 

RIDOTrO ELISEO 

Alle 21.15 -< I Ruspanti « pre¬ 
sentano * Ecco la prova » dl 
G Prosperi e • Il valzer del 
defunto signor Globattu • dl 
E Camanu 
ROSSINI 

Alle 21,15 prima G la Teatro 
Stabile ili (.'becco e Anita 
Durante. Lellu Ducei con « Il 
nurlto <11 mia mogllr • gran¬ 
de successo comico rii G Gt-n- 
z.no Regia C Durante 
SATIRI 

Alle 2I.H0 ultime recite C la 
Di Martire. Fiorilo. Nicotra. 
Lazza) escili, Piergentili. Stel¬ 
la m » U stanza del bottoni • 
commedia in 2 tempi di Al¬ 
fredo M Torci. Regia autore 
S. SABA 

Domenica alle I7.H0 prima 
Teatro degli Univeisitmi pre- 
scenta * Sturm und Drang • 
(di Klmgcr) Regia dl Franco 
Mnrenga 

SISTINA 

.Alle 17.15 fornii e 21.15 il 
Teatro Stabile ili Genova pre¬ 
si ut .< « Ilouvard e Pecucbet » 
di Tullio Ktrzich e Luigi 
Si|Uai7m.i Scene e costumi 
Pier Luigi Pizzi Musiche 
Angelo Musco (da Gounod) 
con T ilo.irretii e G Mauri 
VALLE (Tel. H53.794) 

Alle 21.15 U Teatro Stabile 
ili Roma presenta « Cocktail 
p.»rt> • di TS Eliot 


VARIETÀ’ 


AMBILA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.3316) 

I proiagont»tl. con .1 Sorci 
DIC + e rivista Donato Ar¬ 
ni indino 

TRIANON 

Alle IH «.pi tt ti .«troie cen 
Claudio Villa tad ingre-*o 

I filli 111 la’ > I 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

II t «ihra.. con I) Andrew* 
i VM :i) « ♦ c ri\:?T.i is**nia- 
li in»> 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Rase artica zebra, con R 
Hudson A ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Riah'dlramrnte tua 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I a liamhnlona, con U To- 
Rnazzl (\M 13) HA ♦♦ 

ANTARES (Tel. 8902M7) 

I es biche* con .-> Audran 

(VM Hi I1R ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

l.a mairiarca roti C Spaile 
(VM > s\ + 
ARCHIMEDE (Tel. 875367) 

Ihe Jungle llook 

ARISTON (Tel. 35333G) 

I alihl m V G-.s-rr, i-i S\ ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Orgasmo, rnn C Baker 

(1M Ut DK > 
ATHNTIC (Tei. 76.10.656) 
'/um /um /um con I. 1 «-r.v 
M ♦ 

A VANI (Tel- 51.15.05) 

Marklll. tori (» ll.n.IZ «incrv 

DK ♦ 

A VENTINO (Te!. 372.137* 

Gioco prr\erj<>. con M Cure 
V.V D) DR ♦ 
BXI.DFINA (Tel. 347^92) 

I-r lunga notte dl Tomhstone 
«.-'1 Mil-.«r- i VM : « \ + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
sette tolte iene, con G M - 
rch:n s \ 4 .f 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I a strana coppia, t on J Lem¬ 
mon s \ ^ + 

BRAN(LACCIO (Tel. 735^55) 
Gioco perverto, cori M Carne 
(VM Hi DR ♦ 
CAPITOL (Tel. 393J»80) 

La notte dell iggu*io. con G 
P* ck DR 4- 

CAPRANIC.A (Tel. 6T2.I65) 
Amanti, con M Ma«troionnl 
(VM 11* H «. 
CAPR.ANICHETTA (T.672.465) 
Maierllng. con O Shirtf 

DR 4 

CINESTAR (Tel, 789-242) 

/uro Zum Zum. con L T«'ny 

M 4 

COLI DI RIENZO (T-350A84) 
Gioco pcr*er*o. con M Carne 
(VM 13) DR 4 


CORSO (Tel. 671.691) 

Iin11 11 1 «-on -s Mi «, 11 ,-en G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Giuro per* ergi), con M L.nnu 
( ViM li) DII 4 . 
EDEN (Tel, 380.188) 

/.uni /.um Zum. con I, 7 on* 

M 4 

EMRASSY (Tel. 870.215) 

I-t *la lattea, di I. lluinu-l 

DII 4 4 44 

EMPIRE (Tel, 855.622) 

Peiiriultitn, cun (; popparti 

G 4 

El’RCINE (Piti//.i Dalia 6 * 
Fili . IVI. 591.0986) 

Amanti, con «M Must rumimi 
IV M 1 t 1 S 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Fiaiilt-m liiiktni mo o Ken- 
d.ill DII 

FIAAI.AIA ( IVI. 471.100) 

Urgasino S-.«n f li i..et 

l VM H> DII + 

FI. A 31.A IETTA (Tel. 170.164) 

Ibi- fari» 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La banda liunuot con fi 

Ci.-mcr ‘ VM lt* DII 444 

GARDEN (Tel. 582.848) 

(•ioco perverso rnn »M Caino 
(\'M Hi IMI ♦ 

GIARDINO (Tel. 891.916) 
min e Ji-rr* l'era due *oltc 

D \ 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

D in.» 1 r 1111 < > 111 > » pi-ticìiu cun 
G Stilli S + 

IIOLI DAY ( Largo Reiieiletto 

.Mareellt» - Tel. 858.326) 

I. a pulce nell urei chiù , in l( 

II. i! risoti S \ 4 

IMPERIALC.INE N. 1 (Teli- 
fimo 686.745) 

Ni-rnsilblaiii o con A Sand.-is 
iVM Idi S 

I.MPERI.AI.CINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nerusubiani «1 con A Stimici!* 
I V M MI ' 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Giuri» per*ersi», con M Calne 
(VM II* DK 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Serafino, imi A Cclrnt.mo 

(VM 11 ) S 4 
.MAZZINI (Tri. 351.912) 

La strana coppia, mn J Lem¬ 
mon S \ 44 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.24.3) 

Venerdì . teorema, con 1 ' 
Starni) (VM 18) DII 4*4 
.METROPOLITAN (T. 689.400) 

Do* e osano le aquile, con lt 
Unitoli (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

t-llm il Essai Galileo, con C 
Cusjck DII 44 

MODERNO (Tel. 460.285 
Tepepa. con 1 Mili.m A 44 

MODERNO S.ALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Le* biche*, con S Aulirai) 

IVM IH) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

La matrlarca. con C Spaak 
(VM I II SA 4 
NKAV YORK (Tel. 780J27I) 

Il a* e artica zebra, con II 
Hudson A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I seicento (Il lialaklava, con 
D Hemmlngs DR 4444 

PALAZZO (Tel. 49-56.631) 
tu* notte di-lFagguato. con G 
Peck DII 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

l.a notte ileU'agguato. con G 
Peck Ufi 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Giulietta degli spiriti, di F 
Felini! (VM 11) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Iji signora nel cemento, con 
F Sinatra (VM 14) G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I.e salamandre, curi U Cun- 
ningltum (VM ili l>R 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca dl ,Mon/a con A. 
Hevwood (VM I 81 tilt 4 

QUIRINETTA (IVI. 670.012) 
Dlllingrr e morii», con M 
Pici oli (VM Iti Dlt 
RADIO CITY (Tel. 461.10.3) 
Ritisriraiinò I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa'* 
con A Sonlt C 4 

REALE (Tel. 580.231) 

La ragazza cut» la pistola, eoo 
M Vitti SA 4 

Il EX (Tel. 864.165) 

II medico tirila mutua, con 

A Sordi S \ + 

RITZ ( IVI. 837.48!) 

Itasi- artica zebra, con II 
Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Tome l'amore, ron A I.vni-h 

s 4 

KOI GE ET NOIK (T. 861-30») 

Cerimonia segreta, con L 
Tnvlor «VM 18) DII 4 . 

ROVAI, (Tel.) 770.519) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dulie. t \ 444.4 

ROXY (Tri. 870.501) 

Teorema, inn T Statuii 

(VM HI DK 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Itosemar* s Hab>. con Mia 
Farro**- (VM 14) DK 44 
SMERALDO (Tel. 351381) 
lai battaglia di FI Mameln, 
con F St.i!Tord DR 4 

SLPKKCINEMA (Tel. 485.498) 
Rulliti, con S Me Ijticen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 
I-i * la lattea d« L Bur.-n-l 
Dfi 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Teon-ma. e-»i. T St mp 

VM H) Ili! *44 
TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
I-> himbolona. c.«n U l.«- 
gnazz: (VM I.) *>A 44 

UNI VERSAI. 

Uomini d'amianto contro l'in¬ 
ferno, con J W.\ 4 

VIGNA CI-AR.A (Tei. 320-359) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Furo* C 4 

Seconde visioni 

\rlLIA: Kipom 
\DKI tt’INT . B.posr» 

AfIUC'V: I minili. 1 « li 
Ai.drevs» tilt 4 

UIUISF.: I n tramplili,, posto di 
campagna 

M.V»«K\' fusirr II ribelle co- 
U M.iu.".d« r \ 4 

\ LIt \ : ( murron, cf»*, t» F>»«: 

\ 44 

XI.t'L- fan ('.in. i'ùii r .- 1 ,- 
tr.« 'I 4 

\ l.L \ OS L: I na jrna m cassa- 
forte, 1 -t D ',.«*-ok '. <> 4 

\Mlt\*s(l\TORI lo una .buì¬ 
na con i. !*• 

1 ’. M ' 1 > Di: 4 
\MIlt: \ K»\ IN I ( I I I prela- 


Di: 4 

I prt-ta- 


g «» 11 : st 1 , co:. J cani Dfi 4 c 

•" J » .;l,i 

\NIINF: Spr-« al c c-f«in 
gr..t . «o 

M’Ol.t.O: ( >>Ip«> grosso ilii na¬ 
poletana. i««-i \ !)• Suo C 4 

\tjl'lLA: la- \ocl bianche. i-«-,o 
> à : « : 1 . »: s * 44 

\K \ I 111 » Gli occhi della notti* 
<"". A Hi-pbarn (\M :i» G 4 
ARGO Romeo e Giulietta 
c >.u O H •*- * Dfi 44 

Mlllt.: I giganti del Mediter¬ 
raneo con D I.jrrai-i r \ 4 
\sTOIi Cinque prr 1 inferno. 

( n J Gj.-ko \ 4 

Al («USTI** quella sporca sin. 
ria di Joe ( ilento. cc- (. 
N—!i r t; 4 

\URFIlO. la Ila \ crgme c< i 
I- f'-rk. r «VM :*» G 4 
M RIO /um /uni Zum c - 
I. Tony M 4 

AURORA: Signore r signori. 

con V Lisi t\M 1 j> SA 44 
Al SONIA: Le soci bianche. 

con S Milo (VM ; 3 ) SA 44 
AAORIO - AToIence. con T. 

I n’.fchlm <VM :«» DR 4 

RFtSITO. Amore senza ma. 
con G M «tresse 

(VM il) SA 44 
ÌIOITO: Se** (ine iva L 
Vera* (\M :3> DR 4 

RRASII.: Fermi tutti comincia¬ 
mo da capo, con L STcsIi-v 

** ♦ 

BRISTOL: Goldfaee 11 fanta¬ 
stico superman, con R An¬ 
thony A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Alibert, 1-c 
(V. Lungara) Telefono 650.4(4 
Ore 18 - 20 - 22,30 

A N G E L 

di E. Lublttch (1930) 
con MARLENE DIETRICH 


111(0 \DII \ V. Giugno ài sbar- 
i Iteri mo in Normandia, con 
M Hi nnn* DR 4 

CALI! oiiNLV: La galla dagli 
artigli doro, co«i D Gau- 
h« rt G 4 

UASIKLLO - Un ragazzo una 
ragazza, 1 on J. Pormi 

(VM 11) DR 4 
ULODIO: lllldo 0 Hans (il ml- 

I .tei lo doli .«mori'), con K 

Dune (VM li) S ♦ 

foli ALLO: I-a tigre centra 11 
bersaglio 

UH I -s I ALLO : l.a valle delle 
bambole, con li Park.ns 

(Vài 11) S ♦ 
DII VASCH.IO: I. ultimo sa¬ 
fari con S Granger A ♦ 
DIA MANU- l'Ino a farti ma¬ 
le lui» 1 Ululili (VM 11) 8 4 
DIANA. Prega il tuo Dio e 
scasati la (o*s,i 

Drilli a . la rtligiosa. con A- 
K u in ■ ( VM 1 I) DII 44 

I 1)1 I VAI Iss Anastasia S 4 
I M’I 1:1 A la battaglia dl El 
Alameli), 1 on F Matloid 

DR 4- 

I si’l.HO Non si maltrattano 
tosi le signore, i.-n H Stcìger 

G ♦♦ 

t Alt.NT.hK: I tre centurioni 

SM ♦ 

MIGLIANO. Nano» 1.1 gover¬ 
nante. mi il Da* is DK 44 
GII I II) l l.s.AKK: Preparati la 
tiara cun T Hill «A 4 

II Alt LEM * Riposo 
IIOLLA'IA Olili: la* battaglia di 

LI Aljiui-iu, 1 un F. àtatford 
DK 4 

IMPERO: Io sono Dlllingrr. 

1011 N .-Ad,mie DR 4 

INDL'NO /um Zum Zum. con 
I. ’l ony AI 4 

■IOI.I.V • Ladri sprint, con D. 

A'tirt II* k<- S 4 

.IONIO; UnstreUu ad uccidere. 

con C Ili-ston A 44 

LLHI.ON: Spie oltre II fronte, 
con A Franciosa A 4 

Lt \OU: Airi.liana, con S Pi¬ 
tia! (VM 18) DR 4444 
MADISON: Astt-rlx il gallico 

DA 4 

M ASSIMO: Tom e Jerr> c'era 
due solfe DA 44 

NEVADA: Se\v nudo IJO 4 
NI AGAMA: Itay Master l'tnaf- 
fcrraliile, con G. Mo;chIn 

A 4 

NUOVO Tom e Jerry discoli 
solanti DA 44 

NUOVO olimpia: La spiaggia 
con M. Carol 

(VM 16) DR 44 

PALLADIUM: Mille frecce per 

II re, con U Ingbam A 4 
PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PRKNF.STE: Testa dl sbarco 
per otto Implacabili, con P. 
L Lawrence A 4 

PRIMA PORTA: A piedi nudi 
nel parco, con J Fonda S 4 
PRINCIPE: Rio Bravo 
RENO: I-i stirpe del samptrl 
RIALTO: La notte del gene¬ 
rali. cun P O'Toole 

(VM 14) DR 4 
Iti DINO: Signore e signori, ; 

itili A* Lisi (A'.M 18) SA 44 . 
SPLLNDII): Signore e signori. . 

con V Lisi (VM 18) SA 44 
TIRRENO: Quando l'alba *1 
tinge dl rosso, con T Frart- 
•io*a A 4 

TRIANON: Hpctt teatrale con 
Claudio A'illa (ore 18 ingres¬ 
so continuato) 

TI SCOLO: llrim-up. con D 
li. tnnnngs (A'M !3) DR 444 
17 ISSL: Straziami ma dl baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 44 

VI.RII ANO: ce un uomo nel 
letto dl mamma, con D Dar 

S 4 

Terze visioni 

( A.SsIO: Riposi» 

COLOSSEO: Oltraggio al pu¬ 
dore. con J Perrin S 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DI.I.I.E MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: l.a spia che 
non fece ritorno, con R 
A'nughn G 4 

ll.llOKADl): I criminali della 
li.mila Dillingrr 
PARO: Il cer*eilo da un mi¬ 
liardo di dollari c««n M Carne 
G 4 

FOLGORE: Riposo 
N O VOCINE: Costretto ad uc¬ 
cìdere. c««n C. Hvston A 44 
ODEON: Il fantasma dl Lon¬ 
dra. con U G!.«s G 4 

ORIENTE: Fantasìa DA 44 
PLATINO: il grido dl guerra 
del Sioux, con li. Keel A 4 
PRIMAVERA-. Kipno 
Pl'CCINI: Okinaua, con R 
AVblmark DR 4 

KEGILLA: Battaglia sulla 

spiaggia insanguinata, con 
A M irpltv DR 4 

SAI.A l MDI'RTO; la lunga 
notte ili A'eronique 

Sale parrocchiali 

COLI Mllt'S: la scniletta del¬ 
la maschera ili ferro, con \V. 
l.« ni » A4 

CR.'-iOGONO' In maggiordo¬ 
mo nel Ear Uni. w. R Me 
D «-Sali C 4 

DILLE PROVINCIE: Il miliar¬ 
do Io eredito lo, con F. Blan¬ 
ch} C 4 

Dos Roseo- l.a tunica, con 
J S n m, re SM 4 

IUCLIDI- stallone selvaggio 
GltlA. IR ASTIA I RE- Congiu¬ 
ra di sp.r. con L Joanlan 

G 4 

AI ONTE OPPIO: Il colosso di 
Rodi c • I. Mis-'n SM 4 
AION'TE ZI Itti): Tom e Jerr*' 
in top Cai DA 44 

ORIONI: la carovana drU'al- 
lolu a cun i» L.inc.i.'er 

A 44 

PANFIIO Occhio alla penna 

DA 44 

SAI A S SATURNINO: Rlan- 
rir.evc e I tre compari DA 4 
>I ssOHI AN \- Non s«n degno 

di le I -r- :t ingresso S'a* :. t o ) 
TltA'PONTlN A- Carta che vin¬ 
ce carta che perde, c-n OC 

scc:t A 44 

CINI AI A GIF I OATI.nnSO 
OGGI I.A RIDU7IONI ARCI, 

I N AI_ AC|s Ambasciatori. 
Adriano. Afr ra Alberi Bolo¬ 
gna. crisial.o. Delie Terrazze. 

I i.clule I aro I iimmetta Im¬ 
peri Pcine n t e n 2 . I eblon. 
Nuovo Nuovo olv mp-a. Afon- 
ilia!. Or one Pasquino Plane¬ 
tario Placa prima Porta Rial¬ 
to. Ruma, nplendid Sultano, 
iraiano di Duro c-ri'». Tirreno. 
Tusc«'*o ClG-e. A'erhino TEA¬ 
TRI- Tl.seo Ou-r-n.» Per gli al¬ 
tri le relative Informazioni gl 
van botteghini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

m-ijio e (J»C.nello Medico per ;a 
diàgnosi e cara de'.Ie « soie • di¬ 
sfunzioni e debolezze iruilll d) 
natura nervosa pa:ch‘ca endo¬ 
crine IneuraJteme. tede.ente ses¬ 
suali) Cor.sjltaziont e cure ra- 
p.de pre - postmau.montali 

Dott. PIETRO MONACO 

KOAIA: Via del Viminale U. tot A 
(Stazione Termini) ore 3-12 e 
13-19. festivi 10-11 - Tel 47.H.I*. 
(Non ri curano veneree, pelle* etc.) 

SALE ATTESA SEPARATV 
A- Coen. Roma 18019 <M M-U-39 
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Là LOTTA POLITICA IN CINA IN VISTA DEL CONGRESSO 


Rai - Tv 



Che cosa è la fase di •• loffa-critica-frasformazione » 
leffuali ? - Nella politica economica sembra prevalere 


- Ritorno alle campagne come strumento di battaglia contro il « mandarinismo » tradizionale degli inlel- 
ii cauto indirizzo dell’epoca del •• riaggiustamento », più tardi denunciato come <• economismo borghese » 


L’OCCHIO DI IVENS SUL LAOS 



Queste eccezionali ed inedite immagini appartengono al nuovo documentario lungometraggio di Joris Ivens, attualmente al 
montaggio a Parigi, e le cui riprese sono state effettuate fra i partigiani e i soldati dell'esercito di liberazione del Laos. Il 
film vuole essere una nuova testimonianza sulla guerra di aggressione che gli Stati Uniti conducono contro un altro paese del 
Sud-Est asiatico, accanto al Vietnam, e sulla indomita resistenza di quel popolo. Le foto mostrano (in alto) alcuni soldati 
< regolari > del Neo Lao Haksat, l'organizzazione politico-militare antimperialista, e un gruppo di parligiane in azione 

CONFERENZA STAMPA DEL REGISTA OLANDESE 

t PARTITO DA ROMA 
l ORDINI DI ESPULSIONI 

Qualcuno, ma nessuno vuol dire chi, (la CIA o il SIFAR?) aveva deciso che Ivens era « indesi¬ 
derabile » — Ora le autorità negano che ci sia mai stato un provvedimento 


Un vasto tentativo di riuni¬ 
ficazione e di riorganizzazione 
è in corso In Cina dopo le tem¬ 
peste della « rivoluzione cultu¬ 
rale ». Ne abbiamo visto le 
principali tendenze in un pre¬ 
cedente articolo. Questo non 
significa tuttavia che la lotta 
politica, di cui abbiamo avuto 
negli anni scorsi episodi tan¬ 
to aspri, sia terminata. Essa 
ha piuttosto modificato alcu¬ 
ni suoi aspetti. In confronto 
al piu recente passato si pre¬ 
senta — è vero — meno bur¬ 
rascosa, ma in compenso si è 
fatta forse, almeno per quan¬ 
to si può giudicare sulla base 
delle poche informazioni di¬ 
sponibili, ancor più comples¬ 
sa di prima. 

Si prendano i Comitati ri¬ 
voluzionari, nuovi organismi 
di potere creati dalla « rivo¬ 
luzione culturale ». Nel loro 
stesso interno la situazione 
non è — nè può essere — com¬ 
pletamente tranquilla. Lo di¬ 
ce espressamente la stessa 
stampa cinese, che del resto 
ha segnalato più volte anche 
in passato come la lotta poli¬ 
tica tendesse talvolta a tra¬ 
sferirsi daH’estemo all'inter¬ 
no di quegli stessi comitati 
di nuova formazione. Si se¬ 
gnalano casi in cui alcuni 
membri di comitati, « essendo 
stati fra i primi a ribellarsi 
contro coloro che avevano pre¬ 
so la via capitalista », sono 
oggi inclini a sottrarsi adu 
« critica delle masse ». Si ag¬ 
giunge che « chi fa mostra di 
un odio inveterato per i neo¬ 
nati comitati rivoluzionari fa 
invariabilmente ricorso ad in¬ 
trighi e manovre per avviare 
sabotaggi e creare disturbi ». 
Proprio per questi motivi 
l'esrcito — che è una delle 
tre componenti di questi co¬ 
mitati — è stato invitato a 
<t difendere l’autorità » dei nuo¬ 
vi organismi, a « centuplicare 
la vigilanza » ed infine a esse¬ 
re particolarmente guardingo 
contro coloro che « seminano 
dissensi e tentano di minare 
l’unità fra esercito e governo, 
esercito e popolo ». 

Nello stesso tempo è in cor¬ 
so un’azione per recuperare 
anche una parte di coloro che 
sono stati bersaglio della « ri¬ 
voluzione culturale ». DI qui la 
rinnovata insistenza sui due 
tipi di contraddizione, quelle 
irriducibili o antagoniste e 
quelle Invece « non antagoni¬ 
ste » che possono quindi es¬ 
sere superate. Se da un lato 
la lotta continua, daU’ultro si 
attira l’attenzione su una del¬ 
le ultime # istruzioni » del pre¬ 
sidente Mao. Essa dice: « Dob¬ 
biamo fare attenzione alln po¬ 
litica quando abbiamo a che 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4 

Il ponto della situazione poli 
fica iti Italia attraverso l’ana- 
lisi della più grande forza di 
opposizione: la BUC-TV ha ieri 
sera trasmesso il doctiroontano 
speciale girato a Bologna e al- 
trov>j durante i lavori del XII 
congresso del PCI. 

L'eocez'onaà? reportage occu¬ 
pava quasi per intero l’ultima 
odi rione di «Panorama*, la 
massima rubrica di attualità che 
compare il lunedì sul primo ca¬ 
nale televisivo inglese. 11 pro¬ 
gramma si apriva con una con¬ 
statazione: più di i«i italiano 
su quattro vota connati sia; il 
PCI è il più grande partito co 
monista del mondo occidentale: 
> sue prese di posizione han¬ 
no un'influenza che valica i con 
fini nazionali ed esercitano il 
loro peso sulla scena intemazio¬ 
nale. Seguiva in riconoscimon- 
to: l'attua te crisi politica deve 
Trovare soluzione in un rxinova- 
nverrto a c*ri Va vi. prudenza e la 
capacità di lavoro dei comuni¬ 
sti italiani recano un contribu¬ 
to insostituibile-: dopo it falli¬ 
mento dei governo del centrosi¬ 
nistra il PCI è sempre più chia¬ 
mato a ricoprire un ruolo de 
terminante. 

TI cornmontatore pmeva a 
questo pnto davanti al telospe’- 
tatora inglese l’intorrowt.vo sul 
«nuovo» della situazione in 
Italia mediante la rassegna de: 
mole’!) che il PCI prop-rve te¬ 
lo sviluppo della v-.ta naz-na’e 
« la tra sforma z:cne de: rappor¬ 
ti mandi ah. 

Un pubbhcn d: vari mi ioni ha 
seguilo la Tra.srrv.ss'.ov'. Nun 
arcade molto spesso che le vi 
rende italiane offrano morivo 
d. indagine apnrofood.ta alla 
marmi o alla televisione inz’e 
si Ma q lindo ques’o accaue. 
in va r,ahi’..mento :! PCI è a! cen¬ 
tro del commento polir co in fin 
zi- ne d: protagonista. Questa 
volta un fenrn rii * Panorami » 
è espressamente venuto ;n Ita¬ 
lia per raccogliete dalla voce 
dei diretti mte-prett c dalla rs- 
f.ess.one di alcun, osservatori 
esterni il -sio.fieato au’en’ico 
A ! pensiero o dell’azione comu¬ 
nista aH'appuntamonto co! con¬ 
gresso. 

L'intervista con C.org.o Na 
^alitano h3 costdu.to il pop» 
attorno a cui ruotava I ntero 
programma: uni presa di posi¬ 
tene ehra e misurata sul n-K» 
lo xVe-naz.ona!e del PCI. IV.- 
tegdiamen’o sugli avvenmx-n:: 
cecoslovacchi, il pàtio soste- 
«rv» al prinrip.o e alla pru.ssi 
^^."indipetvV-nz .1 e delta sovra- 
otti razionali. '* ruifTermazionc 


fare con I controrivoluzionari 
e con coloro che hanno com¬ 
messo errori. L’obiettivo del¬ 
l’attacco deve essere ristretto 
e pili persone devono essere 
aiutate con l’educazione. E’ 
strettamente proibito estorce¬ 
re confessioni o accettare tuli 
confessioni. Quanto alle brave 
persone che hanno commesso 
errori dobbiamo aiutarle con 
l’educazione. Quand’esse si so¬ 
no risvegliate, dobbiamo libe¬ 
rarle senza ritardo ». Qualche 
osservatore non ha escludo, 
sulla base di queste afferma¬ 
zioni, che si possa assiste, o 
In occasione del prossimo con¬ 
gresso al recupero di qualche 
personaggio di rilievo, fra quel¬ 
li attaccati, ma non denunciati 
nominalmente, durante gli an¬ 
ni scorsi. 

Vi è un nome nuovo per 
designare l’attuale fase della 
lotta politica. Alla rivoluzione 
culturale vera e propria è su¬ 
bentrata la cosiddetta azione 
di « lotta critica-trasforma/.io 
ne ». Un posto importante nel¬ 
l'opera di « rieducazione » e la 
azione tendente ad rinviare 
grandi quantità di persone 
nelle campagne. Questo indi¬ 
rizzo è sostenuto da una forte 
agitazione propagandistica. Là 
dove la propaganda non ba¬ 
sta, si usano i mezzi di au¬ 
torità. Sulla portata del feno¬ 
meno la stampa cinese non 
dà molte indicazioni. Ma os¬ 
servatori stranieri hanno det¬ 
to che esso avrebbe una en¬ 
tità abbastanza Impressionan¬ 
te. Si tende a ridurre la po¬ 
polazione delle città, consuma¬ 
trice e non produttrice di pro¬ 
dotti alimentari. Per 1 grandi 
agglomerati urbani, come 
Sciangai e Canton, si parle¬ 
rebbe addirittura di allontana¬ 
re un terzo della popolazione, 
facendola rifluire verso le aree 
rurali e soprattutto verso le 
province dell’interno meno 
popolate, come il Slnkiang o 
la Mongolia cinese. 

Questa campagna ha coma 
scopo — secondo quanto si 
può leggere sulla stampa ai 
Pechino — di combattere il 
tradizionale « mandarinismo » 
degli intellettuali cinesi. Si ri¬ 
ducono o si modificano sensi 
blhnente molti apparati am¬ 
ministrativi. La propaganda .u 
siste nel sottolineare in tutti i 
modi quanto si può e si deve 
apprendere dal popolo. Anche 
per la medicina si torna a por¬ 
re l’accento sui vecchi meto¬ 
di dell’agopuntura. Vi sareb¬ 
bero tuttavia anche altri sco¬ 
pi. Cosi verso le campagne 
vengono fatte partire in pri¬ 
mo luogo, per dare prova del 
loro spirito rivoluzionario, 
quelle « guardie rosse » che 


«Iella necessità di una «volta ra¬ 
dicale in Italia nell'unità di tut¬ 
to le forze «li sinistra. 

In precedenza la realtà ope¬ 
rante della i>o!itiea comunista 
era stata illustrata dalla corner 
sazione col sindaco di Castel 
S Pietra. Danilo Odorici: dai- 
!'esempio amministrativo del co 
nume di Bologna: dall'attività 
«Ielle cooperative. «Ielle case del 
perdilo. dei gruppi d. .studio e di 
lavoro a «mi partecipano unita- 
ri a meni e i cittadini <hd capono 
go emiliano. 

Attenta e precisa, sotto la re 
già di Paul Moleseti e la narra- 
zì«xk* «lei rt'jHirtcr Robert Me- 
Noli, la vasta ra ««cena si sof¬ 
fermava ii particolare su quel¬ 
le fasi del congresso da «sii pai 
incisivamente risaltava il cara*- 
tere della pnvenza (srnnu.-ta -n 
Italia, 'eri (la resistenza ' e.i 
oggi (una vera «volta a «ti.- 
stral. Grande risalto è .'tato da¬ 
to ai passaeth del <l:.«cif'*> di 
Ijrnzo con cui il seg-etar:o «lei 
ITI ha riaffermato : | oa\>ro-o 
apjxigg'.o a’I’evnlu/. erte n eor.-o 
nella società «vcos’ov acca e a! 
suo rafforzamento. 

Antonio Bronda 


Ieri sera al 


Ridotto dell'Eliseo 


Tavola rotonda 
sul disarmo 
della polizia 

Un intere'Sinte d.battito su! 
trina «lei « D.vinti,) della poli 
zia * «i e volto :en 'ora al 
ridotto d.'irPliMM organizzato 
dal Movimento Gaetano Salve 
mini. 

La tavola rotonda, si svolta 
in una «ala grem.ta di pubbli 
to ed m partitolare di giovani 
Presiedeva l'avv. I,oo;io!do Pie 
cardi a nome dei promotori Al 
dibbatlito hanno pre=e parte 
quattro parlamentai i della si¬ 
nistra. favorevoli al disarmo 
della palina :n serv iz o «ii or 
dine pubblico, e precivimente 
il compaeno senatore Umberto 
Terracini, il ««'natone Carlo G.i 
lante Garrone., indipendente d' 
sinistra, l’on Renato Biliardi- 
ni del PSI e l on. Ferii.na.udo 
Russo, della sinistra DC. 


più si mossero nei mesi di 
punta della « rivoluzione cul¬ 
turale »: questa volta però es¬ 
se vengono mandate non ad 
insegnare le regole della « ri¬ 
bellione » contro le « autori’à» 
in carica, ma piuttosto ad ><im 
parare » dai contadini. Ne.lo 
stesso tempo si cercano d: 
popolare le regioni interne d! 
frontiera confinanti con l’Unio¬ 
ne Sovietica — paese nel con¬ 
fronto del quale la polemica 
ha accenti sempre più paros¬ 
sistici — e di evitare invece 
l'ingrossarsi caotico di concen¬ 
trazioni urbane, cui il manca¬ 
to sviluppo industriale degli 
ultimi anni non offre motivi 
sani di espansione. 

I termini della lotta politi¬ 
ca sono complicali, almeno 
per l’osservatore esterno, dal 
la impossibilità di stabilire 
quanto la « rivoluzione cultu¬ 
rale » abbia realmente inciso 
sulle strutture del paese. Nel 
le ultime settimane la starno* 
cinese, su chiare Istruzioni dal¬ 
l’alto, è tornata per la prima 
volta a parlare dei compiti 
economici. Il Gettmingibao ha 
pubblicato con forte rilievo 
un articolo, cui si fa grande 
pubblicità nel paese: anche in 
questo caso si tratterebbe di 
«consegne» emanate diretta- 
mente da Mao. Sulla base d: 
citazioni del presidente, si 
traccia un certo indirizzo di 
sviluppo: « considerare Fagrl- 
coltura conio la base e l’indu¬ 
stria come il fattore di avan¬ 
guardia ». « praticare la fru¬ 
galità, combattere stravagan¬ 
ze e sprechi », « impegnarsi a 
fondo per rafforzare l’indu¬ 
stria estrattiva, per rafforza¬ 
re l'aiuto dell’industria alla 
agricoltura e rafforzare il triti 
te delle comunicazioni e «lei 
trasporti », « raggiungere e su¬ 
perare i livelli mondiali avan¬ 
zati ». Era parecchio tempo 
che questi temi non venivano 
evocati con uguale impegno 
dalla stampa cinese. Ma quale 
è la situazione da cui oggi si 
riparte nello sforzo prò 
dultivo? 

Non si tratta soltanto di 
esprimere uri giudizio sullo 
stato presente della economia 
cinese, cosa estremamente a 1 
fiche dato clic mancano da 
anni cifre che consentano o: 
formulare un’opinione. Si trat¬ 
ta anche «li qualcosa di pili 
generale. Quando agli inizi de¬ 
gli anni ’G0 si abbandono in 
pratica la politica delle «co¬ 
muni » e del « balzo in avanti » 
per far posto alla politica di 
a riaggiustamento » i ritmi di 
sviluppo vennero moderati, lo 
accento lu spostato sulla agri¬ 
coltura e al posto delle « co¬ 
muni » furono ricostituite in 
pratica le cooperative. Non vi 
fu però nessuna autocritica 
nei confronti del periodo pre 
cedente. Anzi, delle « comuni», 
cosi come del « balzo » si : un 
tinuò a parlare, sia pure in 
modo formale, come di « gran¬ 
di bandiere » che restavano 
valide. Il cambiamento fu tut¬ 
tavia sostanziale, se si pensa 
che si è addirittura accusato 
Liu Sciao-ci di aver voluto fa¬ 
vorire in quel periodo i « si¬ 
gnori della terra » e 1 « conta¬ 
dini ricchi », che si erano in 
precedenza dati per debellati 
socialmente. 

Con la « rivoluzione cultura¬ 
le » l’indirizzo del « riaggiusta¬ 
mento » è stato attaccato co 
me espressione del generale 
prevalere in quell’epoca di una 
tendenza a contraria al pensie¬ 
ro di Mao ». Di nuovo si è 
quindi parlato con più insi¬ 
stenza di « comuni » e di « bai 
z.o in avanti ». tanto che diver¬ 
si osservatori si sono arri¬ 
schiati a profetizzare il lancio 
di una nuova operazione del 
tipo di quella che fu vara'-i, 
sia pure con risultati non po¬ 
sitivi, nel lò58. Le indicazio¬ 
ni contenute nell’articolo del 
Genmmgibao sembrano oggi 
smentire queste previsioni, 
poiché delineano invece uno 
sviluppo molto più prudente 
e più equlibrato. 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Le cooperative, sia pure 
sotto altro nome, continuereb¬ 
bero a costituire — secondo 
quanto si sa sinora — la prin¬ 
cipale unità di organizzazione 
collettiva del lavoro esistente 
nelle campagne cinesi. Gli «tes¬ 
si appezzamenti di terreno per 
u««> individuale e familiare, 
che erano stati praticamente 
abiiliti nel ’SS e ripristinati uo¬ 
po il '60. continuerebbero ad 
esistere, nonostante gli attac¬ 
chi portati contro Liu Sciao- 
ci proprio per esserne s’jto 
fautore. La stessa osservazio¬ 
ne vale per il diritto dei con¬ 
tadini di vendere sul mercato 
i propri prodotti. Cosi, -neutre 
nel corso della « rivoluzione 
culturale » tutta una sene di 
provvedimenti presi durante 
il periodo di « riaggiustamen¬ 
to » venivano condannati come 
« economismo borghese ». in 
pratica essi sono rimasti :n vi¬ 
gore almeno nel loro signifi¬ 
cato concreto: al punto ct.e 
gli jugoslavi, i quali nanno 
mantenuto ioro osservatori a 
Pechino in tutti questi anni, 
iianno potu'o scrivere che eia 
no rimasti in vita anche 1 
tanto deplorati « incentivi eco 
nomici » sotto forma di « ore- 
mi » o di corresponsione de: 
salari m base al lavoro effet¬ 
tuato. 

Ciò che è difficile stabilire 
é quanto tali coniraddizi in: 
siano espressione di tendenze 
divergenti fra gli stessi diri 
genti cinesi rimasti in carica 
o quanto esse non siano tor‘e 
espressione della incidenza re 
lativamente ridotta che .mene 
episodi così convulsi e dram¬ 
matici di lotta politica, come 
la « rivoluzione culturale», h-n- 
no su quel corpo immenso elio 
è la società cinese. La « rivo¬ 
luzione culturale » ha certa¬ 
mente scosso il paese e la¬ 
sciato conseguenze impo.-m 
ti: ma quanto profonde siano 
le sue tracce sarà possibile 
dedurlo solo col tempo. 

Giuseppe Boffa 


I! mi unterò degli Interni e. 
pui in generale, i! polirmi ita 
li.ino ti. in no mentito, .iwrendo 
che nessun provvedimento di 
espulsione è stato pre-n nei 
cimironti «tei tamo«o regi-ta 
olandese -loris Ivt-ns. «■ che 
questi, sabato scorso ioni 
mezzogiorno, venne convocato 
alla Questura di Firenze « per 
normali accertamenti ». Ad 
Ivens. in realtà, fu allora no 
rifilato l'ordine di l.i'Ciari- 
ITtalia: entro due ore (poi si 
disse: entro le 19) sarebbe sta 
to accompagnato alla frontiera 
svizzera, «otto «corta di poli 
zia Interrogati sui motivi del 
la decisione. ì questurini si 
strinsero nello «palle: loro e«o 
giovano soltanto « disposizioni 
superiori ». 

Queste disposizioni erano 
giunte alla Questura dt Firen¬ 
ze via telex, dal ministero de¬ 
gli Interni, che agiva di con¬ 


certo «mi ministero degli Este¬ 
ri. Del relativo documento hun 
no preso visione il Prefetto di 
Firenze (ciie interpellato tele¬ 
fonicamente dal senatore «ocia 
usta norentino instano lodi 
gnola. «infirmava la circo 
'tanza* e un alto funzionario 
della Farnesina, i cui buon: uf¬ 
fici erano stati richiesti dai rii 
ngtmti del Festival dei popoli, 
i quali avevano invitato ,]oris 
lv«>n« a Firenze 
Joris Ivens è un vecchio 
amico deU’Itaha c di Firenze: 
qui. nel febbraio «lei ’(>6. fu 
proiettato (ma solo in forma 
privata, per un odioso veto cen 
sonni il suo film su) Vietnam 
« Il cielo la terra *. cui ha fat 
to seguito * Diciassettesimo pa¬ 
rallelo » Diversi anni or sono. 
Ivens ha anche diretto, con la 
collaborazione di cineasti del 
nostro pai «e. l’inchiesta cine¬ 
matografico televisiva « I/Ita¬ 


lia non è un paese povero ». 
commissionatogli dall ENI e 
dalla Radiotelevisione. Tutto 
ciò è stato ricordato dallo stes 
««) Ivens. da Cesare Zavattim 
e dagli altri intervenuti alla 
conferenza stampa svoltasi io 
ri mattina nella sede «lei 
FANAC a Rema. Si potrebbe 
inoltra rammentare un antico 
legame di amicizia tra il ci 
neasta fiammingo e l'attuale 
ministro degli Esteri. Pietro 
Nonni, quando entrambi si Hat 
te va no. in Spagna, per la li 
berta di quel popolo Ed ecco 
che. all'insaputa del ministro 
(ma anche il suo collega del 
Viminale, il democristiano Re 
stivo, fa lo gnorri). Interni ed 
Esteri decidono l espulsione di 
Ivens. e pili, davanti all'onda 
ta di proteste, si rimangiano il 
provvedimento, con scuse pie- 
tose. 

Quali le ragioni del sopruso? 


Ad Ivens. alla questura di Fi 
ren/e. è stato detto «olo — e 
dopo «uc pressanti insistenze 
— clic egli era giudicato, 
a Roma. *■ p«msona indesidera¬ 
ta *. « Indesiderata » da chi. e 
da quando? Il regista ha tra¬ 
scorso due settimane di vacan 
za l'autunno passato, in Val 
ri'Ao'ta e nessuno gli ha dato 
il minimo disturbo Ma. prece¬ 
dentemente. egli aveva effet¬ 
tuato. nel I-ans. le riprese del 
suo nuovo film. Qualcosa, for¬ 
se. ha cominciato a muoversi 
allora 0 Ivens risulta oggi « in- 
de«id( rato » — poniamo il ca¬ 
so — da parte della CIA. e 
della «un appendice nostrana, 
il SIF\R° E se pure escludia¬ 
mo tale ipotesi, chi pacherà 
per l'offesa fatta a un orni 
nente cittadino ed artista stra¬ 
niero? l.’epi'odio di cui egli è 
staio vittima potrebbe, per di 
più. ripetersi a danno di altri. 


Un eccezionale documentario 

Inchiesta sul PCI 
alla TV britannica 

I comunisti, interpreti del » nuovo » ■ Interviste 
con Napolitano e con gli amministratori emiliani 


Controcanale 


GLI IMBROGLI DELL'UNO 
REVOLE — Proseguendo nel¬ 
la sua denuncia retrospettiva 
e quindi indolore, il settore 
prosa ci ha proposto ieri .se 
ra un'altra commedia del ci¬ 
clo dedicalo al teatro verista 
italiano. K’ stata la volta, 
dopo tìertolazzi e Gallina, di 
Giuseppe Giocosa con tuia 
commedia della (piale la pri 
ma cosa da dire è che il suo 
inserimento in questo ciclo co 
stituisre un alto di autorità 
non perfettamente /pastificato, 
e per il quale — difatti — so 
no occorsi numerosi snellimenti 
del troppo prolisso originale. 
Ma la nostra Ir. si sa. ma 
ciua i cidi come chicchi di 
arano; e quando non li ha. li 
inventa, con risultati culturali 
non sempre legittimi. Tuttavia, 
giudichiamo del fatto. Il testo 
proposto ieri sera è fra le cose 
meno note del Giocosa: L'uno 
recolo Ercole Malladri, propo 
sto per la prima volta in pai 
coscenico nel 18S5 é infatti una 
di quelle opere mi anche i fe 
sii specializzali non dedicano 
mollo più che la laconica cita 
zinne ilei titolo. Errore di va 
lutazione o esatta considera 
zinne di un testo che si perde 
nel gusto e negli interessi di 
un'epoca ben determinata? Lo 
seconda considerazione — an 
che badando alla riduzione prò 
posta alla tv — ci sembra più 
esatta. L'onorevole Ercole Mal 
ladri, infatti, può aspirare oggi 
soltanto al ruolo di parziale do 
cumcnto dei sistemi elettorali 
in vigore nell’Italia post unita 
ria: e — si rondando ulterior 
mente nel filo conduttore del 
('intrigo amoroso e nei caos ili 
macchiette che sovraffollano lo 
commedia — può tentare di e.s 
sere remterpretato come una 


vanta allusione ai sistemi chen 
ti'lari che dominano ancor ozio 
la vita dei partiti borghesi ito 
liarn. Le vicende dell'onaret <> 
le disposto ad ogni comprarne- 
so. ad ogni lusinga, ad nge 
cedimento per assicurarsi 
favore dei capi-elettori locai, 
restano dunque, a nostro an ■ 
so. l'ultimo momento valido del 
la commedia di Giocosa. Ma < 
imitile dire che i salii loqn- 
necessari per stabilire un co 1 
legamento fra fieri e l'oggi: lo 
quantità di lavoro selettivo oc 
corrente a sceverare Taccilo 
ad un sistema da una accusa 
fìil una degenerazione indir ' 
duale sono tropno compie- • 
Per poter « -sere accredita 1 
(ove mai fossero compiuti) a' 
l'originale ih Giocosa e albi 
sua riduzione televisiva. Certo 
il regista Etimo Fennalio he 
fatto qualche sforzo in questa 
direzione. Ma è stato uno .sfai 
zo assai parziale ed incerto 
definitivamente comprarne- 
dall'rquiroca soluzione fina’' 
che accentra l'attenzione ih' 1 
telespettatore sul dramma de 1 
la duchessa (lo brava Nicoli-' 
ta Languaseo). anzicchd .sullo 
* vittoria * del manto (un l.ie 
ai Vanmirdn ahha.-fanza miai 
rato, miche .se spinto anch'cg’- 
ai limiti del macchiettisnm). Lo 
stessa canea polemico di Gai 
cosa — che da buon borgbe-e 
mette molto pepe nella sua na 
pressione politica aU'aristocra 
zia ottocentesca - si perde ir 
questa visione incerta, tanto 
che rischia di giganteggiare 
alla fine, proprio la figura d- l 
vecchio principe cinico e cor 
rotto (interpretato non sempre 
efficacemente da Ginnrico Te 
deschi). 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Corso di francese » 

13.00 CRONACHE DEL FUTURO 

« L’occhio che non sbaglia », Resta puntata 

13.30 TELEGIORNALE 

17.30 GIOCAGIO" 

17.30 TELEGIORNALE 

17.13 l.\ TV DEI RAGAZZI 

Nuovo telefilm dell.» serie « I ragazzi r|| padre Tobia . di 
Casacci e Ciambrlceo 

18.13 RACCONTI 111 VIAGGIO 

«A pranzo con I favolosi Yao ». documentarlo di Toii \ 
llraniish e Ivan Poiunln 

19.13 SAPERE 

« L’opera Ieri e oggi ». a cura di Alberti e Vittoria Otto 
lrnghl (2” puntata) 

19,35 TELEGIORNALE SPORT. Notizie dell economia. Crnnar'ii- 
Italiane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 MILLE GIORNI DI PAROLE 

11 documentarista Michele Gandln ha condotto, con la 
consulenza drl prof. Marcello Hernardl (che ha scritto aneli-- 
I testi), «lursta indagine a puntate sull'apprendimento del 
linguaggio da partr del bambini La trasmissione di stasei 
segue II processo dalle prime manifestazioni «Il piamo lui - 
al compimento «lei primo anno di età. 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

« Corso di Inglese » 

21.00 TELEGIORNALE 
21.13 I.A STEPPA 

Film. Regia «Il Alberto Lattuada Ira gli interpreti: Daniela 
Spallone. Marina Ylady e Charles Vanel. Ispirato a un 
racconto di Cecov, questo film, del I9S2. evoca paesaggi «- 
anibìrntl russi del secolo scorso con notevole gusto for¬ 
male r si giova di alcune non banali notazioni psicolo¬ 
giche. La storia é «luella di un ragazzo che da un villaggio 
della steppa si trasferisce in citta. I„i trasmissione tele¬ 
visiva priva II film del colore La presentazione dell'opera 
e affidata a Frrnaldo Di Gfammatlro. 

23.00 L'APPRODO 

Mario Roberto Cimnaghl ha condotto una indagini- sulle 
fortune «Iella musica classica prcss«> il pubblico italiano 
In una delle sue scorse stagioni. • L'approdo - dedico un 
numero unico, curato da Giuseppe Lisi, all'educazione mu¬ 
sicale degli italiani: e fu un’inchirsta di rilevante inte¬ 
resse. Cimnaghl si è proposio in qm-stn srrvizio di rile¬ 
vare gli evenutali mutamenti intervenuti tn questo campo 
nei tempi piu recenti. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 

10: 12; 13: 15-, 17; 20 23 
831 Corso di lingua tedesca 

7.10 Mnslca stop 

13* Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.03 La Radio per le Scuole 
1031 Le ore della musica 
11,00 ta nostra salute 

11.30 Soprano Renata Scotto 
12,05 Contrappunto 

13.15 Radlohappening 

11.00 Trasmissioni regionali 
lt,43 Zibaldone Italiano: Con¬ 
corso Cncla per canzoni 
nuove 

15.35 11 giornale dt bordo 

15.15 Parata di successi 

16.00 Programma per I piccoli 

16.30 Folklore in salotto 
17.05 Per voi giovani 

19.13 la prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 

20.15 In tale che passa Tre 
atti di Gherardo Gherardl 

22.00 Concerto sinfonico duetto 
da Massimo Pradell* 

SECONDO 

GIORNW.F. R \ DIO : ore 6 1 0 ; 
7.30: 8,39: 9.30; 10.39; 11.30. 
I2.LV: 13.39; 14.30; 15.30; 

I6J0; I7J0; 18.30. I3.J0: 

22; 2t. 

6.00 Svegliati e canta 
7.1J Diliardinn a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Muslra leggera 

9.10 Interludio 

10.00 L’uomo che amo (Vita di 
George Gershnln) 

10,40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
11.00 Al vostro servizio 

13.13 Raffaella con II microfo¬ 
no a tracolla 

14,00 -tuke-bov 

14,45 Dischi In vetrina 


13.13 Rassegna di giovani esc¬ 
ili I n r i 

16,00 Concorso I nda per can¬ 
zoni nuove 

16.35 la Discoteca del Radio- 
corriere 

17.10 Le canzoni di Sanremo 69 
17.33 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Scrivete le parole 
19.50 Punto e virgola 
20.01 I magnifici tre 

20.10 Concorso Cncla per can¬ 
zoni nuove 

21.00 Italia rbe lavora 

21.10 || mondo dell'opera 

22.10 Raffaella con 11 microfo¬ 
no a tracolla 

22.10 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

TERZO 

9.30 L vati Heelhosen 
10.00 Concerto di apertura 

10.10 I Poemi sinfonici di Frani 
Liste 

ÌLIO rolitoma 

11.13 Archivio del Disco 

12.20 Musiche parallele 
12.55 Intermezzo 

13.10 Maestri dell Interpretarlo 

ne 

14.05 C Franck 

11.30 Ifigenia in Tauride Mu¬ 
sica di Christoph IVtlli- 
bald Clitrk 

13.30 Ritratto rii autore- Peter 
lindi Ciaikouski 

16.MI Musiche il «liane d'oggi 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.15 P Iloulez 

18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica tee cera 
18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Psicologia r psicanalisi da 
Freud ad oggi 

21.00 rclehrazioni rossiniane 
22.00 II Giornale del Terzo 

22.30 Incontri con la narrativa 


VI SF.GN ALI \MO: -Concerto sinfonico* direno da Massimo 
pradella (Nazionale ore 22i — II '•nnccrto. trasmesso dall'Audi- 
torlum di Napoli, e dedicato a musiche di I3ach Aerranno r-r - 
gulte la cantata sacra n 199 e la cantala profana n 202. la 
• Pastorale per organo » e il » Concerto m re minore » per 
due violini, archi e cembalo Canta il soprano flit Arridine 
solisti al violino Giuseppe Principe e Cesare Ferraresi. 
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Per la Coppa delle Coppe 

// Torino a 
Bratislava 



Dal nostro inviato 

BRATISLAVA. 4. 

Mentre telefoniamo Meschino 
è in colo alla colta di Bratislaca. 
Starnane è giunta la telefonata 
die Fabbri attendeca da quando 
ha lasciato Napoli. La moglie 
di Mosehino ha superato il mo¬ 
mento critico e la mezz’ala gra¬ 
nata ha assicurato la sua pre¬ 
senza in squadra. 

Via Francoforte. Mosehino do 
crebbe raggiungere Bratislaca 
stasera per le 21. e Fabbri ha 
così potuto annunciare la for¬ 
mazione del Torino che è quella 
tipo e la stessa che a Tonno, 
nell’andata, ha perso la partita 
contro lo Slovan per 1 a 0. 

Stamane, su un campetto che 
dista 200 metri dallo stadio Slo¬ 
can. il Torino, ha effettuato 
l’allenamento e purtroppo Fab¬ 
bri ha docuto eliminare Bolclu 
dalla rosa delle riserce. Nei 
quarti di finale della « Coppa 
delle Coppe » è possibile cam¬ 
biare durante la gara due gio¬ 
catori (compreso il portiere) e 
la rosa delle rise re e è composta 
di cinque giocatori. Per il To¬ 
nno i cinque saranno: Sattolo. 
Depetrini. Comi. Mondonico. 
Pulici. Il " forfait " di Bolchi 
è detenninato dal riacutizzarsi 
di un cocchio strappo alla coscia. 

Fabbn. quando ha annuncia¬ 
to la formazione, ha impreca¬ 
to contro la malasorte per Fin* 
fcrtunio di Bolchi, poiché si¬ 
curamente l’ammaestramento 
della partita d’andata avoca 
fatto nascere nella mente del 
trainer granata la pos-ibilita 
rii prevedere alcune variazioni, 
che a Tonno furono effettuate, 
con evidente ritardo, ma in 
qucH’occa.-.ione il cambio fu 
operato dopo quello stregato 
pallonetto di Jokl. 

Come si ricorderà il «7> 
dei cecoslovacchi. l'anziano 
Ccetler. il più vecchio di tilt 
ti. si impo-e come d p.u mo¬ 
bile dei centrocampisti dello 
Slovan c la sua posizione por¬ 
to p.ù colte fuori misura il 
terzino Fossati Dopo circa 
un’ora di gioco Fabbri s; rìe- 
c.se a portare Acroppi su Cvo- 
tlcr e. sostituendo Fo?=it: ceri 
Bolchi, affido a quest’ultimo la 
guardia oi Jokl. 

Siamo andati a vedere il ter¬ 
reno di gioco e stamane il 
campo app-vuca smisuratamen¬ 
te largo con un fendo coperto 
da una lieve patina di ghiaccio. 
Il termometro era parecchio 
sotto zero, se però la tempe 
ratura. come pare, dovesse leg¬ 
germente aumentare la partita 
si giocherà su un terreno estre¬ 
mamente allentato Sira questo 
un altro handicap por il Torino, 
p.u leggero dello S.’o.an con 
un modulo di gioco che per la 
tua velocità d’cfTettuaz’.onc pre¬ 
suppone d’ohhligo un terreno in 
ottime condizioni Anche da 
queste parti, erme in tutto il 
mondo va di moda la pretat- 
t.ca II tramar dello Slocan. 
Michel Vikan. stamane con una 
fania d. circostanza che con 
solava, ci ha latto sapore, iri- 
stis-imo. che tre ucmm.i s.co 
in forse: tre fra i p;ù braci, 
naturalmente II portiere Ver. 
cel fenici ci colte nazionale', il 
terzino centrile Horcath (per 
no della naz.omle cecoslovac¬ 
ca) c il prcst.gioso Jokl. uno 
dei calcia’on p:j corr.rlcti del 
calcio cecoslovacco II portiere 
lamenta un forte dolore alla 
schiena. Horcath ha appena 
superato un aitacio influenzale 
e Jokl porta i pofurr.i di una 
botta a una caviglia 

Vikan ha anche reso noto i 
possibili sostituti: nell ordine 
Kontir, Filici e Modcr. Fabbri 
è pronto a scommettere che 
giocheranno tutti e tre e an¬ 
che a noi pare la cosa piu pro¬ 
babile. Per dovere di cronaca 
diamo una variante « svelataci > 
da un giornalista locale, e ri¬ 
guarderebbe l'irclusione di 
Modcr al posto di Hlavenka 
che a Torino giocò virtualmente 
centravanti con la maglia nu¬ 
mero 8. 

Comunque, anche uno Slovan 
al 90 per itilo, può ridurre le 


possibilità c le speranze che il 
Torino ha di superare il turno. 

Nel t clan » granata, mentre 
ferve la discussione sui tac¬ 
chetti da approntare per do¬ 
mani. esiste un certo ottimismo 
e vorremmo tanto che quella 
tranquillila non fosse già frut¬ 
to di rassegnazione II Torino 
non parte battuto e questa con¬ 
statazione tiova conforto nei 
tredici punti conquistati nelle 
ultime otto partite di campio¬ 
nato, ma abbiamo ancora negli 
ocelli In partita d’andata contro 

10 Slovan e quel ricordo fa 
pendere la bilancia dalla parte 
della squadra slovacca. Se il 
Torino supererà il turno o 
quanto meno ce la farà ad im 
porre la « bella » (prevista per 

11 19 marzo a Milano) Fabbri 
domani sera, quando attraver¬ 
serà il lungo ponte di Brati¬ 
slava per raggiungere l’aerojxir- 
to di Vienna, potrà vedere per 
la prima volta le acque ilei 
Danubio b'u. e non grige come 
stamane. 

Nello Paci 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

TORINO: Vieri: Poletti. Fos¬ 
sati: Buia. Ccrcser. Agroppi: 
Carelli. Ferrini. Combin. Mo 
schino, Facchin. 

SLOVAN". Vencel: Zlocha L. 
Hrvmak. Zlochajan: Hoarvath, 
fPillo) Hrhcka. Cvetler; Hla- 
venka. Capkovic, JozcT, Jok. 
Capkovic Jan. 

ARBITRO: Paul Schiller 

f Austria). 

Nella foto: COMBIN. 


Oggi le prime due semifinaliste per la Coppa dei Campioni 


Parigi «bella » 
Benfica-Aiax 


Nostro servizio 

PARIGI, 4. 

Parigi, l’unica capitale eu¬ 
ropea rimasta priva di squa¬ 
dre di calcio a causa del falli¬ 
mento dei club Ideali M ,q>- 
P'esta ad ospitale uno dei 
match piu niteie-s.mti della 
stagione: la « beliti » tra Aja\ 
e Benflca por Taci esso alle 
semifinali della coppa dei Cam¬ 
pioni. 

Saia una « l>. Ila » entusia¬ 
smante poiché le due squadio 
hanno dato vita tu pieeedenza 
a due ini unti i tu.iti, umiliai 
tufi, ad alto livello tecnico: 
nel primo come si ricorderà, 
vinse il Uenlica in casa del 
1’ \ja\. jier 3 a 1. nel suonilo 
gli olandesi lumpirono un 
exploit eccezionale andando a 
vincere con lo stesso risultato 
sul campo del Benfica. 

Ora la parola come abbiamo 
accennato è alla * bella *: una 
bella incerta piu di quanto non 
sembri perché se il Benlica si 
fa ancora preferire per la sua 
maggiore esperienza e per la 
sua fama in campo internazio¬ 
nale, jierò stavolta sembra 
handicappato dall’assenza di 
Coluna infortunato, una assoli 
7n assai grave por l'economia 
del gioco dei portoghesi. 

Il Benfica si dm rebbe schie¬ 
rate cosi: Jd'.é ilcnrique; 
Adolfo. Humberto Coelho; 
Humberto Fernandes, Cru/, 
Toni; José Augusto. Graia, 
Torres. Eusebio. Simoes. 

Dal canto suo l’Aja.x annun¬ 
cia la seguente formazione: 
Bals; Surbier, Hulshof; Vaso 
vie. Van Duivenbode. Pionk; 
Groot, Nuninga, Crujif, Da- 
nielsson. Keizer. 

Le due squadre clic sono già 
a Parigi da ieri si sono alle¬ 
nate bieveniente oggi sul ter¬ 
reno dello stadio di « Colom- 
bes » ove domani poi si gio¬ 
cherà rincontro. Insieme alle 
squadre sono arrivate anche 
parecchie carovane di tifosi 
sia olandesi che portoghesi. 

Gli olandesi dovrebbero es¬ 
sere in netta maggioranza per¬ 
ché l’Ajax aveva comprato 
ó nula biglietti dalla Federa¬ 
zione francese (organizzatrice 
del match) da rivendere ai 
suoi tifosi. Anche ammesso 
che noti li abbia rivenduti tutti, 
almeno 15 mila olandesi saran¬ 
no quasi certamente sugli spal¬ 
ti dello stadio di Colombes. I 
portoghesi invece non dovreb¬ 
bero essere più di 5 nula se¬ 
condo le notizie provenienti da 
Ltshona. 

Bisognerà vedere poi come 
risponderanno gli sportivi di 
Parigi al richiamo dii match: 
ci andranno in buon numero, 
oppure faranno orecchie da 
mercanti, non avendo più la 
abitudine di assistere ad in¬ 
contri di calcio? Staremo a 
vedere. E staremo a vedere 
soprattutto quale delle due 
squadre si qualificherò per le 
semifinali della toppa de; Cam 
pioni. 

a. b. 


Per il Gr. Pr. Commercianti 


Domenica i « puri 
a Valmelaina 


» 


Organizzato dallTTSP Valme- 
laina. domenica è in program¬ 
ma il Gran Premio Commercian 
ti Valmelaina. La cor^a. riser¬ 
vata ai ciclisti dilettanti di 1 
e li categoria, vedrà anche la 
partecipazione dei III categoria 
autorizzati Si svolgerà su un 
percorso di km. 1.B50 che i con- 


Lotteria: iscritti 
quarantuno cavalli 

\. a eh i-i'ì o.\«* : s ~rz.n. 
avveri r.a ieri a. e ore 2u p-e--o 
.a «eareter a c-. a =oc. -:a A ...a 
Gli»'.--Vaiano qja-an'.jr.y caval¬ 
li r.'itano ;scr‘ti a Gran Pre- 
T.a Lotte.-.a N-tz.cr.a v d Agita¬ 
no iL 6ù(XiOOO'>. bà"ene e fi 
raei ci ori gran ria don-cica 39 
t ì'zo Gì .«erriti seno - Tr.et.s 
IV Tenebre i*e SN-nceiv: Roc 
\\ilke> Sonore. Ine c » Mai. 
Qj-rrà-» Mene J . T.ba.,jm Pe 
.o To=ejn. Po. Agajnar, F.arn 
bo.arr.. àea.lj Hanover. Mary s 
Brawe-t. Broker’* Cho ce, Mur¬ 
ray M r. Some Fire, Kev siane 
Sparlaci Fi loco Eden. Be Sweet. 
Ladora H,.no. er. Reprica, Bar 
Odbiu. Qjentn Hanover, Imeni 
Way. Governo* Armbro. Patri* 
r.a B.aze. Fosfa. Ec.. nene. So¬ 
lano Aree. Pallad.o. Hai.fax 
H.mover. Specdora. S.Y'zz.'.no. 
Nj H II. T.or,z,o. Qjrago, Gla- 
d o. Va’.p ar.a. Rema Jet Haoo- 
ver. Le ripeti.ve scadere do¬ 
vranno dare conferma d: nirte 
i pi/me a.’a <•> -> i <n‘ «> ! i.e 
di li) m-i'z • a..e o e -0. 


correnti ripeteranno 40 volle 
per complo'Mvi km 74 
Il gruppo ciclistico l'ISP Val- 
melaina recentemente co-tilui’o- 
si per patrocinare, organizzare 
e stimolare I attività sortiva dei 
giovani del quartiere affronta 
cosi la prima prova delle sue 
capacita organizzative 
Per la tor c a ha scelto il cir¬ 
cuito che compri nde le seguen¬ 
ti strade V a Valle Mi laica. 
\ ia dille Isole terzo’a ne. Via 
Morrie Rocchetta. \ m.i dono. 
Piazzale Jumo. \ n \ alle ?delci- 
ra Si tetta d’ un cirvir’o *•>- 
r.carne r ’e va'’ri.> r una ccr 
sa d: imz’o del'a «’aen'.e e 
qu'di capa,.e. i-er la sn ubi 
i.iz.me di raccoi-’crc un p-b 
bino icrcziomls- Ir. q^e-tu no 
do. arit.- ,i \ a mi luna. 1 LISP 
contir.^a la •>.>., battagl.a pi rche 
il cithsmo ?bb a cittaJ.nanza 
rei.a e ,'ta ribellandosi «ha con 
ceznine che tutto e tutti debba 
no soggiacere alia mo'unzza 
z.or.e e alla soffocar.ore nella 
anarch a edilizia 
Gubzm Francesco (presiden 
tei. Sar*„cci D<>nt« e D*-ide 
rati Gu rio (v.^r presidenti). Cec- 
r are Ih Br.no » sc-gretano) San 
ti.ee i Nello ^ca-iicre) Carne 
vaimi Arnaldo e Frezza Guido 
• dirigenti u-cnicu sono Bh s,*or 
tivi rruntevoli dì aver promo^-o 
questo gruppo ciclistico ihc ha 
fmsato la s U a «cric presso il 
Grotti no Tre Pim n via Valle 
Mc’ama M Domenica, per il 
Gran Premio dii fomm.ercian 
ti di Yalrrelama. affideremo a 
Giovanni Proietti la funzione di 
Direttore di corsa Dopo quo-ta 
« prova s sul piano organizza- 
tuo dtbutteranno alle corse con 
um piccola squadra rii ridet¬ 
tami e tr.a rii allievi. 

e. b. 


Cinque paesi nordici 
chiedono d'abolire 
il pugilato 

STOCCOLMA. 4 

Il consiglio nordico, del qua¬ 
le (anno parte Danimarca, 
Islanda, Finlandia, Norvegia c 
Svezia, ha stabilito di rivolgere 
una raccomandazione ai governi 
delle cinque nazioni aderenti 
perché venga proibito il pugi¬ 
lato professionistico nei paesi 
nordici. 

Il governo svedese ha già an¬ 
nunciato di avere intenzione di 
sottoporre al Parlamento un pro¬ 
getto di legge in tal senso. 


Vienna: Rapiti 
Manchester 


VIENNA, 4. 

Domani, con sulle spalle il pesante passivo di 3 a 0 subito 
sul campo della squadra inglese. Il Rapld di Vienna ospita 
il Manchester United per la partita di ritorno della Coppa 
dei Campioni. Sarà per il Rapid un'impresa impossibile 
rimontare lo svantaggio accumulato nella partila precedente, 
ma sarà tuttavia una gara ugualmente interessante visto 
che il Rapid punterà a vincere il confronto per una soddi¬ 
sfazione morale sua c del suo pubblico 

La squadra del Manchester United scende a Vienna nelle 
condizioni più favorevoli per raggiungere ia meta prefissa: 
qualificarsi semifinalista per il titolo di Campione d’Europa. 
Ma non è deilo che riesca anche a vincere la partila. Re¬ 
centemente il Manchester ha dovuto subire la sconfitta (1 a 
0) ad opera doll'Everton che t'ha cosi eliminato dalla Coppa 
d'Inghilterra che era anche questo un ambito traguardo della 
squadra di Busby. Non è quindi improbabile che il Rapid 
possa offrire al suo pubblico il grande spettacolo e l'ambito 
risultato attesi. Il Manchester non ha ancora fatto sapere 
con quale formazione scenderà in campo. Sir Mntt Busby ha 
comunque con sé tulli i titolari delia squadra. 

Il Rapid dal canto suo dovrebbe affrontare gli Inglesi 
con questa formazione: Fuhsbichler, Glechner, Gebhardt, 
Fak, Bjerregaard, Lindmnn, Gnusman; Katlenbrunner, Fioe¬ 
gei, Fritsch, Soendergaard. 


In vista del match con l'Italia 


La RDT prova 
oggi a Sofia 


SOFIA. 4 

IvC --quadre di calcio di Ber¬ 
lino e (li Solla ii incoili, ali» 
domani con inizio alle oie 17 
lo-.i italiana) nella partiti dei 
misteri e dei sotterfugi. Poiché 
in reali.i sotto i nomi di Ber¬ 
lino e di Sofia saranno le na¬ 
zionali della RDT c della B il 
garia impegnate m un match 
ili alicnamento ad aito livello 
m vista delle prossime rupe 
gnative partite internjzi' naii 
cui verranno chiamate le due 
squadre noi quadro del torneo 
climmatono del,a Cop,vi Runet 

La RDT e mclu-a nel girone 
dell Italia c le due nazionali si 
incontreranno a Beriino il 29 
marzo nella partita di an lata. 
La Bulgaria invece è inclusa 
nel girone della Polonia. O anda 
c Lussemburgo. 

Mentre sulla forma/ nne e s ri 
gio .it in di cui sj servirà il di 
rettore tecnico bulgaro Stefan 
Bozhhuv m ^ quali Ile cosa, 
poco o nulla è conosciuto della 
Germania democratica. Si sa 
so'tanio che la formazione di 
c Berhno Est » verrà costruita 
con undtei dt que-ti 13 gioca- 
to'i: Crov. Fr.!c->viorf. Urban 
c/ik. Brancch. Koerner. Lot-vvc. 
Frenzcl Yogcl. Lntik. Zapf. Ha 
mann. Novotny. Spa3-.wa-.ser. 

Fn portavoce della Federa¬ 
zione calcio bulgara ha detto 
che lo scmeramento tedesco 
verrà reso no*o poco prima del 
I m.o it'o di domini c 0 '.i. che 
=j ^volgerà nello stadio nazio¬ 
nale « Ya-sil Lev"ki ». capace 
di ij Odo settatori 

I L-di schi -i trovano già in 
Bulgara. Sono Bunti ieri in 
aereo <aa Bt'l.no e =i sono im 
mediatamente eh,usi in un ri¬ 
tiro a pochi eh oTxtri da Sofia 
e no--c.no li ha j>.‘,jt, avv,ci 
na-e. 

I^t forma/onc fu",gara verrà 
cos'ru ta sj.ia ha-e di questi 
como.ati: 

porta ri. S.'PcO-.o.. HjB i-kl. 

difensori- Pr-cev, Pene-.-. Ge- 
cev. Gagar.e'ov. Ifkwv. Ga:- 

d3'=ki: 

crvlrorarnf 1 -fi ■ Bone. Daw- 
dr.* Ho ev : 

atlnc'-onlr Popov \spa'.kov. 
Rrthov. Derrie-K cv. G ko-,. 
M kov 

Got-, é r. o*o al!’icort'o ass : 
=terà .1 C T. <-i7 irro Fermcc o 
\a.caregg. c.ne s'^ra ri 
aver, d i.’.a a'i.-rhcv-.f ri d> 
mani 1-- ..'xi.Caz f/ * ! rr. ' 
or.. . Va', a d :,i .’. 29 c. m. 
a B ri.no 


Dibattito su « Sport 
e Letteratura » 

IVnvan si e <>:e la r.- i ,o 
ca . flt.l A.'«:r t u « NjO.a V- 
pa » .'i v.a.e \ J. lai .co 140 c 
‘vo’gera ,r i Tavola P.O‘o-i la 
<ul temi * i.< ’tcreti.'. e S:x»rt * 

1/ mziv.iva lanciata da 1 l f 
f.c.oSaTpi ^elLIsP e co'h 
gat.i a. ( <c gì. sso N?.z.o-.,a.i- 
a.i K:/. i. Propagindi eh.- 

s. ivo’sera nei loc.i.i dillo s!t s 
«o AlberB.. ne. giorn. 7 8 9 
Marzo s.,'a ari ancata anche 
cix una f mètri ctl libro spi.r 
tivo » che co.,terrà la rr.agg.o 
re proda/...re letti'ùria e tee- 
"j,cc ^ c# 

LiU-rvorra-.rio nri-a J.sca : 3,> 
ne alcuni Istterati d'mo.sca3-v.a 
valore iVec.samente. Aloeco 
Hev. acq ia. i. bero B e aretti. 
Francesco R<r<s<-h!. Giuseppe 

Bn.rt i.i animi. Guseppe D'A- 
l,'-.-sar.dro f.to Fcnczz.. Ma- 
-iir.o G'i’.ì.indi Air,; rio lai,^ 
meri Dan»:. Leon- 

■ ia Ciid.c Zàvaf. ni 


À New York senza titolo in palio 

Tiger - Benvenuti 
si farà il 12 maggio 




ì'- 9 



NEW YORK. 4. 

Il cempion- del mondo dei 
pz-'i midi Nno Benvenuti, 
combàtterà •! 12 maggio pros¬ 
simo al Madison Square Gar¬ 
den di New A ork contro il ni¬ 
geriano DuV Tiger in 10 ri¬ 
prese L’ir.con'ro non sarà va¬ 


levole pc-r il titolo L’annuncio 
del combattimento è stato da¬ 
to questa sera. Dick Tiger ha 
.39 anni ed ha perso il titolo 
di campione del mondo dei 
n.( diomassimi il 24 maggio 
-corso contro Bob Foster. 

Nella foto. BENVENUTI 


Una dichiarazione di Arrigo Morandi 

Si apre venerdì 
il Congresso UISP 


Venctdi .si apro a Roma il 
sesto Congiesso nazionale dt l- 
1TJISP. I tavoli salatino aperti 
dalla relazione di .Arrigo Mo- 
randi. pi esiliente ileirUnioue, 
sul tema: v Le scelte, fazione 
e le nuore strutture dell’ULS'P 
nella lotta per un sport non 
subordinato alla società dei 
consumi ». La giornata di ve 
net-dì si esaurii à con i saluti 
degli Enti e delle -Autorità pre¬ 
senti al Congresso e con le 
riunioni delle commissioni di 
lavoro, mentre il dibattito avru 
inizio sabato mattina c prose¬ 
guii à fino a domenica. I lavo¬ 
ri si concluder.inno domenica 
con la redazione conclusiva di 
Ugo Ristori, precidente aggum 
tu, e con la elezione dei nuovi 
organi dirigenti. 

Sul Congiesso il compagno 
Min muli ha rilasciato al « Di- 
siobolo», la rivista ufficiale 
dell’Unione la seguente dichia¬ 
razione: 

i La nuova concezione di sport 
e di educazione fìsica che l'UISP 
ha portato avanti in tutti questi 
anni — tanto sui terreno della 
ricerca teorica quanto in quello 
della pratica e dell'azione — co¬ 
mincia ad affermarsi come una 
autentica alternativa a tutto lo 
impianto soortivn borghese or¬ 
mai giunto alla fase piu acuta 
della sua subordinazione alla ci¬ 
viltà dei consumi e della sua 
strumentalizzazione ai fini di 
una società che dovrebbe cre¬ 
scere nell'ordine e senza scosse. 

Non vogliamo fregiarci, a 
buon mercato, del titolo di con¬ 
testatori, ma di sicuro si può 
ben dire che la voce più con¬ 
sistente che si è levata contro 
la macchina di sostegno dello 
sport professionistico e consu¬ 
mistico 6 stata la nostra .Le 
scelte stesse che abbiamo impo¬ 
sto al nostro lavoro per far cre¬ 
scere un movimento di Centri 
di formazione capace di fornire 
a decine di migliala di giovani 

10 sport e l'educazione fìsica ai 
più alti livelli tecnici e culturali; 
le posizioni che abbiamo man 
mano assunte in ordine ai pro¬ 
blemi di fondo quali l'organiz¬ 
zazione e la politica del terri¬ 
torio e l’opera svolta per fa¬ 
vorire il riscatto dalle segre¬ 
gazioni subalterne cui A finito 

11 movimento associativo sono 
la testimonianza di uno sforzo 
che deve generalizzarsi per fa¬ 
re dell'UISP l'organizzazione piu 
sensibile e conseguente nel rac¬ 
cogliere la spinta generale che 
viene dal paese, dalla gioventù, 
dai lavoratori per cambiare la 
società. 

E qui bisogna dire che II com¬ 
pito che cl siamo dati non è 
affatto facile. Molti, e non sol¬ 
tanto taluni intellettuali, o grup¬ 
pi di studenti e di giovani, sono 
coloro che ritengono che l'unica 
alternativa per uno sport che 
si voglia liberare dai ruoli su¬ 
balterni sia quella di aulo-sop- 
prlmersi. Del pari troppi ancora 
sono i dirigenti dello sport che 
pur richiamandosi a posizioni 
ideologiche e politiche inequi¬ 
vocabili hanno finito per accet¬ 
tare e sostenere un " sistema 
e del contenuti sportivi ” che 
vanno Invece contestati e de¬ 
mistificati. 

Ma proprio per questo vi è 
una grande ragione di esistenza 
e di sviluppo del nostro lavoro. 

Slamo aperti a tutte le ricer¬ 
che, ad ogni discussione ed in¬ 
contro, e lo slamo con uno spi¬ 
rito autenticamente antipaterna- 
tistlco ma, non abbiamo alcuna 
intenzione di autoconteslarci. 
Siamo sicuri che la nostra lot¬ 
ta, l'azione che svolgiamo per 
fare anche dello sport un mo¬ 
mento di emancipazione delle 
classi sfruttale non sono sol¬ 
tanto valide perché discendenti 
dalla concezione unitaria, mar¬ 
xiana e gramsciana, dell'uomo, 
ma soprattutto per II bisogno 
urgente che vi è di partire sem¬ 
pre più dalla realtà per cam¬ 
biarla. 

Lo sport spettacolo. Il tifo, la 
crescita conseguente di ‘ una 
priorità di valori e modelli di 
comportamento falsi, di scelte 
nella politica del territorio e 
nell'azione degli Enti Locali ad 
essi subordinati, sono del gua¬ 
sti che vanno fronteggiati a tut¬ 
ti I livelli per farli sairare e 
non per saltarci sopra con una 
sorta di fuga, la quale, per 
quanto possa essere " giustifi¬ 
cata " In vario modo, sempre 
tale rimane. 

Alla visione unitaria dell'uo¬ 
mo deve corrispondere un'azio- 


Bella riunione di boxe al « Palazzetto » 

Jannilli Pulcrano e Sanno 
venerdì di scena a Roma 


\tr»rrii a. ‘Ito 
S,c r* '(<ì'i . ../.■> .il.c ciré 


dello 

21 13) 

„n.) * n..re>.'(- » j ! .i-’o Ir. elio 
r he pr,ì,)('i; e i nq .( rr.f-t. h( <; tut¬ 
ti proiezioni'’ d Qtettrn picco 
!r sf-ricc ViB.o Jar.nilii. A in 
ccr.zo iVlirdr.o Mar.o Sauna, 
rhit» r:o Sgraz/J'ti •■<) un e^ir 
c.cii’i molto .r.i< -o- il p.eihni 
iure \',/io. Errico FV/.c-oni 
'1 \cr.ci ri<! ( aro Unno ri 
rn ri erra ziri, o romeno Sergio 
Jar.i il.’i. nel m.Vih p* 11 ririho.'c 
rierirf M!,i (.ir, uni. affronti r„ 
il t» n..b - !< madrileno Tnrribi.i 
)*<naha Enzo Pulirono la 
vedrà cni [gr ci>'.,'c> J.n k.o sea 
eh.>ne rii L.fCi Mann Sauna, al 
terzo impegno profi ssioniiiico 
mrr.Ktra ì g„ intoni con lcqxr- 
n-'imo Ar.io:, ) rilavante e di 

Montecirie-o Roberto .Sgrazzutn 
che ncr.’ra dipo ri pauso fal-o 
compiuto di fron’e a i’cgo'i 
temerà disperatamente di risali 
re la corr. r.tc ni danni rii Ben 
Anuria rii Barn dona lutine' 1 e- 
sorduv* K r.eti P.zz ri.a 
locherà (ma sarà an debutto ni 


ceìor bianco) con 1 ex carr.p.one 
ri it.oia Ciro iV.ro: «hi 

Q ,e-rio il programma corri 
P’> ’•>: 

Medicmassimi: Sergio Janml- 
Ji Roma) c Torr.bii) Penale a 
i Madridi in 6 ripre-e. 

Welter»; Enzo Pulcrano 'Ro¬ 
ma* c JaiK.e Scaglione (Lie¬ 
gi i in 6 round*. 

Leggeri: Mano Sanna t Apn 
itdi c. Antor» \ illzivcif**c-* vMufì 
tt v n:eoi in 6 round* 

Welter»: Robe rto Sgrazzutti 

'(dine) c. Ber. Anuria (Barccl- 
! imi in 6 rounds 

Medi: Enrico Pizzicom (An 
zio* c. Ciro Patronelh (Brindi 

si i ii 6 round* 

• • * 

ij* ITOS ha coT.unicaro 11 prò 
gran ma ufficiale della riunione 
rii pugilato in programma il 13 
marzo al Palazzo rie.Io Sport 
rii i! EUR 

Pesi messimi: Camp.onato rii 
ri roaa in 15 nnrese: Henry 
Coo'.er contro Piero Tomasom; 


arbitro e Giudice unico ri si 
gnor Briri della Federar.ore o- 
lanriese 

Pesi welters Junior: Bruno \r 
cari tGenoxa* contro Adrian 
Davis (New York) in c.eci ri 
prese 

Pesi welters junior: Ermanno 
Fascili flocco) contro Vie Ar, 
riretti (campione d Inghilterra) 
in otto riprese 

Pesi welters: Giuliano Nt rv i 
Vmi (Breseià, e'iOtrO Eild.e Blrt> 
(Ghana) in otto ripr»se- 

Pesi leggeri: Anton.o Purid i 
(Cagliari) contro Brian Cartw 
right (Inghilterra) in otto ripre 
se 

Da parte sua l’organizzatore 
di pugilato Rodolfo Sabbaimi 
ha annunciato che il cam.p-ona 
to italiano dei pc*i medi fra il 
napoletano Mario Lnmagna eri il 
genovese l.u g Patruno <i d- 
sputerà a Napoli i li aprile prò* 
simo Nella stessa riunione ;1 
rampior.e d'Europa dei pesi me 
di Carlo Duran combaticri con 
tro an paghe amencan). 


nc di trasformazione della so¬ 
cietà altrettanto articolala ed 
unitaria, capace cioò di partire 
da ogni problema per giungere 
in modo unificato ad investire 
I nodi storici della conserva¬ 
zione. 

L'UISP con il suo 6. Con¬ 
gresso porterà avanti questo di¬ 
scorso pienamente, senza scan¬ 


tonare, ancor piu consapevole 
che i problemi tecnici, organiz¬ 
zativi e la specificità dei suo 
lavoro sono importanti proprio 
perche è importante che esista 
un grande movimento — Il no¬ 
stro — che con I fatti, più che 
con le parole. Intende cambiare 
la faccia allo sport >. 


Per il Torneo De Martino 


Oggi Lazio-Bari al 
Flaminio (oro 15 ) 


Oggi .il « Flaminio r (ore 
IT) la l„i/i<> ;ilTn>nt;i il Bari 
nel quadro del torneo De .Mar 
tino. L'incontro rappresenterà 
ani In* un valuto test per Ba¬ 
gniti. probabile candidato in¬ 
sieme uni Mninmc alla sosti¬ 
tuzione di Gino, nel caso che 
quest’ultimo fossi* colpito dal¬ 
la squalifica. 

La formazione iniziale dei 
biancazzurn sarà la seguen 
te: Cluni, .-Adorili. Ritieni. 
Man lietti. Fontana. Martella 
Di Giovanni. Celli. Bagatt 
Papi. Dolso. 


Convocati .indie Di \ incen- 
zo. Rollila, Di Piu uno e Bar¬ 
bieri 

Per quanto inguauia la pri¬ 
ma squadra, che domenica 
giocherà contro il Como. la 
formazione sarà dee uà soltan¬ 
to dopo aver appuro le de¬ 
cisioni della Ix-ga. Cornuti 
que è sicuro il rientro di For¬ 
tunato. Ieri intensa seduta di 
allenamento al Flaminio, 
nentre cjuesta mattina i bi.tn- 
a/zurri si andranno ad ossi- 
tenare a Cerveteri. 


ogni giorno sull' Unità 

i9eB gK: 

TUTTO 

SUL MONDO DEL LAVORO 

TUTTO 

SUL MONDO DELLA SCUOLA 

LAVORATORI! STUDENTI! 

L'Unità segue - spiega - difende le 
vostre lotte 

Difendete «l'Unità» 

con l'arma dell'abbonamento 

Abbonatevi e fate abbonare 
i vostri amici 


TARIFFE D'ABBONAMENTO 
Sostenitore: Lira 30.000 ; 7 numeri settimanali: Lire 11.150; 
6 numeri (senza domenica o lunedi): Lire 16.600; 5 numeri 
(senza domenica o lunedi): L. 13.100; semestrale: L. 945C 


£ iti vendita il n. 2 - febbraio t9f>9 


Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi deil’ istruzione 


S v ^ * -S — — — 


Giovanni berlinguer 

Lotte operaie e politica scolastica 

Francesco Zappa 

Senza esami perché diversa 

Salvatore D’Albergo 

Esami a scatola chiusa 

Mario Alighiero Manacorda 

Cinquanta tesi sull’istruzione 

ESPERIENZE DIDATTICHE E IMPEGNO POLITICO 

Un fascicolo L 400 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 stampe litografiche 
di BRUNO CARUSO 


A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 
A RICHIESTA Zi SPEDISCONO SAGGI 


Abbonamento L 3.500 • versamenti sui c.c.p. 
1/43461 o con assegno o vaglia postala indirizzati 
a S.G.R.A. • Via delle Zoccolette. 30 • 00186 Roma 
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PAG, io / fa tti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 5 marzo 1969 


Ài capi del congresso e alla stampa 


Washington: NixonJugoslavia: i temi 
riferisce sul suo ai congresso deila 


viaggio in Europa 

Dubbi sulla portata del successo presiden¬ 
ziale — Nuove polemiche sul sistema mis¬ 
silistico anti-missile 


WASHINGTON. 4 

Il presidente Nixon ila riu¬ 
nito oggi alla Casa Bianea i 
Icaiìrr.'i repubblicani e 1 imp¬ 
eratici delle due Camere per 
riferire sul suo viario tn eu¬ 
ropi» prima di tenore in sera¬ 
ta (le prime ore del mat’ino 
di domani, ora italiana) una 
conferenza stampa televis'-a 
sullo Messo tema, e sulla po 
litiea estera in generalo 

Nixon sta evidentemente 
cercando di sfruttare il suc¬ 
cesso ottenuto in Furopa, con 
la « nuova impostazione •< de: 
rapporti inter atlantici. Ma 1 
commenti della stampa 'Cita¬ 
no nauti. In una corrisponde;) 
za da Paridi. Joseph «tati, 
scrive ehe l'Europa resterà ct - 
visa e incapace eli svolaci e 
quel ruolo « autonomo » me 
Nixon ha sincerilo, Piceno il 
problema della leader,-/; tp 
americana tornerà a porsi. Ciò 
che corrisponde d'alt la 'ur¬ 
te, alla realtà dei rapporti tra 
il mondo deeli affari america¬ 
no ed europeo. Secondo l'arti¬ 
colista. anche* la «trattativa» 
con FURSS. preamiiinciata da 
Nixon potrebbe rivelarsi dii 
licite. 

Sulle consultazioni amor*ea- 
no sovietiche, in atto, la stam¬ 
pa è priva di informazioni 
concroi e. I contatti bilaterali 
sul Medio Oriente proseguo¬ 
no a New York ma il por'a- 
voce del Dipartimento di Sta 
to ha dichiarato di non sape¬ 
re quando potranno aprirsi i 
successivi colloqui a quattro. 

Un altro tema dell'auspica¬ 
ta trattativa, quello della « li 
nutazione degli armamenti ». 
viene ad essere complicato 
da nuovi dissensi all'interno 
del gruppo dirigente ameri, 
cano. Il Pentagono non ha 
smentito nò confermato un'in¬ 
discrezione pubblicata dal 
New York Times secondo la 
quale il segretario alla inte¬ 
sa Melvin Laird, sta per pre¬ 
sentare a Nixon una versio¬ 
ne allargata e più costosa del 
progetto « anti-missile » se» 
linei. Il senatore Stuart Sy- 
mington ha dal canto suo di¬ 
chiarato preannunciando una 
offensiva contro il progetto, 
che un sistema «antt missi¬ 
le » efficiente potrebbe veni¬ 
re a costare quattrocento mi¬ 
liardi di dollari: piii del de 
blto nazionale americano. 


Gravi incidenti 
(quattro morti) 
a Comilla nel 
Pakistan Orientale 

«ABACI, I. 

(«uni incidenti sono avvenu¬ 
ti a (’oinill.i. località del Pa¬ 
la I.in ni iemale, dove, nel cor- 
-o di m mitii fia opposte fa¬ 
zioni politiche (non si hanno 
pili precise indicazioni) sono 
rimasti uccisi dia- ex consi¬ 
glici i. il presidente del con¬ 
siglio cittadino e il Ciglio di 
questi. 


In una conferenza stampa a Belgrado 


Lega dei Comunisti 

Adeguare ii partito alle nuove situazioni * In¬ 
vitati 80 partiti ed organizzazioni straniere 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4 
Il compagno Mjalko Todorovio. 
segretario generale della Lega 
dei comunisti jugoslavi, ha pre¬ 
sentato in una conferenza stam¬ 
pa i temi del IX congresso «lei 
comunisti jugoslavi, ehe come è 
noto si terrà a Belgrado dall'll 
al 10 /li questo mese. Egli ha 
confermato che questo IX con 
grosso si aprirà con la cele 
hra/.ione del 50'* anniversario 
della fondazione del Partito co 
■nimistà jugoslavo 1 lavori del 
congresso vero e proprio. do|H» 
la relazione che sarà tenuta 
dal compagno Tito, si sviluppe¬ 
ranno nelle sei commissioni cui 
sarà divisa rassemb'oa con 
gressuale. Todorov io ha precisa 
to che questo congresso si apre 


Dopo le elezioni in Romania 

la nuova legislatura 
si aprirà il 12 mano 

I giornali pongono in rilievo l’unanime 
adesione popolare alle linee principali 
della politica del partito e del governo 


Dal nostro corrispondente 

BUOAllKSI. 4 

La commissione centrale elet¬ 
torale romena ha pubblicato i 
risultati delle elezioni alla Gian 
de Assemblea nazionale che si 
sono svolte il 2 marzo. Hanno 
votato 13 577.143 elettori, vale a 
dire il D'.DJfi ix.*r cento del 
corpo elettorale. Per i candì 
dati del Fronte dt unità socia 
lista hanno votato il 99.75 [ter 
cento «lei votanti. La commis 
sione elettorale ha ratificato la 
elezione di tutti i 4fi*> deputati 
della Grande Assemblea 

1 d.'l'i deputati della Grande 
Assemblea nazionale, usciti dal¬ 
le elezioni ili domenica scorsa, 
si riuniranno mercoledì 12 mar¬ 
zo por procedere, secondo la 
prassi costituzionale e do|Ni le 
formali dimissioni, alla elezione 
del presidente del Parlamento 
e alla formazione del governo. 

L'iter parlamentare si coltelli 
dola in ogni caso prima del 24 
marzo, giorno in cui comincerà 


la visita ufficiale in Turchia del 
Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to rumeno N'icolae Ccaure-ju. 

Al 1 risultato delle-elezioni «* 
al loro significato sono dedicati 
oggi i titoli a tutta pagina ilei 
giornali. 

Secondo Romania libera » il 
voto ha espressi» l'adesione del¬ 
l’intero popolo all'ordinameiitu 
socialista, il cui profondo de 
mo era ti-'mo è basato sulle con¬ 
quiste rivoluzionarie dei lavora 
tori e sulla partecipazione delle 
masse |Mi|K>Ìari alla direzione 
del paese ». 

La Scanteia afferma che il 
pullulo rumeno Ila espresso piena 
adesione non solo al piano di 
sviIupim» economico c sociale ma 
all'attività del partito volta ni 
perfezionare l'organizzazione so 
viale dello Stato, la legislazione 
del paese e l'allargamento e 
l'approfondimento della demo¬ 
crazia socialista ». 

Sergio Mugnai 


« in un periodo estremamente 
importante e complesso della 
vita del paese e m un momento 
delicato della situazione inter; 
nazionale » «gli ha informato i 
giornalisti clic sono stati invita¬ 
ti - I!0 - palliti appai tenenti al 
movimento comunista interna¬ 
zionale. socialista europeo e di 
liberazione nazionale africano, 
asiatico e dcll'Atnerica t.atina. 
l)i questi so'o MI hanno finora 
risposto affermativamente allo 
invito «Iella Lega e per ciò che 
concerne i paesi «octalis'.i. il 
solo partito comunista romeno. 

Affrontando i temi centrali del 
congresso, e sopì attutili quelli 
« he sono argomento di maggiore 
discussione t> talvolta di con¬ 
trasti nel pallilo jugoslavo, To- 
dorovic ha indicato come uno 
dei punti «-«-ntrali il problema dei 
rapporti tra zone sviluppate e 
sottosviluppate, problemi, egli 
ha detto che non si riso'vono. 
comunque, attraverso un ritorno 
al sistema della pianificazione 
centralizzata od ottenendo una 
gem-rica solidarietà delle zone 
più sviluppate ver--o (niello sot¬ 
tosviluppate. bensì attraverso 
un'/ aeeelerazio/ie e normalizza¬ 
zione del ritmi generali di svi 
liippo della società e gli sforzi 
per eliminare alla radice lo 
contraddizioni e le spoi equazioni 
sociali esistenti tra le diverse 
aree «lei paese ». 

Egli ha confermato che il 
IX Congresso olfrirà novità di 
rilievo. |>ei< he a differenza del- 
l'VIJI ehe fu decisivo per deter¬ 
minare lo sviluppo dell'autoge- 
stioiu* e il rilancio della riforma 
economica e sociale, oggi nel 
(gladio della realizzazione par¬ 
ziale degli obiettivi fissati allora 
si dchlxino soprattutto confer- 
mare «niello scelte e » adoperar¬ 
si per la trasformazione del par¬ 
tito per meglio adeguarlo alle 
situazioni nuove createsi in con 
segticn/a della riforma e del 
profondo decentramento eco- 
numi o *. 

Infatti, secondo Todorovic. la 
riorganizzazione «Iella Lega pre 
viMa dal progetto «li nuovo sta¬ 
tuto deve servire soprattutto a 
«alveare il partito all'esigenza 
di realizzare integralmente la 
democrazia diretta e uniformar¬ 
si agli obiettivi t di far diven¬ 
tare rnutog<*sti(me operaia il 
pilastro dello sviluppo della so¬ 
cietà jugoslava e il nucleo al¬ 
l'interno d<*l «nude vanno di¬ 
scusse tutte le scelte economi¬ 
che e politiche ». 

Franco Petrone 
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Perché l’amaro 18 
è un sórso di salute ? 
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Perché è a base di preziose ■* T 
erbe saìutarì. - ■ v 

Perché c un amaro genuino anche 

nel colore. *'* * 

v * * - 

Perché di composizione bilanciata 
secondo natura. - 

Perché ha una giusta dose d’alcool 
- che tonifica e ristora. ' " * - , 

Arrtar^ 18 §Hin ottimo digestivo 
che vi fa star meglio dopo. 
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.Amaro 18 Isólabellàw' 
un sorso di salute.-■ ■ 





PARIGI — Una grande manifestazione a favore della pace nel Vietnam si è svolfa lunedì sera 
nella sala della Mutuante a Parigi, organizzata dal PCF. Duemila parigini hanno ascoltato il 
comizio tenuto dal segretario generale del PCF Waldeck Rochet. NVIla telefoto, da sinistra: Tran 
Bou «lem ii capo della delegazione del FNL alle trattative di Parigi, Waldeck Rochet e Xuan 
Thuy capo delta delegazione del Vietnam del Nord 


Dall'inizio dell'offensiva di primavera del FNL 

Oltre 5000 soldati USA 
uccisi nel Sud-Vietnam 

Nello stesso periodo, informa Radio liberazione, sono stati abbattuti 117 
elicotteri ed aerei, affondate 67 unità fluviali, distrutti al suolo 63 aerei 


SAIGON. 4. 

Radio Libi-razione l>a annun¬ 
ciato oggi, facendo un primo 
bilancio delToffensiva di pri¬ 
mavera iniziata il 2H febbraio, 
che le truppe americane han¬ 
no avuto 5 f>7à morti tra i lo 
ro soldati II bilancio compre» 
de- l'abbattimento di 117 eli- 
cotteri ed aerei. la distruzione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA 4. 

La risposta cinese alla no 
ta sovietica sugli incidenti av 
venuti domenica sul fiume 
Issuri. scrive stasera la TASS. 
mostra chiaramente che « Pe¬ 
chino manifesta sfacciate 
pretese territoriali nei con¬ 
fronti dell’URSS » e che « la 
provocazione del 2 marzo non 
costituisce un episcxlio isola¬ 
to e casuale ». L'agenzia so¬ 
vietica informa a questo pun¬ 
to che < sempre più spesso, 
da quando i dirigenti cinesi 
hanno avvinto la loro avven¬ 
turistica politica diretta ad 
aggravare i rapporti fra i due 
paesi, si sono verificati si¬ 
mili incidenti ». 

Questo dimostra — aggiun¬ 
ge la TASS — « che le auto¬ 
rità cinesi seguono la via dei- 
razione provocatoria ». !.a 

TASS nota jh»ì che subito do 
po lo scontro sull'Issuri i di 
ngenti di Pechino « hanno in¬ 
tensificato In campagna na¬ 
zionalistica nel jKiese » lan 
ciando minacce e appelli an 
tisovietici. Questa campagna 
è da mettere in connessione 
col prossimo IX Congresso 
del I*CC giacché « la provoca 
zione è servita al gruppo di 
Mao p«*r cancellare le deci 
sioni dell'VlII Congresso e 
per unire i suoi seguaci su 
una piattaforma di estremo 
nazionalismo e dì avventuri¬ 
smo politico *. 

Manifestazioni di protesta 
hanno avuto luogo intanto tra 
ieri e oggi a Vladivostok e 
Kahar.iusk. le due grandi 
città delI’Kstremo Oriente so¬ 
vietico. A Vladivostok ha avu¬ 
to luogo un comizio di portua¬ 
li e di marinai nel corso del 
quale è stata approvata la 
posizione presa dal governo 
sovietico con l'invio di una 
nota di protesta a Pechino 
A Kabarowsk. operai, inge¬ 
gneri e tecnici delle fabbri 
che della città hanno espresso 
il loro elogio per le guardie 
di frontiera sovietiche che 
hanno dato prova di * corag 
gio e padronanza di sé ». 

a. g. 

PECHINO. 4. 

Le manifestazioni per lo 
scontro a fuoco avvenuto do¬ 
menica sull'isola di Chen Pao 
tra guardie di confine cinesi 
e sovietiche, sono riprese sta 
mani a Pechino, dopo che 
varie decine di migliaia di 
persone avevano assediato 
ieri per oltre dieci ore la 
ambasciata sovietica nella 
capitale cinese. Cortei di opc- 


di G3 aerei avvenuta sulle pi 
ste dell'aeroporto «li Qui Nonli, 
l'affondamento di unità fiu 
viali e di cinque cannoniere 
americane, oltre che di un 
ferry-boat dei fantocci. A 
Phuoc Binh. nella provincia di 
Phuoc Long, è stato pratica- 
mente distrutto l’aeroporto, 
mentre nella provincia di I^mg 


rai. studenti e soldati hanno 
gremito stamane tutta la 
parte nord orientale della cit 
tà procedendo lentamente in 
corteo nelle strade e nei viali 
tra la piazza Ticn an men 
e l'ambasciata dell'L'RSS. 
nelle vicinanze della quale i 
dimostranti (fonti cinesi par¬ 
lano di oltre 400 mila ) grida¬ 
no in coro slogan antisovieti¬ 
ci. Radio Pechino dal canto 
suo af ferina che analoghe 
manifestazioni sono in corso 
un po' in tutto il territorio 
cinese. 

Tra l'altro parla di una di¬ 
mostrazione cui hanno parte¬ 
cipato 150 mila persone a 
ilrahin clic è la città più vi¬ 
cina all'isola di Chen Pao. 
Intanto le fonti governative 
stanno intensificando «*«! ap 
posantendo la polemica an- 
lisovietica attraverso i pria 
cipali organi di stampa In 
un editoriale uscito contempo 
rancamente stamane sul «Quo 
tìdiano del popolo- e sul «.Quo 
tidiano dell'esercito di libera 
zinne» (organo ufficiale dell» 
Esercito), sotto il titolo « Ab 
basso il nuovo zarismo ». Pe 
chino accusa i sovietici di 
aver istaurato un « nuovo 
regime zarista ». avverte 
Mosca che * la Cina è pronta 
a respingere qualsiasi inva¬ 
sione ». L’editoriale respinge 
poi quelle che definisce le 
» pretese territoriali sovieti 
che » sull'isola di Chen Pao. 
e riafferma che l'isola c « indi 
scutihilmente territorio ci 


An sono state distrutte diciot¬ 
to importanti posizioni nemi¬ 
che, fra cui il quartiere ge¬ 
nerale della venticinquesima 
divisione collaborazionista. 

Stanotte il FNL ha bersa¬ 
gliato coi mortai ed i razzi 
una ventina dì basi america¬ 
ne. compresa quella gigante¬ 
sca di Cam Ranh. sulla costa, 
colpita da una trentina di raz¬ 
zi. Tredici americani senio 
morti e altri ventidue sono ri¬ 
masti feriti, secondo un bilan¬ 
cio ufficiale, quando il FNL ha 
attaccato un campo di base di 
« marines » nella provincia di 
Quang Tri. a sei chilometri 
dalla zona smilitarizzata. I por¬ 
tavoce USA, secondo i quali la 
prima fase dell'offensiva del 
FNL si sarebbe già conclusa, 
hanno dato anche notizia di 
un attacco che il FNL ha lan¬ 
ciato contro un campo di for¬ 
ze speciali americane presso 
il confine del Laos e della 
Cambogia, attacco ch<, sareb¬ 
be stato appoggiato da carri 
armati anfibi di fabbricazione 
sovietica di tipo PT-7f>. I por¬ 
tavoce hanno fornito una gran¬ 
de dovizia «li particolari, ma 
estremamente contradditori, 
parlando prima di quattro o 
cinque carri armati tipo T 31. 
poi di una decina di carri an 
(ibi PT 7f>; affermando prima 
che il campo attaccalo era 
quello di Ben Hct. e poi di¬ 
chiarando che si trattava di 
un altro campo: aggiungendo 
poi che erano stilli avvistati 
anche altri carri blindati anfi 
bi su luotc. Non è stato spie 
gato come mai i mozzi anfibi 
abbiano fatto la loro nppunzio 
oc in una zona coperta da una 
fittissima giungla. 

Da Hanoi si apprende che 
il Presidente Ilo Ci Min ha ri 
cevuto la delegazione del Fron 
te Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del sud attualmente 
in visita nella HDV. Nel corso 
del ricevimento Ho Fi Min ha 
dichiarato che » la riuniticn/io 
ne del nord e del sud Viet¬ 
nam è ciò che ogni vietnami¬ 
ta vuole pai di ogni altra co 
sa», incitando i sud vietnami¬ 
ti a continuare la lotta per 
t cacciare gli americani dal 
Vietnam meridionale affinchè 
le due zone «lei Vietnam possa¬ 
no riimrsi in una sola pa¬ 
tria ». Et delegazione del FNL 
ha donato a Ho Ci Min un 
frammento metallico tratto 
dalla carcassa di un aereo ab 
battuto a Loc Ninh. nel sud. 
il 13 settembre dello scorso 
anno, ed ha pai invitato il pre¬ 
sidente a visitare il sud Viet¬ 
nam. a liberazione avvenuta. 
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Successi 
elettorali 
dei comunisti 
a Calais 
e a Puteaux 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4 

In due elezioni municipali 
parziali — la prima a Puteaux. 
alla periferia di Parigi, la se¬ 
conda a Calais — il PCF ha 
ottenuto domenica due clamo¬ 
rose affermazioni, mentre il 
partito gollista ha registrato 
nuovi e altrettanto clamorosi 
regressi. 

A Puteaux, dove erano in 
gioco due seggi del consiglio 
municipale, per le dimissioni 
del sindaco socialista Dardel 
(dimissionario anche dalla SFIO 
perchè contrario alla politica 
di unità con i comunisti) la 
lista del PCF. sola contro quel¬ 
la sostenuta dai gollisti e dai 
socialisti dissidenti (che hanno 
tuttavia strappato i due seggi), 
ha ottenuto 5.286 voti, pari al 
48.03 per cento, con un aumento 
del 20 per cento rispetto allo 
procedenti amministrative. 

Quanto ai socialisti dissidenti 
e ai gollisti, presentatisi sta¬ 
volta sotto una sola etichetta 
di « Azione hx?ale ». essi scen¬ 
dono dal 71,70 al 51.00 iter cento 
con una perdita del 19.9 per 
cento. 

Altra disfatta gollista ed altro 
suci-t'sso comunista a Calais. 
feudo di Vendroux. genero di 
De Gallile. I comunisti otten¬ 
gono 9 109 voli, con l'aumento 
dell'l 1.12 por cento rispetto alle 
amministrative del 19G5. I gol¬ 
listi e i centristi, che assieme 
avevano raccolto 4 anni fa. 
15.500 voli, pari al 53.22 per 
cento, scendono rispettivamente 
(con liste separate) al 17.78 ed 
al 17.44 per cento dei voti, con 
una perdila complessiva del 
18 per cento. Queste due ele¬ 
zioni hanno in sostanza confer¬ 
mato la tendenza già manife¬ 
statasi nelle consultazioni par¬ 
ziali di questi ultimi mesi: il 
partito gollista è nettamente in 
declino anche nelle regioni dove 
esso è tradizionalmente for¬ 
te. mentre il PCF consolida 
ovunque, e spesso in modo vi¬ 
sioso. le posizioni che dete¬ 
neva prima della sconfìtta elet¬ 
torale del giugno dell’anno 
scorso. 

Augusto Pancaldi 


Berlino 


Cominciato 
il processo 
all'attentatore 
di Rudi 
Dutschke 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4 

Il processo a Josef Bach¬ 
inomi. l'attentatore eli Rurìv 
Dutschke. il giovane leader deì- 
l'associazione degli studenti so 
cialisti. è iniziato stamane a 
Berlino Occidentale l-a prima 
udienza è oassata tutta tra la 
deposizione ckT'imputato. che 
ha descritto come attese e 
sparò a Dutschke e gli inci 
denti sollevati dall'avvocato rii 
parte civile. Horst Mahler 
Quest'ultimo ha in primo lungo 

espresso dubbi sulla imparzia¬ 
lità del presidente del tribù 
naie che considera prevenuto, 
in quanto membro del Partito 
nazista a partire rial 1912 fino 
a rivestire una carie;* rilevante 
nella gerarchia del partito 
Questo fatto non pué pennet 
tere al gin,Lee — dire l’avvo 
rato — di comprendere che Io 
attentato è frutto ri* una vio 
lenta campagna condotta dalla 
stampa del n-oeoroho di Axel 
Springer ehi* ha armato la 
mano dell'imputato vittima 
anch'egli di quella campagna, 
l/awocato ha chi«*sto l'annulla¬ 
mento del processo in base ad 
una documentazione trasmf*5sa 
dalla TV della RDT. ria cui 
risulta che Spnrcer ha creato 
la sua potenza con mezzi prò 
venienti da) partito nazista e 
dal tesoro delle SS su cui lo 
stesso Springer potè mettere le 
mani. In ba.-e a ciò tutta la 
istruttoria prixossuaie dovrebbe 
essere rifatta. Inutile dire che 
tutte queste richieste sono sta 
te respinte. 

L'accusalo li. aula da parte 
sua ha ripetuto quanto aveva 
Sta parz:a:nu-r.te ammesso m 
istruttoria, die cioè era stato 
spinto a notare di uccidere 
Dut-chke dopo Lassassimo di 
Luther King, por dimostrare 
che ani he ;n Gei n ani., sarebbe 
stato possibile toc! t -r» di mezzo 
qual.he esponente ratinale Egli 
aveva simpatie per il partilo 
neo nazista »• tutta la sua esi 
stcn7a e stata un susseguirsi di 
reati comuni. Ha raccontato di 
essere stato in carcere molte 
volte per furto, per possesso 
di armi, per marcato soccorso 
ad una persona da lui inve 
stila. Per compiere l'attentato 
a Dutschke. venni da Monaco 
a Boriino o.est. In aula oggi 
ha detto, smentendo le sue af¬ 
fermazioni precedenti, che non 
gli spaiò subito non appena lo 
vide, ma dopo aver discusso di 
questioni politiche .Nell’aula 
del processo erano presenti 
molti studenti che la polizia 
ha perquisito minuziosamente. 

a. s. 


DALLA l a 


SIFAR 

gl : a delle sinistre perchè essi 
non condizionino, o addirittu¬ 
ra impediscano, raeeortamen- 
to della verità. 

I più pesanti di «juei lìm 'i 
riguardano Funicolo 1 e*he 
circoscrivo Finch io.» la ai fat¬ 
ti giugno luglio 1(8)4; soprat¬ 
tutto Farticolo 5 che ariribui- 
.-:,* tu::u la re-p::)•■.ibilità di 
accertare l'e- s.enza o meno 
dii scgrtto in.litote al Pres¬ 
ciente del Consiglio, «* l'arti¬ 
co!!) fi che rende garan'e (iella 
tutela del segreto militare il 
Presidente della commissione. 

La seduta di ieri è «tata 
completamenti* dedicata alle 
votazioni degli emendamenti e 
degli articoli della legge, l.na 
votazione a scru'inìo segreto 
ha con-iciitito ri accertare 
clic vi sono almeno una tren¬ 
tina di franchi tiratori e forse 
più «Iella destra DC che. insie 
me alla destra monarchica e 
fascista, pensa di boicottare 
l'approvazione della inchiesta 
sul SIFAR 

Sono stati approva: 1 g’-i ar- 
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prio come veniva proposto da 
un emendamento del PCI — 
1 numero è stato portato a 
dieci. 

Un breve dibattito si è avu¬ 
to ieri su un emendamento fa 
scis'.a che proponeva «li inda¬ 
gare sui documen'i pubblien'i 
sul seit'manale Lo Specchio. 
L'emendamento è stato re 
sputo da tutti i gru poi. alF n 
fuori che da monarchici e fa 
sci-ti. Il campagna BOLDRI- 
NI cosi iia motivato il voto: 

x Noi voteremo contro Io 
emendamento fasciata di cui 
sono chiari gli obiettiv scan¬ 
dalistici che si propone, per 
queste ragioni: 1) perchè non 
si può assumere come base 
per una inchiesta parlamenta¬ 
re un foglio come Lo Spec 
chin di cui tutti conoscono il 
ruolo provocatori) che svòl¬ 
ge: 2) perchè riteniamo che 
In eximmissione d'inelvos'a ah 
bia tutti i poteri per indaga¬ 
re su fatti del genere e non 
si vede perchè dovrebbero ex 
sere indicu'e saio le accu-e ri 
volte ad alcuni dirigevi c o 
cialisti e non quelle «Tic* inve¬ 
stono altre personal')ò e gry»- 
pi politici: 3) ner-hc r :, :rr * 
mo che i dirigimi - >-' 
sentiranno il dovere d ; fe~v 
re essi ste=s' alla comm'^-'o 
ne tutti gli elementi necex^T 
ri per fari* chiarezza sui fatti». 


BerUsno 


«’e’.I.i reoubbiicn. Che l'incco^-o 
di olii, per quanto imo-evviso 
nm potere portare ad aleuti r 
subito date le proni? 5 ;e. eri 
quxrli evidente. Perciò tutto 
re 5 tn come prima. Anche !e au 
to-riade sono di nuovo libere 
‘tono una intorruricoe a Babel- 
sberg e D"?;nl:nrie.i verifica'nxi 
nel pomeriggio per i! paxx.ìgg-io 
di truppe. 

Intan’o a BerFno i narriti «i 
=,xio prepara!’ alla ax=enb!en 
di domani. Alle ruitiictu dei 
g~r>.ii parlamentari dei 3 par¬ 
titi ehe sono rjp)"<*<entat-i al 
Uunricstan — democristiani, so 
eiairiemorratiri e liberali — si 
sono aggiunti i 22 rnp-»resentan 
ti nazisti che vietano con la 
toro presenza i trat ati intema 
zimali ner Berlino. 


Mentre tre dei Quattro parti*’ 
.si seno rumiti recita serio del 
vecchio Rcich'lao. i liberali ten 
cono l'assemblea dei loro 83 
mctiibri in una serie riservata 
in un albergo brriàìo--:*: si sa 
ehe i neonazisti voteranno pe¬ 
ri c.iniiriato de Sehroeder. i li¬ 
berali invece «iuasi tutti \nte- 
ranno i»er il candidato socialde¬ 
mocratico Alinemann: 78 depu¬ 
tati liberali su 83 daranno il voto 
a Alinemann e eli altri 5 a 
.Sehnx'der. 14» vittoria del so 
cialdomocmtKo appare quindi 
silura da 523 voti. Un mageio 
ranza richiesta è di 519 voti. 

Queste ritmiceli sì ‘ongccin egli 
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tà !a Ge-mm ; a ferierale — ha 


•rietto iris eri — :>v ' *b K * r'n rr. 
c'.ire a ce~t: « g*.--t ; rimostri 


t « * ne'i.i c *tà divisa. Io 
RFT. seeonrio Rr.T»rit. av-ebbe 
J-un ri e intere 5 ; e ner pn rrsori c«- 
vivtiiri: aecettab'e :v*- Be-!*'no. 
ma non acce'te-à d ; r'n me .tv 
: n modo ;ti : ',>te"ù’-* a ’ezum 
Rerimo oeridentari a"i RFT. in 
5 or.i to a nre 5 xi.-n: cri-e-r.-e. 

K : -*= ree". 2:ixito nei n-m^o 
-ome-gg o. hi r.ia 5 ria'o a , "ne 


-e -arto i*n» d ebbi-irione «eem- 
• '» Ta q i.i'e i! fa'ti» c'-e !a R 5 * 
-ribbiira Federo'e abbi * -n*o 
op.— iM per t-ere”e i'o - t-t-, 15 '-'» 
a Re-' : po. è Ta •dinv>st-az •t 5 * 
de’ iegim* con ’a *>i»*’i/'(r." 
A ri’ 1 ■>i~*e ceri rieri tei e de''i e'ri 
•à tri a'*"o 5 ern * -ri. q i-"*-*o >. 
g.ev.e è ri fi”o ehe il Oc—ne¬ 
nia O.-riri.-,: *’ * ha -•onzri'o wi 
aiam—.M -ri : 2ò) ni '-r : <d; mr- 
eb: ry*” gii arili a P v -ìrio. Tn- 
t mio Ta 7 a. d -•■•*a -ria’ So¬ 
nilo orci rieri'i'o r-m hi fit'o 
ai- che v gri-e >*- p-o.bi--» 
uni 5 :.» 5 nt.m ri-'az'ire ri- o-w 
te 5 ti. Una niv .1 ri- v Ci-oe’-i 
,d. arene eh-ateo che vo’eva (ri- 


mist-are Ta 5 i.i irr»‘ : zin-* ,iTi 
Tesene i a R >- 'rsi -ri' 22 par- 
iam.n'ird naz: 5 *'. è s*ata 
ti c.» 5 i cv*me l-.nedi e-o st.vo 
pp> h ‘o un o>->-tvz’o de’ Part fo 
siria'i-ta ijnfi'ato I/a-gomento 
è Mdipre To stessi, si ha pa ra 
che i grrvv d: d-^-tra o-as-sir.-a 
ris-rnriere: e a''ora. nven'-e ! 
naz -ti votano <p»n a?eco drit¬ 
to. Loop» 5 z ore di sn 5 t-.i n«Ti 
ba nemmeno la r»xsb:''tà ri ; 
e 5 *-.-i>-*re ’a r>-oo-.a rinvesta. 

Co 5 i. a poche o - e da'i'inizrio 
d-* Fa «sembri.». mentre nm si 
pensa p.ù a oc,’pi ri- scena c+ie 
oissano gettare t irto aFaria. 
'.'.itivi-- fera di Borirlo reria 
«Vi.umente t«^xa. 
































